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Cari compaesani,
è arrivato il mese di dicembre e si 
comincia a sentire aria natalizia; 
cresce il desiderio di stare in fa-
miglia, di scambiarsi gli auguri e di 
festeggiare assieme ai propri cari.
Dicembre è anche il mese dei bi-
lanci, dei resoconti delle cose fat-
te e di quelle ancora da fare.
È passato poco più di un anno 
da quando ci avete affidato l’in-
carico di amministrare il nostro 
Comune.
È stato un periodo impegnativo, 
reso più complicato dagli effetti 
della pandemia ancora in corso 
che ha sicuramente rallentato e 
reso più difficile la realizzazione 
di quanto previsto nel programma 
elettorale.
Ma non ci siamo scoraggiati e, no-
nostante le limitazioni, abbiamo 
cercato di fare tutto ciò che era 
possibile in una tale situazione, 
collaborando al massimo tra di 
noi, con le associazioni e con le 
istituzioni.
Abbiamo portato a compimento 
alcune opere importanti e, cosa 
meno evidente ma non meno rile-
vante, abbiamo gettato le basi per 
dare impulso al nostro program-
ma di governo. 
L’emergenza sanitaria ha cambia-
to le nostre abitudini, i nostri ritmi, 
le nostre priorità, facendo aumen-
tare dentro ognuno di noi paure ed 
incognite.
Ma grazie a chi ha avuto la volontà 
e lo spirito di ricominciare a pro-
porre iniziative, manifestazioni e 

attività varie, abbiamo potuto re-
spirare un po’ di ottimismo. Sono 
state occasioni per frequentare 
il paese, scambiare due parole, 
ascoltare della musica, fare delle 
semplici cose che, se una volta 
potevano sembrare scontate, ora 
hanno acquisito un gusto più ric-
co e significativo.
Tutto ciò risulta veramente lode-
vole e merita un plauso particola-
re. Rivolgo un sincero grazie alle 
associazioni, ai volontari e a chi si 
è impegnato, ha avuto coraggio e 
ci ha creduto.
Recentemente presso la comu-
nità delle Suore di casa d’Anna c’è 
stato un importante passaggio di 
consegne.
A nome dell’Amministrazione Co-
munale desidero salutare e ringra-
ziare la Superiora Suor Olga Crotti 
per il prezioso servizio svolto in 
questi anni, con particolare riferi-
mento al difficile periodo in cui la 
pandemia ha colpito la comunità 
delle Suore.
Rivolgo un sincero benvenuto ed 
un augurio di buon lavoro alla nuo-
va Superiora Suor Rita Benigni 
perché possa svolgere al meglio 
l’incarico a cui è stata chiamata, 
per il bene delle Suore di Casa 
d’Anna e per la comunità di Telve.
Nel salutarvi tutti auguro di cuore 
a voi cari Telvati e care Telvate un 
bel Natale ed un sereno 2022.

Il Vostro sindaco

editoriale
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Parola
alla Giunta
Gli assessori fanno il punto sulle attività della Giunta 

MARIO VINANTE
Vicesindaco con delega a foreste, ambiente, verde pubblico, 
patrimonio comunale montano e urbano.

Un anno è già passato dal nostro 
insediamento ed è trascorso via 
veloce come una folata di vento.
Succede quando il lavoro e gli im-
pegni assorbono gran parte del 
nostro tempo.
Per me è stata un’esperienza 
nuova: confrontarsi, condividere 
scelte e decisioni con i colleghi 
di Giunta e del gruppo di mag-
gioranza, e poi ancora successivi 
ulteriori passaggi con gli uffici co-
munali. Non nego che inizialmen-
te ho trovato alcune difficoltà, 
abituato come sono a decidere 
autonomamente nel mio lavoro.
L’attività di assessore alle foreste 
continua ad impegnarmi molto, 
dopo i danni della tempesta Vaia 
il nostro patrimonio boschivo 
si trova a dover fare i conti con 
un forte attacco parassitario da 

bostrico. Stime approssimative, 
ma attendibili, visto quello che 
è successo in altri stati europei 
in situazioni simili, dicono che 
potremmo arrivare ad avere un 
danno alle nostre abetaie dop-
pio rispetto a quello causato da 
Vaia! 
Proseguono i lavori delle ditte bo-
schive per recuperare il legname 
dei lotti in Val Calamento: siamo 
riusciti a ritrattare il prezzo del 
lotto Marzarotto, aggiungendo 
il legname bostricato a quello 
schiantato, spuntando un buon 
rialzo del prezzo.
Voglio ringraziare l’Ufficio Di-
strettuale e la Stazione Forestale 
di Borgo che con costanza ed im-
pegno ci supporta, garantendoci 
assistenza tecnica e logistica nei 
progetti di taglio, nelle manuten-

zioni delle strade forestali e dei 
piazzali di stoccaggio del legna-
me, nelle messe in sicurezza, e 
altro ancora.
Altra novità per l’amministrazio-
ne comunale di Telve è l’introdu-
zione di un gruppo di controllo 
per la corretta gestione delle 
nostre malghe, gruppo compo-
sto dall’assessore delegato, dal 
custode forestale e da un consi-
gliere del gruppo di minoranza.
Si sono compiuti, come stabilito 
dal  disciplinare, tre controlli: al 
carico, a metà dell’alpeggio e allo 
scarico. É stata verificata la cor-
retta gestione e lo svolgimento 
dei lavori assegnati alla Società 
semplice Allevatori bovini di Tel-
ve.
Ringrazio il custode Fabio Moser 
per la collaborazione e il consi-
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gliere Roberto Dalledonne per 
l’atteggiamento positivo e propo-
sitivo da subito dimostrato.
Un ringraziamento è doveroso 
anche alla Società semplice Al-
levatori bovini di Telve che, uti-
lizzando contributi del Piano di 
Sviluppo Rurale (PSR) e fondi 
propri, ha eseguito un bellissimo 
lavoro di recupero dei pascoli del 
compendio di Valsolero: è stato 
portato a termine lo spietramen-
to, si sono creati degli stradelli 
per le concimazioni, delle rogge 
per convogliare le acque e livella-
menti, oltre ad una semina e una 
corretta concimazione organica.
Mi spiace segnalare che conti-
nua purtroppo l’abbandono di 
immondizie, soprattutto in Ca-
lamento. I Vigili Urbani con ap-
positi strumenti di sorveglianza 
hanno rilevato diverse infrazioni, 
che saranno sanzionate!
Auguro a tutti buone feste e un 
anno nuovo che possa riportarci 
finalmente alla normalità!

DIDASCALIA PER LE FOTO
- 

Lavori di recupero degli schianti 
del lotto Marzarotto

Bonifica di Valsolero

Lavori di recupero degli schianti del lotto Marzarotto
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Il Bostrico Tipografo -nel gergo 
scientifico Ips Typographus- è 
un insettino grande pochi milli-
metri che appartiene all’Ordine 
dei Coleotteri e alla Famiglia 
degli Scolitidi. Si tratta proba-
bilmente dell’insetto in grado 
di arrecare i danni più gravi al 
patrimonio boschivo. In Europa 
è stato il protagonista di pullu-
lazioni epidemiche che hanno 
cancellato migliaia di ettari di 
foreste di abete rosso, consi-
derata la specie forestale più 
debole. 
Si ricordano infestazioni di bo-
strico devastanti in Germania, 
negli anni quaranta e cinquanta, 
a seguito dei gravissimi danni 
causati alle foreste dal secondo 
conflitto mondiale. Negli anni ot-
tanta in Norvegia e Svezia, dopo 
forti uragani seguiti da periodi 
persistenti di siccità. Infine dopo 
le tempeste di epoca recente - 
come VAIA - che hanno prodotto 
forti venti in grado di sradicare 
nell’Europa centrale e sulle Alpi 
enormi aree boscate occupate 
dall’abete rosso.
Gli schianti sono il più frequente 
fattore favorevole allo sviluppo 
di infestazioni da bostrico. L’in-
setto infatti aggredisce sistema-
ticamente tutte le piante sradica-
te, svettate e scalzate al piede, si 
riproduce in maniera esponenzia-

Il bostrico tipografo di Fabio Moser

le fino ad attaccare anche quelle 
rimaste in piedi che, stressate 
dagli eventi atmosferici, perdo-
no la loro capacità fisico-chimica 
di opporsi al parassita. Questo 
rapidamente penetra sotto la 
corteccia e qui scava una camera 
nuziale dove, di solito, un maschio 
e due femmine si accoppiano. Le 
femmine fecondate scavano a 
loro volta dei tunnel sotto cortec-
cia, all’interno dei quali depongo-
no fino a 100 uova ciascuna. Suc-
cessivamente le larve, scavando 
ulteriori corridoi, si alimentano 
con le sostanze nutritive prodot-
te dalla fotosintesi clorofilliana e 
fluenti nei vasi posti proprio fra la 
corteccia ed il legno. È a questo 
punto che la pianta perisce.
Di solito, oltre i 1200 metri di al-
titudine, da primavera fino all’au-
tunno, l’insetto porta a termine 
una sola generazione, mentre a 
quote più basse può completarne 
due. Nei casi di forte pullulazione 
- come quella odierna - il sovrap-
popolamento sotto la corteccia 
può portare le femmine a deporre 
le uova su due o più piante, dando 
vita alle cosiddette generazioni 
sorelle dall’effetto devastante. 
L’adulto sverna nella lettiera del 
sottobosco o sotto la corteccia 
delle piante colpite nel tardo au-
tunno. L’esperienza recente ha 
evidenziato che l’innalzamento 

della temperatura sta favoren-
do le dinamiche riproduttive 
dell’insetto, ormai capace di 
portare a termine anche la ter-
za generazione e, soprattutto, 
lo sta portando a causare danni 
fino al limite della vegetazione.
L’epidemia nei casi più gravi  può 
perdurare anche fino a quattro 
anni dall’evento atmosferico 
scatenante, finchè non soprag-
giungono gli insetti antagonisti, 
purtroppo più lenti nel loro ciclo 
riproduttivo.Questo è quello che 
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si sta manifestando sul nostro 
territorio.
L’impossibilità di porre in atto 
azioni contenitive con prodotti 
anticrittogamici, che avrebbero 
effetti imprevedibili sull’equili-

brio della microfauna, ci rende 
inermi rispetto al parassita. Le 
trappole a feromoni posizionate 
nei boschi dal Servizio Foreste 
provinciale hanno una funzione 
di monitoraggio e non hanno effi-

cacia antiparassitaria. Sarà la na-
tura con le sue leggi a decretare 
la fine dell’epidemia di bostrico 
che rimarrà indelebile nella sto-
ria del nostro territorio.
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Dopo le difficoltà affrontate 
nell’ultimo anno le attività della 
biblioteca hanno ripreso ritmo, 
con alcune novità importanti. 
Nelle ultime settimane infatti 
ha iniziato a lavorare con noi la 
nuova assistente bibliotecaria, 
Cinzia. 
Durante l’estate la biblioteca 
è uscita di sè..ed è andata in 
montagna! Quattro appunta-
menti per quattro fine settima-
na, dedicati a bambini, ragazzi 
e famiglie per vivere la nostra 
montagna. Il 24 luglio Elga e la 
sua chitarra hanno narrato in 
musica storie del bosco sui prati 
di Malga Baessa; il 31 luglio ab-
biamo costruito una casetta per 
gli insetti e scoperto i segreti 
del formaggio di Sonia alla Ma-
giolera. Il 7 agosto gli animatori 
dell’Oratorio ci hanno fatto can-

tare, saltare e giocare sui prati 
di Musiera. Infine il 10 agosto, 
ancora a Malga Baessa, ci siamo 
incantati con le storie dei burat-
tini di Luciano Gottardi e con il 
fuoco del falò, per la tradiziona-
le festa di San Lorenzo.

ANNA STROPPA
Assessore con delega a sport, cultura, politiche sociali, politiche giovanili, 
politiche famigliari, istruzione, comunicazione.

Settembre ha riportato le at-
tività della biblioteca a Telve. 
Le letture, sempre partecipa-
te, sono tornate nel giardino di 
piazzale Depero, il 18 settembre 
e il 2 ottobre, in occasione della 
festa dei nonni. Sono stati atti-
vati, inoltre, il corso (rivolto agli 
adulti) per destreggiarsi al me-
glio con le nuove tecnologie, e 
il laboratorio (rivolto ai ragazzi) 
per la costruzione di una lanter-
na in legno.
L’attività della biblioteca conti-
nua anche con le numerose pro-
poste rivolte alle scuole. Dopo 
un anno di interruzione forzata 
sono tornate a farci visita le 
classi della scuola elementare, 



9NUMERO 74. DICEMBRE 2021

parola alla giunta

è stata l’occasione per molti 
bambini di entrare per la prima 
volta tra gli scaffali della nostra 
biblioteca; laboratori di lettura 
per scuole elementari e medie, 
la presentazione di Coco vola 
nel vento con la tecnica del ka-
mishibai e, per le classi quinta 
elementare e prima media, l’ini-
ziativa dello Sceglilibro. Conti-
nuano poi con cadenza mensile 
le letture al Paese delle Meravi-
glie e alla scuola dell’infanzia. 

Oltre la parola scritta, la musica
L’estate è stata l’occasione per 
ritrovarci insieme ascoltando 
della buona musica. Due sono 
stati i concerti: il 9 luglio il Con-
certo d’estate, insieme alle 
voci frizzanti e piene di energia 
del Coro Highlight, diretto da 
Matteo Ferrari; il 25 settembre 
Suggestioni, nell’ambito della 
rassegna “Aspettando San Mi-
chele”. Nella splendida cornice 
del giardino di Palazzo Buffa ab-

biamo viaggiato tra le emozioni 
e le immagini create dalla musi-
ca di Roberta Carlini e Lorenza 
Anderle, accompagnate dalle 
letture di Flora Sarrubbo. 

Palazzi aperti
Su invito del Comune di Trento 
abbiamo aderito alla 17^ edizio-
ne di Palazzi aperti: i municipi 
del Trentino per i beni culturali. 
L’iniziativa ha la finalità di pro-
muovere la conoscenza e l’appro-
fondimento di scorci culturali del 
nostro territorio. Così il 18 set-
tembre un bel gruppo di persone 
interessate, accompagnate dal 
dott. Vittorio Fabris, è andata alla 
riscoperta delle testimonianze 
più significative dell’architettura 
civile e religiosa del passato di 
Telve, custodite in chiese, case, 
palazzi, portali e fontane.

Momenti di festa e comunità
Si dice che ogni occasione è 
buona per fare festa, ma per la 

nostra comunità due sono parti-
colarmente sentite e diventate 
ormai tradizione: la festa degli 
alberi e la festa della famiglia.
Il 28 settembre i ragazzi della 
scuola primaria, accompagnati 
da insegnanti, guardie forestali 
ed esperti maestri del territorio, 
hanno trascorso una giornata 
presso il Museo Etnografico del 
Legno, in località Pra de l’Ovo. 
Qui ciascuna classe, alternan-
dosi, ha potuto visitare il museo 
e ascoltare i racconti di Silvano 
Capra e Maurizio Costa su come 
si svolgeva una volta il lavoro nei 
boschi. Con i custodi forestali 
hanno potuto conoscere meglio 
alcuni aspetti delle piante del 
nostro territorio, oltre che pian-
tumarne loro stessi alcune. Un 
semplice gesto che dà vita ad 
un forte legame tra il bambino e 
il territorio, che lo fa diventare 
il suo territorio. Infine dalle sa-
pienti mani di Paolo Pecoraro e 
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Marco Terragnolo hanno visto un 
ramo di nocciolo trasformarsi in 
un resistente cesto di legno.
É stata sicuramente una giorna-
ta dal forte valore educativo, di 
conoscenza sia di aspetti legati 
al territorio e alla vegetazione, 
che di antichi saperi e tradizioni 
attentamente custodite dai ma-
estri dell’Ecomuseo. Oltre che 
un bel momento di festa!
Si ringraziano il Gruppo Alpini e 
il corpo volontario dei Vigili del 
fuoco per la loro preziosa colla-
borazione e per l’interesse che 
sempre dimostrano per questo 
appuntamento di festa, l’As-
sociazione Amici della baita di 
Carzano e tutti i volontari che si 
sono resi disponibili per l’ottima 
riuscita della giornata.

Il 10 ottobre si è svolta al parco 
dei Zeiati la festa della Famiglia, 
in collaborazione con l’Oratorio 
don Bosco e il gruppo Alpini di 
Telve. Dopo la messa celebra-
ta in chiesa da don Roberto, la 
buonissima pasta al ragù, grandi 
e piccoli si sono sfidati in giochi 
e battaglie assieme agli ani-
matori dell’Oratorio. Lo spirito 
competitivo non è mancato, ma 
hanno vinto la gioia, l’unione e la 
forza della famiglia.

Attività sportive
Dopo il buon riscontro ottenuto 
nel corso dell’estate dalle atti-
vità di Luoghi di Sport - attività 
promossa in collaborazione con 
il comitato provinciale del Coni 
di Trento- l’iniziativa rivolta alle 
persone adulte continua anche 

in questi mesi, con una numero-
sa partecipazione.
Sempre in collaborazione con il 
Coni prosegue il progetto Sport 
e Scuola, rivolto alle classi ter-
ze e quarte della scuola prima-
ria, che nel secondo quadrime-
stre avranno la possibilità di 
sperimentarsi in diverse attività 
sportive nelle ore curricolari di 
educazione motoria. Come ogni 
anno sono coinvolte in questo 
progetto anche le associazioni 
sportive del paese. L’Ammini-
strazione comunale dà il suo so-
stegno impegnando le risorse 
economiche necessarie.
Nel corso dell’autunno si è po-
tuto tornare ad usare, dopo 
un anno di sospensione legata 
alle regole di limitazione della 
diffusione del corona virus, la 
palestra delle scuole medie. 
Questo ha permesso a molti 
gruppi sportivi, a bambini, ra-
gazzi e adulti, di tornare a svol-
gere le abituali attività sportive, 
attività molto importanti per il 
benessere personale sia dell’a-
spetto fisico-motorio che di 
quello relazionale-sociale.
Concludo augurando a tutti voi 
un felice e sereno Natale, che il 
calore familiare che lo caratte-
rizza e la magia che porta con sé 
sia di conforto a tutti quanti. 
Buon Natale e buon anno!
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DANILO PECORARO
Assessore con delega al cantiere comunale, Azione 19, decoro urbano, 
valorizzazione del centro storico e manutenzione del patrimonio comunale.

Care Telvate e Cari Telvati, ben-
trovati!
Siamo giunti al termine di questo 
2021 ed è, quindi, trascorso anche 
il mio primo anno da assessore 
di Telve. 
È stato un periodo che mi è servi-
to per capire meglio come funzio-
na la “macchina burocratica” che 
sta dietro alla pubblica ammini-
strazione e che mi ha permesso 
di conoscere i punti di forza e le 
varie problematiche presenti in 
paese.
In questa seconda metà dell’an-
no, per quanto riguarda l’attività 
del cantiere comunale, sono stati 
eseguiti i seguenti lavori: pulizia 
di ramaglie lungo la strada che 
porta in località Musiera, manu-
tenzioni di tegole presso le mal-
ghe, realizzazione di un muro di 

sostegno lungo la strada sul Pas-
so Manghen, pulizia di caditoie 
del paese, manutenzione presso 
gli edifici scolatici e realizzazione 
di caditoie in località Baessa.
A questi interventi si aggiungono 
quelli di manutenzione del terri-
torio e di riparazione delle varie 
rotture che si sono verificate. 
Mi preme, quindi, ringraziare i 
nostri due operai comunali per 
la professionalità messa in cam-
po nella realizzazione di queste 
opere.
Si sono anche conclusi i tre per-
corsi occupazionali del progetto 
3.3D; voglio ringraziare tutti gli 
addetti per il prezioso contribu-
to, atto a tenere puliti ed in ordine 
le strade comunali e forestali, le 
piazze ed i parchi. Ringrazio, inol-
tre, la signora che ha collaborato 

presso la biblioteca e gli stabili 
comunali. 
Altri interventi che ho seguito in 
paese sono stati: la realizzazione 
di sei aiuole lungo via S. Giustina, 
l’installazione di una fontanella, 
purtroppo già danneggiata a cau-
sa di atti vandalici, presso il cam-
petto della scuola elementare, 
il rifacimento della segnaletica 
orizzontale del paese ed i lavori 
di miglioria eseguiti in località 
Tezza.
In novembre sono iniziati anche i 
lavori di sistemazione della pavi-
mentazione in cubetti di porfido, 
che ripristinano la provvisoria 
asfaltatura, eseguita nei tratti 
degli scavi per la fibra ottica.
Presso le scuole elementari si è 
provveduto alla sistemazione in 
ogni aula di un nuovo citofono ed 

Aiuole in Via S.Giustina Lavori in loc. Tezza
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alla predisposizione del futuro al-
lacciamento alla fibra ottica.
Voglio ringraziare i volontari della 
Pro Loco, degli Alpini, genitori 
e nonni che si sono prestati per 
far sì che venissero posati ne-
gli spazi di gioco adiacenti l’asilo 

Muro di sostegno passo Manghen Nuova area verde a Il Paese delle Meraviglie

nido e la scuola materna, gli stra-
ti di erba sintetica recuperati 
dal campo da calcio.
Rimanendo a disposizione per 
eventuali sopralluoghi sul terri-
torio e per accogliere le vostre 
segnalazioni, concludo questo 

mio spazio augurando a tutti Voi 
di poter trascorrere un sereno 
Natale e iniziare nel migliore dei 
modi il 2022. 

BUONE FESTE!

LORENZO MICHELETTI
Assessore con delega a lavori pubblici, urbanistica e turismo.

Alla conclusione del nostro primo 
anno di mandato è giusto cogliere 
l’occasione per fare il punto della 
situazione sull’andamento dei 
lavori che sono già stati avviati 
o conclusi e porre l’attenzione 
su altri che sono già program-
mati.
Si sono conclusi con la posa dei 
nuovi corpi illuminanti i lavori di 
realizzazione del nuovo marcia-
piede e sistemazione degli in-
croci esistenti in zona cimitero e 

il risultato a fine opera è davvero 
apprezzabile. Grazie a quest’o-
pera si sono ottenuti allo stesso 
tempo un ampliamento del pia-
no viabile, la creazione di un 
ampio marciapiede che permet-
te di passeggiare in sicurezza e 
si sono messi in sicurezza due 
incroci molto trafficati. A com-
pletamento degli interventi in via 
Santa Giustina intendiamo nel 
corso del prossimo anno proce-
dere con l’affidamento dei lavori 

di completamento del parcheg-
gio in prossimità dell’incrocio 
con Via Aurora con la posa della 
nuova pavimentazione e la siste-
mazione dei muri di confine. 
Per quanto riguarda la ristrut-
turazione ed ampliamento della 
malga comunale Valsolero di So-
pra sono stati completati gran 
parte dei lavori di sistemazione 
esterna, compresa la realizzazio-
ne dell’opera di protezione val-
lo-tomo a monte dell’edificio e la 
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parola alla giunta

riprofilatura delle rampe a valle 
dello stesso. Sono inoltre state 
eseguite l’intonacatura delle 
facciate esterne e la posa dei ri-
vestimenti in legno, così come è 
terminata l’installazione del man-
to di copertura in lamiera. Si ini-
zia così a intravedere l’immagine 
che assumerà la nuova struttura. 
Parallelamente sono cominciati 
anche i lavori per la realizzazione 
del nuovo acquedotto a servizio 
della malga stessa e al momento 
sono già state completate la posa 
in opera della condotta di addu-
zione nel tratto che si sviluppa 
dalla vasca di carico al pozzetto 
di consegna e le opere in cemento 
armato della vasca di presa.
Anche quest’estate è stata carat-
terizzata da un evento metereo-
logico eccezionale occorso il 13 
luglio 2021 che ha determinato 
l’esigenza per il comune di Telve di 
effettuare due lavori di Somma 
Urgenza. Il primo, già concluso, si 
è reso necessario per ripristinare 
la viabilità in seguito a uno smot-
tamento sulla strada che porta a 
malga Cere e il secondo, in via di 
completamento, per mettere in 
sicurezza alcuni tratti della stra-
da comunale in Località Pontarso 
interessati da fenomeni franosi.
A inizio novembre sono iniziati 
anche i lavori di manutenzione 
straordinaria dell’impianto di 
illuminazione pubblica lungo 
la SP 31 e la SP 110 nei rami che 
si innestano sulla rotatoria nella 
parte bassa del paese. 

Lavori a Malga Valsolero

Lavori Somma Urgenza strada Cere
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Sono invece terminati a inizio set-
tembre i lavori di sostituzione del 
campo in erba artificiale, messa 
in sicurezza e riqualificazione 
degli spazi esterni dell’impianto 
sportivo comunale “Diego Peco-
raro” appaltati dall’U.S.D. Telve. 
Oltre alla sostituzione del manto 
in erba sintetica e alla posa dei 

nuovi materassini antitrauma lun-
go i muri e le recinzioni di confine 
del campo, si è provveduto alla 
riqualificazione della tribuna con 
la posa dei nuovi seggiolini giallo-
verdi molto apprezzati dal sempre 
foltissimo pubblico che segue dal-
le gradinate le partite casalinghe 
della nostra compagine.

Per quanto riguarda le nuove ope-
re, nei primi mesi del prossimo 
anno, partiranno i lavori di realiz-
zazione dei nuovi loculi presso 
il cimitero comunale e i lavori di 
sistemazione della pavimenta-
zione di Via Canonica.
Nel salutarvi porgo a tutti i miei 
migliori Auguri di Buon Natale e 
di un sereno Anno Nuovo!

Ufficio anagrafe
Trasformazione digitale: servizi a portata di smarphone

Dal 15 novembre sul sito web comunale www.comune.telve.tn.it è possibile prenotare l’appuntamento ed ef-
fettuare il pagamento per il rilascio della Carta d’identità digitale.
Per accedere è necessario utilizzare la propria identità digitale -SPID- o la tessera sanitaria con la carta pro-
vinciale dei servizi -CPS-
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Dalla
minoranza 
Dal GRUPPO CONSILIARE “SìAmo Telve”

Nel corso dell’estate abbiamo 
pensato di dare un tocco “legge-
ro” alla nostra attività consiliare 
e così nella serata di martedì 20 
luglio al parco dell’Oratorio ab-
biamo organizzato un concerto 
di musica rock con il quintetto 
dei “Metanfora”. Un azzardo, pen-
savamo, e invece la risposta di 
pubblico è stata superiore a ogni 
più rosea aspettativa, facendo 
registrare un impensabile “tutto 
esaurito”. Estremamente apprez-
zate le canzoni (rigorosamente 
originali) proposte da Stefania, 
Franco, Marco, Renato e Rodolfo 
per un concerto rock che a Telve 
non si vedeva da tempo.
Venendo alla parte più “politica” 
di questi ultimi mesi, la situazione 
estremamente degradata in cui 
versava il nostro cimitero ci ha 
portati a inizio agosto a manda-
re una mail al Sindaco chiedendo 
l’autorizzazione a poter entrare 
nel cimitero stesso con un gruppo 
di volontari per provvedere alla 

pulizia delle erbacce. Il Sindaco 
ci ha risposto ringraziando per la 
disponibilità e dicendo che avreb-
be provveduto mandando entro 
pochi giorni una ditta esterna per 
fare pulizia. Cosa che è stata fatta.
Nell’unica seduta estiva del Con-
siglio comunale, quella del 27 
luglio, abbiamo votato a favore 
dell’integrazione al Documento 
Unico di Programmazione 2021-
23; la nostra dichiarazione di voto 
però ha sottolineato che il nostro 
voto favorevole era da intendersi 
relativo all’intervento di riquali-
ficazione della caserma dei VVF 
ma non alla vendita dell’immobile 
“Casina”, alla quale siamo assolu-
tamente contrari, come sempre 
abbiamo sostenuto.
Abbiamo approvato anche la va-
riazione al bilancio sottolineando 
però la perplessità sull’acquisto 
da un privato di copie di un libro 
per un importo di 4.000 euro.
L’ultimo punto all’ordine del gior-
no prevedeva in un unico punto 

la presa d’atto della relazione 
sull’attività 2020 della biblioteca 
e del programma di attività per 
il 2021, approvati dal consiglio di 
biblioteca. Abbiamo chiesto, inu-
tilmente, di separare le due parti 
perché, se eravamo assoluta-
mente d’accordo sul programma 
2021, non così era per la relazione 
sull’attività 2020, sulla quale la 
rappresentante di minoranza si 
era infatti astenuta in sede di con-
siglio di biblioteca. La questione 
è semplice: dopo che l’assessora 
aveva portato in consiglio di bi-
blioteca una relazione con varie 
critiche legate soprattutto alla 
gestione del servizio nel periodo 
della pandemia, la stessa ne ha 
proposto successivamente una 
versione più edulcorata, toglien-
do alcuni dei passaggi più critici. 
Ricordiamo che l’unica persona 
in grado di poter oggettivamente 
relazionare sull’attività 2020 era 
il funzionario incaricato (la nuova 
Giunta è entrata in carica nell’ot-

dalla minoranza
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tobre 2020 e il nuovo consiglio di 
biblioteca addirittura nel marzo 
2021) e non abbiamo quindi tro-
vato per niente corretto il voler 
modificare una relazione basata 
su dati oggettivi.
Dopo che il Consiglio comunale 
nel novembre 2020 aveva appro-
vato all’unanimità la nostra mo-
zione che chiedeva un intervento 
in tempi brevi per far sì che lo 
sportello postale di Telve tornas-
se ad essere aperto tutti i giorni 
(e possibilmente con due opera-
tori), la situazione non è miglio-
rata. Nel luglio scorso abbiamo 
così presentato un’interrogazio-
ne chiedendo quali passi fossero 
stati fatti e quali i risultati otte-
nuti. La risposta, assolutamente 
insoddisfacente, è stata che il 
30 dicembre 2020 il Comune di 
Telve ha inviato al Consorzio dei 
Comuni Trentini e alla Provincia 
Autonoma di Trento una nota di 
richiesta di valutazione delle pro-
poste contenute nella mozione, 
senza ottenere risposta…
Molto scalpore anche al di fuori 
dei confini comunali ha sollevato 
la nostra interrogazione sui nuovi 
canestri al campo da basket, col-
locati in posizione inadeguata.
Senza ripercorrere tutta l’interro-
gazione e la successiva risposta 
(che potete trovare integralmen-
te sulla nostra pagina Facebook) 
qui ci limitiamo a ribadire che la 
collocazione scelta è a nostro 
avviso pericolosa per chiunque 
voglia giocare a basket e che il re-

alizzare, come era in passato, un 
campo da basket normale con la 
possibilità per chiunque (giovani 
e adulti) di giocare avrebbe an-
che avuto un importante risvolto 
sociale, aiutando a limitare, se 
non evitare completamente, gli 
atti vandalici che si susseguono 
nell’area.
Nella seduta del 27 ottobre, chiu-
dendo la discussione sull’interro-
gazione, l’assessore Pecoraro ci 
ha tacciato di poca collaborazio-
ne per aver inviato l’interrogazio-
ne al giornale, e prima di discu-
terne in Consiglio, dicendo anche 
che magari si poteva risolvere la 
questione facendo una telefona-
ta anziché con un’interrogazione. 
Abbiamo ricordato che:
1. anche se niente ci impediva di 
inviare subito l’interrogazione al 
giornale, lo abbiamo fatto solo  
dopo aver atteso, invano, di otte-
nere risposta entro i tempi previ-
sti dal regolamento (15 giorni);
2. la nostra collaborazione è di-
mostrata dall’approvazione della 
stragrande maggioranza degli 
argomenti portati dal Sindaco in 
Consiglio;
3. il luogo dove vanno discussi gli 
argomenti è il Consiglio comuna-
le, non il bar o al telefono. Se solo 
ce ne fosse data la possibilità, di-
scuteremmo gli argomenti senza 
necessariamente presentare in-
terrogazioni o mozioni; la Giunta 
invece ha voluto togliere da tutti 
gli ordini del giorno la possibi-
lità di discutere il punto “varie” 

che consentirebbe di affrontare 
le diverse tematiche nella sede 
appropriata. Come abbiamo già 
detto in passato, siamo così co-
stretti a fare presente la nostra 
opinione, le nostre proposte solo 
attraverso gli strumenti messi a 
disposizione dei consiglieri, cioè 
le interrogazioni e le mozioni, 
come quella che ha proposto l’in-
stallazione di una bacheca per i 
necrologi anche nella parte bassa 
del paese, approvata all’unanimi-
tà proprio nella stessa seduta del 
27 ottobre. 
Nella stessa occasione siamo 
stati anche accusati di creare un 
clima di divisione e di lotta all’in-
terno delle associazioni; voglia-
mo ricordare che tutti cinque i 
consiglieri di “SìAmo Telve” sono 
attivamente presenti all’interno 
delle associazioni del paese, col-
laborando concretamente alle 
attività. Fra le altre cose, inoltre, 
durante la pandemia abbiamo 
partecipato in prima persona ad 
aiutare le suore di Casa D’Anna 
duramente colpite dal Covid, ab-
biamo fornito al Sindaco i con-
tatti per far arrivare dispositivi di 
protezione individuale dalla pro-
tezione civile di Trento, abbiamo 
collaborato per i vaccini. Ci siamo 
proposti al Sindaco per ripulire il 
cimitero, abbiamo fornito innu-
merevoli suggerimenti per il mi-
glioramento della gestione delle 
malghe.
E altre proposte arriveranno in 
futuro...
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dalla minoranza

Per concludere torniamo velo-
cemente sulla questione “Malga 
Valsolero di Sopra”, a nostro avvi-
so un ecomostro in pieno Lagorai, 
spacciato per punto di appoggio 
al tracciato della “Translagorai”, 
ma in realtà, per la posizione in cui 
è localizzato, un esercizio pubbli-
co a disposizione di motociclisti e 
automobilisti che transitano sulla 
strada del Manghen.
Bene, anche la Provincia auto-
noma di Trento sembra essersi 
resa conto di aver approvato a 
suo tempo qualcosa che non an-
dava bene, perché con la delibera 
n.1536 del 17 settembre 2021 fa 

una parziale marcia indietro cam-
biando l’accordo di programma 
con i soggetti coinvolti nel pro-
getto “Translagorai” stabilendo di 
“modificare la durata dell’aper-
tura annuale di Malga Cadinello 
e di Malga Valsolero di Sopra, 
attualmente stabilita dal 1° mag-
gio al 15 settembre, fissandola 
dal 20 giugno al 20 settembre per 
uniformarla a quella delle altre 
strutture e alle esigenze delle at-
tività di alpeggio”.
Quindi, una volta terminata, ci tro-
veremo con una struttura enor-
me, un obbrobrio in piena zona di 
tutela ambientale, costata più di 

un milione di euro e fino a questo 
momento circa 400mila dei quali 
sono stati prelevati dalle casse 
comunali; vuol dire che ciascun 
telvato, dal neonato al più anzia-
no, fino ad oggi ha dovuto pagare 
200 euro per questo interven-
to, 800 euro per una famiglia di 
quattro persone. Questo, tra l’al-
tro, per una struttura che rimarrà 
aperta “ben” tre mesi all’anno: uno 
sfregio ambientale e uno spreco 
di denaro nostro.

siamotelve@gmail.com
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Attività
amministrativa
Breve rassegna dell’attività di Giunta e di Consiglio

di Giorgia Endrici

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA COMUNALE
Dallo scorso bollettino la Giunta si è riunita 15 volte ed ha approvato 53 delibere. 
Si propone di seguito un resoconto delle principali. 

Anno 2021

Mese di giugno
• Ponte stradale sopra il torrente 

Maso di Calamento, in località 
Pontarso: affidamento allo stu-
dio tecnico associato SerTec, 
con sede a Borgo Valsugana, 
delle operazioni di rilievo e ve-
rifica dello stato di conserva-
zione delle strutture del ponte 
e delle spalle in calcestruzzo, 
certificazione di idoneità sta-
tica, determinazione della por-
tata massima ammissibile, per 
un importo di complessivi Euro 
2.283,84.

Mese di luglio
• Assegnazione di un contributo 

straordinario all’Associazione 
Ecomuseo del Lagorai, con sede 
a Telve, per l’organizzazione della 

colonia estiva diurna “Ascolta 
la natura – 2021” nel limite mas-
simo di Euro 350,00, a parziale 
copertura dei costi dei sette 
bambini iscritti e residenti a Tel-
ve (25 Euro a settimana per due 
settimane ciascuno).

• Approvazione del progetto 
esecutivo a valere sulle risorse 
stanziate con la legge di bilan-
cio 2020, relativo ai lavori di 
manutenzione straordinaria 
dell’impianto di illuminazione 
pubblica lungo la SP31 e la SP110 
nel Comune di Telve. Il progetto 
è stato redatto dall’ing. Stefano 
Bazzanella, con studio a Trento 
ed ha previsto una spesa com-
plessiva di Euro 100.000,00, di 
cui 48.518,87 per lavori (inclusi 
Euro 4.483,98 quali oneri della 
sicurezza) e la parte restante 
per somme a disposizione. Nel-
lo stesso ambito è stata anche 

approvata la perizia tecnica per 
l’acquisto di corpi illuminanti, ac-
clarante una spesa complessiva 
pari a Euro 34.787,50.

• Indizione di confronto concor-
renziale per l’individuazione 
dell’operatore economico per la 
revisione del Piano di gestione 
forestale aziendale dei beni sil-
vo-pastorali del Comune di Telve 
per il periodo 2023-2032. 

Mese di agosto
• Affidamento all’azienda agrico-

la Cappello Monica, con sede a 
Borgo Valsugana, delle seguen-
ti prestazioni: presso l’area 
sosta a verde a monte del ci-
mitero, lavori di sistemazione, 
manodopera per potatura/ab-
battimento di piante ed arbusti 
e successiva messa a dimora di 
specie arboree, per un importo 
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dal comune

di Euro 998,50 - IVA esclusa; in 
via S. Giustina, fornitura di ar-
busti vari per la realizzazione di 
aiuole stradali, per un importo 
di Euro 10.105,00 - IVA esclusa.

• Stipula di Convenzione tra il 
soggetto attuatore (Paterno 
Daniel, legale rappresentante 
della ditta Paterno Daniel & C. 
Società Semplice Agricola con 
sede a Spera) e l’amministra-
zione comunale di Telve ineren-
te alle modalità di transito ed al 
risarcimento di eventuali danni 
alla sede stradale forestale (in 
località Cere e Frattoni) causa-
ti dal passaggio dei mezzi per 
l’asporto del legame derivante 
dagli eventi eccezionali di fine 
ottobre 2018 (Vaia). Ulteriore 
schema di convenzione sarà 
approvato con altro soggetto 
attuatore, Debortoli Fabrizio, 
legale rappresentante di Euro-
legnami di Debortoli Fabrizio 
s.p.a.

• Nell’ambito dei lavori di ma-
nutenzione straordinaria per 
il risanamento delle vasche 
dell’acquedotto Masi di Telve, 
si è incaricato, per un impor-
to di Euro 13.956,80, lo studio 
di ingegneria dott. Giovanni 
Amos Poli di Borgo Valsugana, 
relativamente a: redazione dei 
progetti definitivo ed esecuti-
vo, direzione lavori, contabilità, 
redazione di certificato di rego-
lare esecuzione (CRE) e coordi-
natore della sicurezza in fase 
progettuale ed esecutiva.

• Affidamento alla ditta Edilpa-
vimentazioni s.r.l., con sede a 
Lavis, dei i lavori di asfaltatura 
della p.f. 1407/1 denominata 
“Strada dei Salti”, per una su-
perficie di circa mq 680, per un 
importo complessivo di Euro 
14.807,74.

• Per complessivi Euro 2.690,10, 
assegnazione al geom. Felicet-
ti Giorgio, con studio a Borgo 
Valsugana, dell’incarico di reda-
zione di rilievo strumentale, pe-
rizia tecnica, direzione lavori e 
contabilità riguardanti la realiz-
zazione di un nuovo parcheggio 
pubblico sulle pp.ff. 85/1 85/5. 

Mese di settembre
• Approvazione di un accordo am-

ministrativo con il Comune di 
Borgo Valsugana per l’utilizzo 
della graduatoria del concorso 
pubblico per l’assunzione di un 
assistente bibliotecario livello 
base, part time (24 ore settima-
nali). 

• Acquisto di trecento volumi del 
libro “Memorie di Tommaso Ste-
nico”, dalla ditta Litodelta di Bel-
lin Claudio con sede a Scurelle al 
prezzo totale di Euro 3.870,00. 
Copia del suddetto volume sarà 
distribuita gratuitamente alle 
famiglie del Comune che ne fa-
ranno richiesta, nonché agli even-
tuali studiosi interessati che ne 
faranno altrettanta richiesta.

• Lavori di consolidamento e re-
stauro della muratura di confine 
tra Villa D’Anna e il parco urba-
no Steinmayr: incarico all’arch. 

Gentilini Giorgia, con studio a 
Lavis, della progettazione defi-
nitiva e del rilievo per totali Euro 
4.213,85.

• Concessione a favore del CONI 
(Comitato Olimpico Nazionale 
Italiano), Comitato Provincia-
le di Trento, di un contributo di 
Euro 1800,00 per coprire parte 
delle spese per la realizzazione 
del progetto “Scuola e Sport 
2021/2022”, riguardante tre 
classi della scuola primaria di Tel-
ve (una classe terza e due classi 
quarte per un’ora di attività setti-
manale).

• Approvazione del preventivo di 
spesa del dottore forestale Rug-
gero Bolognani, con studio a San 
Michele all’Adige, che ha offerto 
il prezzo di Euro 21.852,48 ine-
rente alla revisione del Piano di 
Gestione Forestale Aziendale 
dei beni silvo-pastorali del Co-
mune di Telve e autorizzazione 
al Sindaco ad inoltrare domanda 
di contributo al Servizio Foreste 
e Fauna della PAT.

• Impegno di spesa per lo svol-
gimento, in data 28 settembre 
2021, della giornata ambientale - 
festa degli alberi- in località Prà 
de l’Ovo a Carzano, per una spesa 
totale stimata in Euro 3.300,00, 
comprensiva di: trasporto degli 
alunni, acquisto dei generi ali-
mentari ed assistenza a mezzo di 
ambulanza.

• Affidamento alla ditta Brenstra-
de s.r.l., con sede a Cavedine, 
della fornitura e posa di barriera 
stradale sulla SP31 del Manghen 
in località Castrozza, per una 
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spesa complessiva pari ad Euro 
10.138,20.

• Delibera a contrarre per l’indivi-
duazione del soggetto cui affida-
re la fornitura di due autovetture 
Fiat Panda, trazione 4x4, KM 
Zero  da destinare al Servizio di 
Custodia Forestale della Gestio-
ne associata e coordinata della 
zona di vigilanza n. 9 (Comuni di 
Borgo Valsugana, Carzano, Ca-
stelnuovo, Novaledo, Roncegno, 
Ronchi Valsugana, Telve, Telve 
di Sopra e Torcegno), con il ritiro 
contestuale da parte dell’aggiu-
dicatario in conto permuta di due 
autovetture della stessa tipolo-
gia, per un valore contrattuale 
complessivo posto a base di gara 
pari ad Euro 24.590,00, oltre IVA. 
L’aggiudicazione dell’appalto è 
prevista con il criterio del prez-
zo più basso e la spesa prevista 
ha un limite massimo di Euro 
30.000,00 IVA compresa. Essa è 
da ripartirsi tra i Comuni aderenti 
alla Convenzione; l’importo a ca-
rico del Comune di Telve ammon-
ta ad Euro 4.794,00, IVA inclusa.

• Ricontrattazione del prezzo e 
integrazione del contratto di 
vendita del lotto di legname 
denominato “Marzarotto” sulla 
base della nuova offerta pre-
sentata dalla ditta Eurolegnami 
s.p.a. di Debortoli Fabrizio, con 
sede a Novaledo, avendo evi-
denziato l’oggettiva difficoltà 
logistica di separare i tronchi 
delle piante bostricate in piedi, 
dai tronchi delle piante schian-
tate e giacenti sul letto di caduta 

della tempesta Vaia; la maggiore 
entrata ammonta a complessivi 
Euro 42.750,00, oltre IVA.

Mese di ottobre
• Lavori di smaltimento acque 

meteoriche viabilità comunale, 
p.f. 1396/3 in località S. Giusti-
na: approvazione della perizia 
tecnica datata settembre 2021, 
redatta dall’Ufficio Tecnico co-
munale, che prevede una spesa 
complessiva di Euro 17.000,00, 
di cui Euro 13.423,20 per lavori 
(inclusi Euro 390,97, quali oneri 
della sicurezza) ed Euro 3.576,80, 
quali somme a disposizione e no-
mina del geom. David Perazzoli 
dell’Ufficio Tecnico comunale, in 
qualità di direttore dei lavori.

• Relativamente ai lavori di 
somma urgenza per il conso-
lidamento di alcuni tratti del-
la strada comunale in località 
Pontarso, a seguito dell’evento 
meteorico del 13 luglio scorso, si 
è approvata a tutti gli effetti la 
perizia tecnica dei lavori, redatta 
dall’ing. Stefani Rossano, che ha 
presentato un importo totale di 
perizia (lavori + somme a dispo-
sizione) pari ad Euro 155.464,56; 
si è proceduto, inoltre, all’affi-
damento dei seguenti incarichi 
tecnici: all’ing. Stefani Rossano, 
con studio a Grigno, la direzio-
ne lavori, la redazione di perizia 
tecnica e CRE, per un importo di 
totali Euro 12.988,69; al geologo 
Facchinelli Stefano, con studio a 
Pergine Valsugana, la redazione 
di relazione geologica e geotec-
nica e le indagini preliminari, al 

prezzo di Euro 3.052,74.
• Nell’ambito dei lavori di somma 

urgenza per la realizzazione di 
interventi di messa in sicurezza 
della strada forestale Cere, a se-
guito dei medesimi eventi meteo, 
si sono affidati i seguenti incari-
chi: redazione di perizia tecnica, 
CRE e direzione lavori all’ing. 
Filippi Stefano, con studio a Ro-
vereto, per totali Euro 8.853,88; 
redazione relazione geologica e 
geotecnica al geologo Passardi 
Paolo, con studio a Trento, per 
totali Euro 2.106,23; collaudatore 
e redazione pratica cementi ar-
mati all’ing. Smaniotto Alessan-
dro dello studio Sertec, con sede 
a Borgo Valsugana, per totali 
Euro 1.665,30. È stata approvata 
a tutti gli effetti la perizia tecnica 
che presentava un importo tota-
le pari ad Euro 89.920,35, di cui 
Euro 60.150,22 per lavori (com-
presi Euro 2.769,59 quali oneri 
della sicurezza) ed Euro 29.770,13 
per SAD. Si è, inoltre, impegnato 
a favore della ditta Geo Rock s.r.l. 
con sede in Frazione di Spiazzo, 
l’importo di Euro 71.283,14, per la 
messa in sicurezza della strada e 
la riapertura della stessa.

• Approvazione del progetto di ta-
glio del lotto denominato “Val-
solero di Sotto” e del capitolato 
d’oneri particolare per la vendita 
in piedi dei prodotti legnosi del 
medesimo lotto, relativo alla 
vendita di piante schiantate dal-
la tempesta Vaia e piante colpite 
successivamente da bostrico, 
per una quantità stimata di mc. 
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800; vendita alla ditta Forest Peg 
di Sandri Paolo e C. snc, con sede 
a Castel Ivano, del lotto di legna-
me schiantato sul letto di caduta 
al prezzo offerto a corpo di totali 
Euro 14.641,22.

• Approvazione dell’accordo am-
ministrativo con il Comune di Pri-

miero San Martino di Castrozza 
per l’utilizzo della graduatoria del 
concorso pubblico per l’assunzio-
ne di un custode forestale, livello 
base a tempo pieno (36 ore setti-
manali), prima posizione retribu-
tiva, a servizio della gestione as-
sociata e  coordinata del servizio 

di custodia forestale tra i Comuni 
di Borgo Valsugana, Carzano, Ca-
stelnuovo, Novaledo, Roncegno 
Terme, Ronchi Valsugana, Telve,  
Telve di Sopra e Torcegno – zona 
di vigilanza.

Anno 2021

Mese di luglio
• Variazione di assestamento ge-

nerale e controllo della salva-
guardia degli equilibri di bilancio 
anno 2021.

• Integrazione del Documento 
Unico di Programmazione, solo 
nella sezione operativa in rela-
zione agli indirizzi generali di 
programmazione e non nella 
parte finanziaria, aggiungendo 
i seguenti capoversi: vendita 
immobile bar “alla Casina”, per 
la quale si è proceduto con l’in-
dizione del primo e del secondo 
esperimento di gara mediante 
asta pubblica, andate entrambe 
deserte; l’Amministrazione co-
munale ha comunque la volontà 
di procedere con l’alienazione 
dell’immobile; riqualificazione 
caserma dei vigili del fuoco vo-
lontari, approfondendo la fatti-

DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE
Dallo scorso bollettino il Consiglio si è riunito 2 volte ed ha approvato 13 delibere. 
Si propone di seguito un resoconto delle principali. 

bilità tecnico-economica di un 
ampliamento e riqualificazione 
dell’edificio.

• Approvazione del progetto 
preliminare dei lavori di riqua-
lificazione e riorganizzazione 
urbana di Via Fabbri e Via Ton-
da, acclarante una spesa totale 
di Euro 1.383.797,33 di cui Euro 
1.114.002,50 per lavori (Euro 
33.420,08 per oneri della sicu-
rezza non soggetti a ribasso) ed 
Euro 269.794,83 per SAD.

• Approvazione dell’intervento di 
ristrutturazione consistente nel-
la demolizione e ricostruzione 
della p. ed. 515/116  “Barco Malga 
Montaletto”, Val Campelle, di pro-
prietà della Sig.ra Buffa Vittoria. 

• Approvazione della relazione 
dell’attività svolta dalla biblio-
teca comunale per l’anno 2020 
e del programma di attività 
della medesima per il 2021. In 
particolare, si è ribadita la neces-

sità di liberare un po’ di spazio in 
magazzino per evitare di accu-
mulare troppi libri nelle sale; non 
si rendono necessari ulteriori im-
mediati acquisti o sostituzioni; si 
è ritenuto opportuno mantenere 
gli impegni di spesa degli scorsi 
anni: 15.000 Euro per libri e DVD, 
circa 3.600 per abbonamenti. 
Unico aumento previsto quello 
riguardante l’acquisto di e-book, 
passando da 1.000 a 1.500 Euro, 
vista l’enorme crescita della 
domanda riscontrata in questo 
ambito. I principali servizi offerti 
riguardano i prestiti di libri, DVD, 
e-book, e-reader, anche interbi-
bliotecario e la prenotazione on 
line di testi, la consultazione del 
patrimonio video e musicale, ser-
vizio informatico e multimediale, 
di condivisione dati e scarico file, 
servizio wireless, scansioni, Me-
dia Library on Line, sito Web e pa-
gina Facebook della Biblioteca, 



Telvenotizie22

assistenza informatica persona-
lizzata ecc. Si svolgeranno varie 
iniziative culturali, corsi, mostre, 
incontri di lettura e presentazioni 
di libri, attività per e con le scuo-
le, iniziative promozionali ecc.

Mese di ottobre
• Approvazione di una mozione 

presentata dal Gruppo consilia-
re “SìAmoTelve” a firma del capo 
gruppo Michele Motter, in cui si è 
chiesto il posizionamento di una 
bacheca per gli annunci funebri 
nella parte bassa di Telve (via 
Hofer).

• Approvazione dello schema di 
convenzione relativo agli accordi 
con i Comuni del territorio per la 
realizzazione del Piano Giovani 
di Zona della Valsugana e Tesino, 
avente validità dal 01/01/2022 
al 31/12/2024 ed individuazione 
quale referente politico istituzio-
nale del Comune, per l’iniziativa 
in parola, l’Assessore alla Cultura, 
sig.ra Stroppa Anna, la quale farà 
parte del Tavolo del Confronto e 
della proposta, come da delega 
trasmessa alla Comunità di Valle 
Valsugana e Tesino.

• Approvazione delle modifiche 
allo Statuto dell’Azienda per il 
Turismo Valsugana Società Coo-
perativa, la cui denominazione in 
tale occasione viene modificata 
in “Azienda per il turismo Valsu-
gana Lagorai Terme Laghi Tesino 
e Val dei Mocheni” (in sigla “Azien-
da per il Turismo Valsugana Lago-
rai” - soc. coop. a r.l.) e del relativo 
nuovo Statuto; contestuale auto-
rizzazione del Sindaco ad espri-
mere il consenso del Comune di 
Telve alle modifiche statutarie, in 
seno all’Assemblea Straordinaria 
dei Soci dell’Azienda per il Turi-
smo Valsugana Soc. Coop., con-
vocata per l’approvazione della 
modifica dello Statuto.

• Variazione al bilancio di pre-
visione 2021-2023 ed al docu-
mento unico di programmazione 
(D.U.P.) 2021-2023. Le maggiori 
spese in parte corrente sono pari 
ad Euro 93.310,74 e riguardano: 
le utenze degli stabili comunali, 
le manutenzioni degli impianti, 
le attività culturali, il servizio di 
gestione dell’asilo nido, le spese 
in economia dell’ufficio tecnico 
e quelle contrattuali per gare e 

appalti; i capitoli relativi ai costi 
per il vicesegretario in comando, i 
contributi previdenziali e gli oneri 
per la previdenza integrativa del 
personale dipendente, oltre all’I-
RAP e alle spese per gli assegni 
familiari; la sanificazione/igie-
nizzazione degli stabili comunali, 
l’appalto del servizio dello sgom-
bero neve, le agevolazioni tariffa-
rie del servizio RSU (importo IVA 
10%) e il versamento dell’IVA a 
debito delle attività commerciali. 

• Le maggiori spese in parte 
straordinaria sono pari ad Euro 
167.300,00 e riguardano la ma-
nutenzione straordinaria della 
viabilità (Euro 45.000,00.), le 
progettazioni di opere pubbliche 
(Euro 10.000,00) e l’acquisto del-
le dotazioni librarie per la biblio-
teca comunale (Euro 2.800,00); 
l’acquisto di arredamenti (sedie) 
da mettere a disposizione in oc-
casione di manifestazioni/riu-
nioni in cui è previsto il distanzia-
mento sociale (Euro 4.500,00); 
i lavori di rifacimento della pa-
vimentazione di via Canonica a 
seguito del nuovo quadro econo-
mico (Euro 105.000,00).
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Notizie 
dal mondo
di Cintia Guisela Avila Rojas

Nel Comune di Pasorapa, distan-
te 280 chilometri dalla grande cit-
tà di Cochabamba, l’1 e 2 novem-
bre si festeggia la Festa di Tutti 
i santi e dei Fedeli Defunti. Que-

Il Comune di Telve è gemellato con il Comune di Pasorapa, in Bolivia dall’estate 2018. La Segretaria Generale 
del Municipio di Pasorapa, con la quale abbiamo regolari contatti, ci scrive alcune curiosità riguardo alle tra-
dizioni locali legate alla solennità di Ognissanti.

Festa di Tutti i Santi: usanze e tradizioni del nostro villaggio

sta ricorrenza è molto sentita nel 
paese di Pasorapa, soprattutto 
nelle famiglie che hanno subito la 
perdita di un famigliare nel corso 
dell’ultimo anno. E’ questa infat-

ti l’occasione per dare un ulti-
mo saluto all’anima del proprio 
caro, seguendo alcune usanze 
che sono presenti in tutto il ter-
ritorio boliviano.

Gruppo di bambini in preghiera 
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Le celebrazioni iniziano a mez-
zogiorno del primo novembre, 
quando la famiglia si riunisce 
presso l’abitazione del defunto 
e lo onora preparando un alta-
re decorato, dove si pongono 
biscotti fatti in casa, cibo e altre 
piccole delizie che gli piacevano 
particolarmente. Si ritiene che 
l’anima sia ancora presente in 
quel luogo fino al momento del 
saluto definitivo, per cui viene 
posta particolare attenzione alla 
preparazione di questo altare, 
che viene decorato con tessuti 
drappeggiati, nastri, candele, an-
geli, ghirlande e vasi di fiori.
Nel corso del pomeriggio, gruppi 
di bambini, giovani e adulti visi-
tano le case delle persone colpi-
te da un lutto nel corso dell’anno 
precedente, e si fermano a reci-
tare una preghiera per le anime 
dei defuniti. Le famiglie come se-
gno di ringraziamento offrono 
loro biscotti, empanadas, frutta 
secca, dolcetti, torte.  Alle 5 del 

qualche biscotto per dare un ul-
timo saluto all’anima del defunto 
e concludendo in questo modo la 
festività di Tutti i Santi e dei Fe-
deli Defunti.

pomeriggio, il secerdote della 
parrocchia san Giovanni Battista 
di Pasorapa,  al cimitero benedice 
tutte le tombe e anche in questa 
occasione le famiglie dei defunti 
ringraziano per le preghiere elar-
gite offrendo biscotti di diverse 
forme.
Il 2 novembre, giorno in cui si 
ricordano i Fedeli Defunti, le fa-
miglie in lutto aprono ancora una 
volta le porte delle proprie case 
al pubblico, perchè per tutta la 
mattina la gente possa pregare 
per il caro defunto. A mezzogior-
no la famiglia condivide il pasto 
con i presenti, in segno di defini-
tivo saluto alle anime dei propri 
cari. A questo punto si smantella 
l’altare, distribuendo tutto il cibo 
che vi si trovava con i presenti e 
lasciando i fiori e le candele per il 
cimitero. Nel  luogo dove si trova-
va l’altare si lascia il tavolo rove-
sciato con una candela accesa.
La famiglia si reca quindi al cimi-
tero portando i fiori, le candele e Altare decorato in ricordo di un caro defunto

Benedizione al cimiteroBiscotti e dolcetti preparati per la festa di 
Tutti i Santi
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Masoenergia di Fabrizio Trentin

Masoenergia: parte il secondo ciclo del piano di monitoraggio  
per gli anni 2022, 2025 e 2031.

Dopo l’esito positivo del Piano di 
Monitoraggio ambientale previ-
sto in fase di concessione, è al via 
il secondo ciclo relativo alla valu-

tazione degli effetti delle deriva-
zioni idriche sullo stato di qualità 
dei corpi idrici superficiali.
Il Piano di Monitoraggio concluso 

da pochi mesi ha dato interes-
santi indicazioni sugli effetti dei 
prelievi idrici effettuati da Maso-
energia. Come indicato dall’Agen-

Opera di presa sul Maso di Calamento ripristinata e migliorata.
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zia provinciale per la protezione 
dell’ambiente, il monitoraggio 
sulla qualità delle acque effet-
tuato tra il 2015 e il 2020 non ha 
rilevato particolari criticità, tran-
ne modeste alterazioni di alcuni 
parametri chimico fisici e micro-
biologici (nutrienti ed escheri-
chia coli) nel tratto derivato del 
torrente Maso di Spinelle, a valle 
dello scarico della fossa Imhoff 
comunale di Cenon. La capacità 
autodepurativa del corso d’acqua 
permette comunque il recupero 
della qualità, come testimoniano 
le indagini effettuate nella stazio-
ne a valle. 
Anche per quanto riguarda i ri-
sultati del monitoraggio della 
fauna ittica, il Servizio Faunistico 
della Provincia autonoma di Tren-
to ha rilevato che la riduzione di 
portata determinata dai prelievi 
pare ben tollerata dalle comunità 
di trota fario che popolano i due 
corsi d’acqua.
APRIE si è espressa sul monito-
raggio delle portate indicando 
che i dati dei cinque misuratori 
presenti per ciascuna derivazio-
ne vengono regolarmente inviati 
al portale SiMiPo, compresi quelli 
in alveo che rilevano la portata in 
arrivo alle opere di presa, tem-
poraneamente interrotti dopo la 
tempesta Vaia e successivamen-
te ripristinati.
Il secondo ciclo del Piano di mo-
nitoraggio inizierà nel 2022 per 
concludersi nel 2031. Il CdA della 

Maglietta US Telve 
con sponsor Masoenergia

società ha deliberato di 
affidare allo studio 
Hydrobiologica Srl 
di Trento l’incarico 
di predisposizione 
del piano e di ese-
guire le successi-
ve analisi per gli 
anni 2022 e 2026. 
L’incarico per gli anni 
successivi si è ritenuto di 
lasciarlo in capo ai prossimi 
amministratori per non impe-
gnare per un periodo troppo 
lungo la società.
Anche per il 2022 l’energia 
prodotta sarà ceduta a Do-
lomiti Energia Trading S.p.A. 
a seguito di un confronto 
concorrenziale effettuato 
nelle settimane scorse. 
La cessione dell’energia 
avverrà al prezzo zonale +1 
€/MWh oltre ad 1 €/MWh per la 
cessione dei certificati GO. Di 
particolare rilevanza è la garanzia 
richiesta al trader dal CdA che ha 
chiesto ed ottenuto un deposito 
cauzionale di 450.000 euro vista 
la forte volatilità prevista per il 
mercato dell’energia che potreb-
be mettere in seria difficoltà le 
aziende di trading.
La produzione relativa all’anno 
2021 ha già superato i 22.000.000 
KW/h con un +10 % rispetto al 
budget previsto dal piano di inve-
stimento. Questo risultato garan-
tirà al Comune di Telve anche per 
il 2022 una significativa entrata.

I lavori di ripristino degli impian-
ti in seguito alla tempesta VAIA 
si sono conclusi a inizio novem-
bre 2021 con la realizzazione da 
parte della ditta Edilmenon Srl di 
Scurelle delle opere di rifinitura e 
con la realizzazione di un muretto 
a protezione dell’opera di presa di 
Calamento.
Anche per il 2021 Masoenergia ha 
deciso di sponsorizzare attività 
che potessero dare risalto alla 
società nell’ambito territoriale 
nel quale è attiva. In accordo con 
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2021

SPINELLE CALAMENTO TOT 
Kw/h prodotti

Gennaio  240.473,60 Gennaio  93.452,40 Gennaio  333.926,00 
Febbraio  213.274,40 Febbraio  236.001,60 Febbraio  449.276,00 
Marzo  756.760,00 Marzo  602.407,60 Marzo  1.359.167,60 
Aprile  1.602.468,80 Aprile  961.158,80 Aprile  2.563.627,60 
Maggio  2.887.683,20 Maggio  1.674.888,80 Maggio  4.562.572,00 
Giugno  2.626.700,80 Giugno  1.377.016,80 Giugno  4.003.717,60 
Luglio  1.856.152,80 Luglio  951.574,40 Luglio  2.807.727,20 
Agosto  1.539.616,80 Agosto  768.736,80 Agosto  2.308.353,60 
Settembre  357.914,40 Settembre  100.158,80 Settembre  458.073,20 
Ottobre  967.697,60 Ottobre  550.240,80 Ottobre  1.517.938,40 
Novembre  1.391.091,20 Novembre  785.736,80 Novembre  2.176.828,00 
Dicembre Dicembre Dicembre  -   
TOTALE 14.439.833,60 TOTALE  8.101.373,60 TOTALE  22.541.207,20 

l’amministrazione comunale si è 
deciso di sostenere l’U.S. Telve 
con 5.000 euro e l’Ecomuseo del 
Lagorai con 1.500 euro oltre ad 
altre associazioni di Scurelle con 
i medesimi importi per un totale 
di 13.000 euro. 
La collaborazione con l’US Telve 
è stata molto proficua per Ma-
soenergia che ne è diventata uno 
dei main sponsor. Il nostro logo 
è presente su due striscioni a 

bordo campo, è presente sul sito 
www.ustelve.eu e su tutti i modu-
li di iscrizione degli altleti. Sarà 
inoltre sulle t-shirt che l’US Telve 
realizzerà in questa stagione e 
sulle mute che indosseranno i ra-
gazzi delle giovanili nelle partite 
ufficiali. 
Anche la collaborazione con l’E-
comusei del Lagorai ha dato mol-
to lustro alla società che con que-
sta sponsorizzazione ha legato la 

propria immagine al Festival rE-
SISTENZE 2021 “storie di donne 
e di montagna” che ha riscosso un 
notevole successo durante tutta 
l’estate.  

Concludo come di consueto ri-
portando i dati della produzione 
in kW/h dei nostri impianti fino al 
22 novembre 2021.
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Nominato il nuovo consiglio direttivo: 
Giacomo Silano è il nuovo presidente

BIM 
Brenta
Giacomo Silano, il nuovo presi-
dente del Consorzio Bim Brenta, 
è stato nominato nei mesi scorsi 
e succede a Sergio Scalet che ha 
guidato l’ente in questi ultimi anni. 
Eletto per la prima volta in consi-
glio comunale a Scurelle, dopo 20 
anni di esperienza nel settore del-
la chimica industriale attualmente 
lavora nel Dipartimento Approv-
vigionamenti e Affari Economico 
Finanziari dell’Azienda Provinciale 
Sanitaria a Trento. Ecco i dodici 
componenti del nuovo consiglio 
direttivo del Bim Brenta: per la 
vallata del Cismon-Vanoi Bortolo 
Rattin di Canal San Bovo, Marcel-
lo Zanon (Imer), Marco Zugliani 
di Mezzano e Daniele Depaoli di 
Primiero-San Martino. La vallata 
del Brenta è rappresentata dal 
presidente Guido Pilati, Giacomo 
Silano per il comune di Scurel-
le, il levicense Marco Martinelli, 
Pietro Scarpa per il comune di 
Calceranica al Lago, Mariagrazia 
Valentini (Altopiano della Vigola-
na), Emanuele Deanesi per Borgo 
Valsugana, Stefano Pecoraro in 
rappresentanza del comune di Tel-

ve, Paolo Burlini di Pieve Tesino. 
Giacomo Silano è il nuovo pre-
sidente del Bim Brenta, Guido 
Pilati e Bortolo Rattin i due vice-
presidenti. Il neo presidente elet-
to Silano, in un passaggio del suo 
saluto alle amministrazioni e ai 
cittadini dei comuni consorziati af-
ferma che “gli obiettivi e la visione 
devono essere chiari: bisogna im-
pegnarsi a promuovere lo svilup-
po socio-economico delle nostre 
comunità montane ed agevolare 
i servizi sempre nel rispetto degli 
equilibri ambientali e tutelando 
gli aspetti paesaggistici, i valori 
identitari, morfologici, culturali 
ed etici. Posso affermare che il 
Consorzio BIM Brenta è pronto 
alla sfida, disposto ad agire con 
grande responsabilità e in ampia 
sinergia con le amministrazioni e 
gli enti locali, offrendo quelle op-
portunità di finanziamenti che 
il nostro territorio richiede per 
favorirne lo slancio e il benes-
sere”. Nel corso dei lavori di inse-
diamento della nuova assemblea 
generale, il presidente uscente 
Sergio Scalet ha ringraziato tut-

ti coloro che hanno collaborato, 
amministratori e dipendenti, nella 
gestione dell’ente. “Non sono stati 
anni facili, abbiamo cambiato mol-
to. Non solo a livello di segreteria 
anche come servizio finanziario 
sottoscrivendo una nuova conven-
zione con la Comunità Valsugana e 
Tesino. Lasciamo un consorzio in 
salute – ha ribadito – anche se pro-
fondamente rinnovato. Un ente la 
cui presenza è fondamentale per 
i nostri territori in quanto gesti-
sce delle partite che, se lasciate 
ad altri, non garantirebbero le 
stesse certezze che abbiamo 
oggi. Il Bim è una spalla insosti-
tuibile per i comuni di montagna”. 
Oggi si sta giocando una partita 
importantissima, quella del rinno-
vo delle concessioni idriche. “Per 
quanto riguarda questa tematica 
– conclude Giacomo Silano – as-
sieme agli altri presidenti dei tre 
Bim presenti in Trentino, saremo 
parte attiva del tavolo di controllo 
tra la Provincia e i soggetti inte-
ressati dalle concessioni di grandi 
derivazioni a scopo idroelettrico”.
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spazio biblioteca

Spazio
biblioteca
Suggerimenti di lettura

La nostra biblioteca, così come la 
conosciamo, conta circa 25 mila 
libri, disponibili per adulti, ragazzi 
e bambini. 
Ogni anno il patrimonio librario 
viene rinnovato. Per farlo c’è bi-
sogno di risorse economiche, di 

tempo e di impegno da parte del 
personale. Lo scopo è quello di 
stimolare la lettura e la cono-
scenza, assecondando i gusti 
letterari e non di grandi e piccoli.
Negli ultimi due anni, grazie alle 
misure previste nel decreto 

Franceschini a favore dell’edito-
ria, abbiamo ottenuto fondi ag-
giuntivi, che ci hanno permesso 
di incrementare ulteriormente 
la dotazione libraria. Riportiamo 
di seguito alcuni suggerimenti di 
lettura di recente acquisizione.

ALCUNE DELLE PIÙ SUCCULENTI NOVITÀ LIBRARIE DISPONIBILI IN BIBLIOTECA!

L’oceano in una goccia di Guido Saraceni
I guardiani del faro di Emma Stonex
Memorie della foresta di Damir Karakas
Lettere dall’Himmalaya di Reinhold Messner 
Non dimenticare i fiori di Kawamura Genki
Il giro di chiave di Ruth Ware
Figlie della cenere di Ilaria Tuti
Tre di Valerié Perrin
Una rivoluzione gentile di Dacia Maraini
Tutti i ricordi dimenticati di Karen Perlata
Il sangue sotto la neve di Stefano Ardito
Il ballo delle pazze di Victoria Mas
Voglia di tenerezza di Larry McMurtry
Al contrario di Giuseppe Terregrossa
Complice la notte di Giuseppina Manin

Intelligenza emotiva e metaemotiva di Antonella 
D’Amico
Più sensibili più forti di Kathrin Sohst
Effetto empatia: le 7 chiavi delle neuroscienze 
di Helen Riess.
Il linguaggio delle emozioni di Beatrice 
Piermartini 
L’economia: comprendere il mondo che cambia 
di The CORE team 
Il libro del respiro: perché è importante imparare
 a respirare di Max Damioli 
Smart working: tool e attitudini per gestire il 
lavoro di C. Carriero. 
Multiculturalismo ed integrazione: la via italiana 
di Giuseppe De Angelis 
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Dedicati ai bambini della fascia prescolare sono i libri del Progetto Nati per leggere.
Leggere ad alta voce ai bambini fin dalla più tenera età è una attività molto coinvolgen-
te e rafforza la relazione adulto-bambino. Un bambino che riceve letture quotidiane 
acquisirà un vocabolario più ricco, avrà più immaginazione, si esprimerà meglio e sarà 
più curioso di scoprire il mondo. 
La biblioteca da molti anni porta avanti questa iniziativa e a gennaio ospiterà la mo-
stra dedicata con 149 libri divisi in 12 sezioni, che comprenderà i libri pubblicati negli 
anni dal 2017 al 2019.
Di seguito vi presentiamo alcune sezioni della mostra.

Parole che suonano
Storie in rima, filastrocche, onomatopee e canzoni caratterizzano 
questa raccolta di albi illustrati in cui la sonorità costituisce il mezzo 
espressivo principale. Le illustrazioni e la narrazione, alcune volte scrit-
ta, altre soltanto accennata, costituiscono un complemento perfetto 
alla musicalità dell’insieme. Alcuni di questi albi si prestano a giocare 
con i suoni, altri sono arricchiti da brani di musica classica per ricordarci 
l’importanza di far ascoltare a bambini e bambine musica di tutti i tipi, 
non soltanto musica “per piccoli”.

Tinotino tinotina tino tin tin tin, 
di Elisabetta Garilli e Emanuela Bussolati, Carthusia

Dopo la globalizzazione: sfide alla società  
e al diritto di M. A. Stefanelli 
Lingua, cultura e integrazione di C. Regalia ...  
[et al.] 
L’arte di sbagliare alla grande di Enrico Galiano
Erbe di campo di Marta Micheletti 

Le api: nostre insostituibili compagne di viaggio 
di Cadeddu, Francesco. 
Influencer mania: la storia, le strategie di 
Rossetto, Musulin 
Tecniche di video digitale: guida al flusso 
di produzione di Nardese
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Nuovo indirizzo mail della biblioteca: telve@biblio.tn.it

Mondo bambino
I bambini abitano con noi, condividono il nostro mondo, eppure il loro 
universo è molto più ricco: grazie al loro sguardo innocente scorgono 
cose che noi non vediamo più. Leggendo insieme al tuo bambino questi 
libri potrai guardare il mondo attraverso i suoi occhi, apprezzare le pic-
cole cose e capirne le difficoltà di ogni giorno, i desideri e le conquiste.
I bambini e le bambine si riconoscono nei piccoli protagonisti e nei loro 
stati d’animo; scopriranno nuove strategie per risolvere situazioni diffi-
cili e superare le inevitabili paure.

Papà gambalunga, 
di Nadine Btun-Cosme e Aurélie Guillerey Clichy

Tutti uguali tutti diversi
Siamo proprio sicuri che i bambini nascano tutti uguali? Ognuno è diver-
so, speciale a modo suo e i genitori lo sanno bene. In questi albi illustra-
ti si affronta, in modo molto delicato e sottile, il tema della diversità e 
dell’inclusione, di quanto possa far male essere lasciati in disparte e di 
quanto invece sia facile e arricchente, una volta fatto il primo passo, co-
noscere nuovi amici, stare bene con se stessi e con gli altri.

Cosa c’è nella tua valigia? di Chris Naylor-Ballesteros, Terre di Mezzo

Mi scappa da ridere
Ridere è importante sai da grandi che da piccini: questa sezione con-
tiene libri davvero spassosi, capaci di regalare momenti di grande di-
vertimento. Leggeteli con gli occhi e con la voce, facendo le pause e 
riproducendo i suoni, lasciando al vostro bambino il tempo di osservare 
con calma le illustrazioni: l’effetto sorriso è assicurato. Attenzione però, 
girate le pagine con cautela: ne succedono delle belle!

Il castoro, l’uovo e la gallina, di Eva Francescutto, Chiara Vignocchi e 
Silvia Borsando, Minibombo

spazio biblioteca
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di Francesco BindiLo Spid
L’accesso ai servizi della Pubblica 
Amministrazione, prevederà in 
maniera sempre più diffusa, il pos-
sesso dello SPID.
SPID (Sistema Pubblico Identità 
Digitale) consente di semplificare 
la vita di cittadini e imprese nell’in-
terazione con la Pubblica Ammini-
strazione e con i fornitori di servizi 
privati, permettendo di accedere a 
moltissimi servizi online, grazie ad 
un unico login, garantendo la mas-
sima sicurezza e privacy.

Cosa si può fare con la SPID?
SPID è semplice, sicuro e veloce: si 
può usare per prenotazioni sanita-
rie, iscrizioni scolastiche, accesso 
alla rete wi-fi pubblica, pratiche 
d’impresa, bonus vari dell’Inps, 
carta docente, 18APP e molto al-
tro, con un’unica password, gratu-
itamente.
Per richiederlo è necessario esse-
re maggiorenni.
Un sistema di credenziali – a cui 
si aggiunge anche una password 
temporanea da generare al mo-
mento via app o da ricevere via 
sms, per alcuni servizi – per “log-
garsi” nei siti (o app) delle diverse 
amministrazioni pubbliche; invece 
di essere costretti ad attivare un 
account per ciascuna (cosa che 
richiede al solito un passaggio di 
persona a uno sportello).

Quanti utenti Spid ci sono
Al 15 settembre 2021, il numero di 
identità digitali sfiora quota 23,4 
milioni. Il boom richieste nel corso 
del 2020 è stato in parte legato 
alla pandemia: SPID infatti ha per-
messo, tra le altre cose, di accede-
re a numerose misure di sostegno 
al reddito previste prima dal De-
creto Cura Italia del 17/03/2020 
a seguito dell’emergenza Co-
vid-19, e poi dal Decreto Rilancio 
del 19/05/2020. SPID è infatti la 
chiave per accedere a numero-
se misure di sostegno al reddito, 
come le indennità INPS per lavo-
ratori autonomi, parasubordinati 
e subordinati, il bonus baby sitter, 
il reddito di emergenza e il bonus 
vacanze.
https://innovazione.gov.it/argo-
menti/spid/

Come attivare SPID
Sei hai compiuto 18 anni puoi atti-
vare SPID, avendo con te un docu-
mento di riconoscimento italiano 
in corso di validità.
Prepara un documento di rico-
noscimento italiano, la tessera 
sanitaria o il tuo codice fiscale, 
un indirizzo email e un numero di 
cellulare.
Accedi al sito di uno dei gestori di 
identità digitale (Identity Provi-
der) riconosciuti e vigilati da AgID.

Procedi all’attivazione:
registrati, effettua il riconosci-
mento.
Le modalità di riconoscimento 
sono di persona, via webcam, au-
dio-video con bonifico o CIE, CNS 
o firma digitale.

Scegli il tuo gestore d’identità 
digitale
Per procedere all’attivazione, in-
dividua uno tra i gestori di iden-
tità abilitati (identity provider) e 
registrati sul sito del gestore che 
hai scelto, seguendo i passaggi 
indicati:
1. inserisci i tuoi dati anagrafici;
2. crea le tue credenziali SPID;
3. effettua il riconoscimento, sce-
gliendo tra le modalità gratuite o 
a pagamento offerte dai gestori 
di identità, da conoscere prima di 
procedere all’attivazione.
In alternativa puoi recarti pres-
so una delle pubbliche ammini-
strazioni che possono svolgere 
gratuitamente le procedure per 
identificarti e consentire il rilascio 
successivo di SPID.   
I tempi di rilascio dell’identità digi-
tale dipendono dai singoli gestori. 

Info sul sito: www.spid.gov.it/
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Il Paese
delle Meraviglie
Esperienze ed emozioni in crescita!

dalle educatrici

Al Paese delle Meraviglie nel cor-
so dell’anno 2021 abbiamo intra-
preso innumerevoli percorsi che 
hanno donato a grandi e piccini 
una miriade di nuove esperienze 
ed emozioni.
Numerose sono state le giorna-
te trascorse in riva al torrente 
Ceggio, dove giochi e spruzzi ci 

timore e via…tutti a divertirsi con 
i piedini in ammollo!
Le sensazioni  provate sono sta-
te molte e ognuno ha portato a 
casa un’emozione, un ricordo 
tattile speciale.
Grazie ai lavori fatti dal Comu-
ne di Telve e dalla Pro Loco ora 
abbiamo anche un meraviglioso 
giardino in prato sintetico, dove 
possiamo goderci le giornate di 
sole in compagnia e possiamo 
farlo a piedi scalzi. Questo, se-
condo alcuni studi, è un’attività 
in grado di rilassare e abbassa-
re il livello di tensione:  giocare 
a piedi nudi  significa ritrovare 
il piacere di uno spazio da spe-
rimentare, vivere in maniera 
spensierata e spontanea il pro-
prio corpo. Ci sono però anche 
giornate di pioggia e da qualche 
settimana anche il freddo mattu-
tino non ci ha permesso di stare 
da subito all’aria aperta -cosa che 
in ogni caso viene fatta quasi quo-
tidianamente- per questo motivo 
abbiamo programmato attività in 
struttura che ci permettono co-

hanno fatto diventare ancora più 
amici. Non tutti da subito avevano 
il desiderio di tuffarsi, alcuni erano 
titubanti alla vista di cascatelle e 
spruzzi, camminare scalzi tra sassi 
e sabbia all’inizio non era per tutti 
un’idea gradita, ma l’incoraggia-
mento dei grandi e l’entusiasmo 
degli amici ha fatto superare ogni 
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munque di continuare il percorso 
di crescita emotiva e sensoriale.
Collaboriamo con la Biblioteca 
Comunale di Telve e l’iniziativa 
Nati per Leggere con l’obiettivo di 
promuovere la lettura in famiglia 
sin dalla nascita, perché leggere 
con una certa continuità ai bam-
bini ha una  positiva influenza sul 
loro sviluppo intellettivo, lingui-
stico, emotivo e relazionale, con 
effetti significativi per tutta la 
vita adulta. 
Tra i ricordi più belli dell’infanzia 
di ognuno ci sono i pomeriggi tra-
scorsi vicino alla nonna, in punta 
di piedi su uno sgabello, nella sua 
cucina, con il grembiule troppo 
lungo arrotolato e allacciato in 
vita con un doppio giro, bianchi 
di farina... l’esplorazione degli 
alimenti coinvolge tutti i sensi e 
permette al bambino una  spe-

rimentazione a 360°: toccare, 
annusare, assaggiare, distin-
guere colori e forme, sperimen-
tare attrezzi diversi, imparare la 
stagionalità e provare la gran-
de  soddisfazione del “l’ho fatto 
io”. Questa idea ci ha accompa-
gnato nella giornata dedicata al 
laboratorio di cucina, dove assie-
me alle educatrici i bimbi si sono 
cimentati nella preparazione del-
la pizza.
Un’altra bellissima attività è stata 
la pittura verticale, fatta sulle ve-
trate della struttura. I bambini più 
grandi, di fronte alla tela, hanno 
potuto sperimentare maggior-
mente gli spazi, sia nel disegno 
libero che nella riproduzione. La 
pittura verticale  è un ottimo mez-
zo per stimolare la coordinazione 
occhio-mano e l’interazione tra 
arti superiori e mani. É anche uno 

strumento privilegiato per  favo-
rire la concentrazione,  soprat-
tutto nei piccolissimi. Si sa che la 
loro soglia d’attenzione è quasi 
inesistente perché, come è giusto 
che sia, sono piccole anime in fer-
mento per scoprire il mondo che 
li circonda!
Anche i giochi di luce e la magia che 
questi creano, insieme al colore, 
attraverso i suoi infiniti movimenti 
e le sue infinite trasformazioni ci 
hanno incuriositi e quindi abbia-
mo giocato con la musica e la luce. 
L’incontro tra luce e musica attiva 
nei bambini un processo esplorati-
vo minuzioso delle trasformazioni 
prodotte sullo spazio. La luce è 
materia in grado di mutare a rit-
mo, variare e alterare percezioni, 
sensazioni e punti di vista. Il dialo-
go tra i colori, i materiali, la luce e 
il suono coinvolge i bambini in un 
confronto e scambio di conoscen-
ze,  uno scenario che diventa oc-
casione per approfondire e speri-
mentare la relazione tra il corpo, 
la luce, l’ombra e il movimento. 
Per finire volevamo cogliere l’oc-
casione per salutare tutti i nostri 
meravigliosi bimbi che ci hanno 
lasciato a settembre per conti-
nuare il loro percorso alla scuola 
dell’infanzia. A tutti quanti augu-
riamo di riempire il mondo con 
lo stesso amore ed entusiasmo 
con cui hanno colorato le giornate 
assieme a noi, lasciando nei no-
stri cuori bellissimi ed indelebili 
ricordi.

https://mimom.it/articoli-in-evidenza/giardinaggio-per-bambini-indoor-in-inverno-un-mezzo-educativo-importante/
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Scuola 
dell’infanzia
La scuola dell’infanzia riapre alle famiglie

dalle insegnanti

Dopo un anno e mezzo di chiusura 
totale all’ingresso delle famiglie, 
a causa del Covid-19, la nostra 
scuola ha riaperto le sue porte.
Dato che le normative che ci han-
no regolato gli scorsi anni hanno 
subito degli allentamenti, è stata 
possibile questa parziale apertu-
ra nel rispetto della misurazione 

della temperatura corporea, l’ob-
bligo di green pass, l’obbligo di sa-
nificazione delle mani, l’obbligo di 
mascherina FFP2, il registro delle 
firme di chi entra, il distanziamen-
to tra le persone.
In occasione dell’inserimento 
dei bambini nuovi iscritti è stato 
possibile accogliere un famiglia-

re per ogni bambino all’interno 
della struttura.
Inoltre l’accesso è stato consen-
tito, nel mese di ottobre, anche 
alle famiglie di tutti i bambini 
frequentanti, per partecipare ad 
una riunione divisa per sezioni, 
allo scopo di presentare gli spazi 
della scuola, per chi non avesse 



Telvenotizie36

ancora avuto modo di conoscerli, 
il personale insegnante e ausi-
liario, i lavori svolti dai bambini 
finora.
È stata altresì un’opportunità 
per le famiglie di conoscersi, in-
teragire e relazionarsi tra di loro.
Altri momenti importanti di “entra-
ta” a scuola sono stati i colloqui tra 
insegnanti e genitori, finalmente in 
presenza anziché on-line.
In continuità con lo scorso anno, 
ma in modo più approfondito, il 

nostro processo educativo è “co-
struire insieme narrazioni com-
plesse”, dove la narrazione è inte-
sa come ricerca ed attribuzione di 
significati condivisi rispetto alle 
esperienze, per dare struttura 
alle stesse e non solo come cre-
azione di racconti. Titolo del pro-
cesso “cosa significa per noi…”
Prosegue il legame tra la scuola 
e la biblioteca di Telve con lettu-
re mensili da parte della signora 
Giovanna a turno nelle tre sezio-

ni, regalo di un libro in occasione 
del compleanno di ogni bambino, 
offerta di un evento teatrale a 
tutta la scuola nel mese di novem-
bre. Da parte dei bambini e delle 
insegnanti un caloroso ringrazia-
mento alla signora Giovanna per 
le sue letture.
Anche quest’anno nella no-
stra scuola continua, due gior-
ni alla settimana, l’accosta-
mento alla lingua inglese con 
Caterina, un’esperta esterna. 
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Scuola 
primaria

dagli alunni

Andiamo a scuola con il sorriso!

Chiedeteci se a scuola siamo feli-
ci e ci divertiamo! ?
Certamente sì, perché oltre allo 
studio e ai compiti abbiamo il tem-
po di fare lezione divertendoci…  
Alcuni esempi? Le nostre cam-
minate sul territorio e nei co-
muni limitrofi in collaborazio-
ne con la SAT, le attività che ci 
propone la Biblioteca e che noi 
accettiamo sempre con entu-
siasmo, il Progetto “Scopriamo 

il Paesaggio” dell’Ecomuseo, la 
sfilata di San Martino ideata 
dai ragazzi del Gruppo Orato-
rio, ma soprattutto la bellissi-
ma giornata dell’accoglienza. 
Appena iniziata la scuola, in 
una calda e soleggiata giorna-
ta d’autunno, noi alunni della 
scuola primaria di Telve accom-
pagnati dalle nostre maestre 
siamo andati a visitare il Museo 
Etnografico del Legno in loc. 

Pra’ de l’Ovo in Val Calamento. 
È stata una giornata fantasti-
ca, perché per rendere specia-
le questa nostra uscita hanno 
collaborato i Comuni di Telve e 
Carzano e molte associazioni 
del  nostro paese come i Vigili 
del Fuoco, gli Alpini, i Custodi 
Forestali dei due comuni, al-
cuni componenti dell’Ecomu-
seo e non per ultimi i respon-
sabili del Museo del Legno. 
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Abbiamo potuto svolgere diverse 
attività: con Fabio, Marcello, Pino 
e altri Custodi Forestali abbiamo 
messo a dimora una quindicina di 
larici che ci hanno spiegato es-
sere più resistenti alle tempeste 
come quella di Vaia e meno attac-
cabili dal bostrico; con Marco e 
Paolo abbiamo imparato come si 
realizzano dei cesti con i rami di 
nocciolo e, con le nostre maestre 
abbiamo fatto la pittura su sassi 
che abbiamo poi lasciato in alcu-
ni posti del nostro Comune con lo 
scopo di regalare un sorriso a chi 
li trovi (#unsassoperunsorriso). 
Si dice che in montagna la fame 

aumenti e a mezzogiorno a noi 
non mancava certo l’appetito e 
così, con le stoviglie che abbiamo 
portato da casa per non utilizza-
re troppa plastica usa e getta, ci 
siamo riempiti lo stomaco con 
dell’ottimo cibo che ci hanno pre-
parato i pompieri con gli alpini: 
pasta al ragù, pasta “de luganega”, 
patatine fritte e fragole a volontà. 
Per digerire meglio, sempre at-
tenti alle normative Covid, ci sia-
mo rotolati sui ripidi prati diver-
tendoci un sacco.
Purtroppo tutte le cose belle 
finiscono ed è arrivata l’ora di ri-
tornare a casa stanchi ma con un 

sorriso stampato in viso perché 
abbiamo potuto trascorrere una 
giornata di scuola divertendoci! 
Ricordatevi che se trovate un 
sasso colorato potete prender-
lo, ma lasciatene un altro così 
potremo regalare altri sorrisi!!! 
Salutandovi e augurando buone 
feste e buon 2022 a tutti, ringra-
ziamo nuovamente il Comune e 
le varie associazioni presenti sul 
territorio che con tanta gentilez-
za sono sempre disponibili a col-
laborare con noi testimoniandoci 
che la scuola è comunità!
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Scuola media
“don Lorenzo Milani”
Fare scuola...all’aperto

Per la scuola media di Telve 
quest’anno scolastico è iniziato 
con diverse occasioni per stare 
all’aria aperta, per approfondire 
la conoscenza dell’ambiente che 
ci circonda e per godersi la natu-
ra. Che sia bello stare fuori non lo 
nega nessuno, tanto più in questo 
periodo in cui la pandemia ci ha 
imposto parecchie regole e divie-
ti. Il contatto con la natura, inol-
tre, ha un alto valore educativo, 
promuove il benessere e conso-
lida le relazioni. Così la nostra 
scuola, immersa in un ambiente 
naturale tanto ricco di risorse da 
scoprire, ha messo fin da subito 
in programma varie iniziative e 
uscite didattiche sul territorio.
I primi a mettersi lo zaino in spal-
la sono stati gli studenti della 
classe 1B, che hanno raggiunto le 
alte quote di Malga Cere in Val 
Calamento. Tutti gli studenti della 
classi prime hanno inoltre preso 
parte ad una passeggiata fino al 
parco fluviale del Torrente Maso 
a Carzano: è stato un bel momen-
to di giochi, allegria e amicizia. 
Le classi terze hanno affrontato 

dagli alunni
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invece la salita che dalla scuola 
porta a località Fratte di Telve di 
Sopra per poi salire sul Monte 
Ciolino. Qui hanno incontrato le 
guardie forestali con le quali han-
no osservato la varietà del bosco, 
le caratteristiche delle piante, 
hanno approfondito le loro ma-
lattie e i parassiti, bostrico com-
preso, ma anche la loro forza e 
resistenza.
La scuola sta anche portando 
avanti l’iniziativa “Orti didattici” 
promossa dalla Provincia Auto-
noma di Trento. Il lavoro, iniziato 
la scorsa primavera, vede impe-
gnati gli studenti delle attività 
opzionali del martedì pomeriggio 
nella preparazione del terreno e 
messa a dimora di piante ortico-
le nel giardino presente al lato 
ovest dell’Istituto. Quest’attività 

ha fin da subito riscontrato un 
interesse positivo da parte dei 
ragazzi che si sono visti impe-
gnati in nuove mansioni all’aria 
aperta: riscoprire lavori manuali 
nuovi, prendersi cura di piccole 
piantine, ritrovare il piacere di 
lavorare la terra e sporcarsi le 
mani può essere sicuramente un 
valore aggiunto alle consuete 
attività curricolari. 
I nostri giovani, pur vivendo in 
un contesto rurale, non sempre 
hanno la fortuna di poter coltiva-
re un  orto casalingo per potersi 
gustare i prodotti della sana col-
tivazione familiare: ecco quindi 
che anche la scuola può parzial-
mente colmare questa mancanza 
offrendo agli studenti la possibi-
lità di prendersi cura di un piccolo 
orto. Attraverso questa attività i 

ragazzi possono riscoprire la fati-
ca di lavorare la terra, zappando, 
vangando e livellando il terreno, 
oppure possono provare la siste-
mazione del muro a secco che so-
stiene il terreno adibito ad orto, 
o la sistemazione della scalinata 
di accesso alla parte superiore 
dell’orto, o ancora la preparazio-
ne della pacciamatura effettuata 
raccogliendo le foglie in giardino. 
Nei freddi mesi invernali l’attivi-
tà continuerà con la coltivazione 
in laboratorio per la produzione 
di piante orticole che verranno 
messe a dimora in primavera. Il 
pomodoro raccolto in serra in un 
pomeriggio scolastico, avrà un 
sapore mai gustato prima, come 
la zucchina, piccolina è vero, ma 
portata a casa per cena sarà ve-
ramente appetitosa!
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Associazione 
Amici del museo
Continua l’attività con nuovi arrivi

di Giulio Pecoraro

Nel corso dei mesi appena tra-
scorsi il Museo è rimasto aperto 
e visitabile ogni primo sabato 
del mese, e ogni qualvolta ci fos-
se una richiesta. Alcune aperture 
sono state programmate per so-
stenere le iniziative promosse da 
altre associazioni, come quelle 
dell’Ecomuseo del Lagorai e in 
occasione della sagra di San Mi-
chele il 03 ottobre. 

Il 7 novembre si è tenuta a Castel 
Ivano la dodicesima rassegna del 
“Formaggio di malga”, organizzata 
dalla Fondazione de Bellat, in que-
sta occasione l’Associazione era 
presente con un proprio allesti-
mento che ha riprodotto, usando 
gli oggetti a disposizione nel no-
stro museo, l’ambiente della malga. 
La nostra attività continua inol-
tre con la manutenzione degli 

oggetti, sia di quelli già presenti 
presso i locali espositivi, che di 
quelli nuovi che ci hanno donato 
in questo anno e che hanno tro-
vato la loro nuova collocazione. 
Cogliamo l’occasione per ringra-
ziare ancora una volta tutte le 
persone che ci sostengono con le 
loro donazioni. 
L’associazione augura a tutti buo-
ne feste!
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Banda 
Folkloristica
Suona che ti passa...il COVID!

di Luisa Stroppa

No, non ci stiamo improvvisando 
medici né epidemiologi, e no, pur-
troppo non basta una buona suo-
nata per risolvere la pandemia….
magari!
Con questa provocazione voglia-
mo più che altro sperare che la 
timida ripresa delle nostre at-
tività sia l’inizio di un percorso 
ininterrotto, e quindi che non ci 
sia la necessità di ulteriori battu-
te di arresto.
Nello specifico, la nostra attività 
è ripresa, nel corso dell’estate, 
in occasione della manifestazio-
ne ciclistica 3TBike, che ci offre 
sempre l’occasione di intrattene-
re i compaesani e gli ospiti che 
partecipano alla gara.
Siamo poi stati ospiti a Baselga di 
Piné, per i “Matineé sul lago”, ap-
puntamento che si rinnova ormai 
da diversi anni, e che siamo stati 
ben felici di riprendere dopo lo 
stop forzato.

Non meno felici ci ha reso il con-
certo del 3 ottobre, in occasio-
ne della sagra di San Michele. 
La folta e calorosa partecipazio-
ne dei nostri concittadini ci ha 
riempiti di orgoglio ed emozio-
ne, grazie davvero a tutti i pre-
senti.
Ultimo ma non per importanza, il 
24 ottobre è stato per noi e per 
tutte le bande del Trentino un 
giorno di festa. Ci siamo infatti 
ritrovati a Trento, numerosi e 
rumorosi (ma anche rigorosa-
mente squadrati) per festeggia-
re il settantesimo anniversario 
di fondazione della Federazione 
delle Bande Trentine. La sfilata 
nelle vie del capoluogo ha coin-
volto residenti ed ospiti in un’at-
mosfera gioiosa, speranzosa. 
Ci permettiamo di citare, in que-
sta sede, le parole che il nostro 
Sindaco, Matteo Degaudenz, ci 
ha rivolto al termine della manife-

stazione, e che ci hanno davvero 
inorgogliti: “Oggi ho accompa-
gnato la nostra banda folkloristi-
ca di Telve alla grande adunata 
delle Bande a Trento in occasione 
dei festeggiamenti del 70° an-
niversario di fondazione della 
Federazione dei Corpi Bandistici 
del Trentino.
Un grazie di cuore a tutti i compo-
nenti della nostra banda che han-
no preso parte numerosi e con 
entusiasmo a questo importante 
evento.
E’ stato un onore ed un orgoglio 
sfilare per le vie del centro di 
Trento tra la gente che applaudi-
va ed ammirava l’originalità e la 
bellezza, oltre che la bravura, del 
nostro corpo bandistico.
Complimenti al Presidente Lo-
renzo Pecoraro, al Maestro Ber-
nardino Zanetti e a tutti i com-
ponenti per l’impegno ed il lavoro 
che svolgono quotidianamente. 
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Auguro un futuro ricco di soddi-
sfazioni e di buona musica!”
Ed ora...che cosa ci riserva il fu-
turo?
Nel lungo termine possiamo 

ben sperare nei giovani; anche 
quest’anno, infatti, contiamo 26 
allievi che crescono in banda.
Nell’immediato, invece, abbiamo 
il piacere di invitarvi al concerto 

di Natale, che si terrà in doppia 
data mercoledì 29 e giovedì 30 
dicembre, presso la sala poliva-
lente.
Noi ve la suoniamo...voi ci sarete?
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Circolo pensionati 
e anziani
Rinnovo del direttivo e ospite speciale al pranzo sul Passo Manghen

di Silvana Martinello

Nonostante gli avvenimenti di 
questi ultimi mesi non siano mol-
tissimi, va segnalato che l’attività 
del Circolo Pensionati e Anzia-
ni continua. Infatti, anche per 

quest’anno, si è conclusa con suc-
cesso la fase di tesseramento al 
gruppo. A questo proposito si rin-
graziano affettuosamente Gianni 
e Luisa, i quali hanno contribuito 

affinché si potesse portare a ter-
mine egregiamente questo one-
roso compito.
Tenendo conto dei tempi che cor-
rono, i soci che hanno aderito al 
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gruppo sono in lieve calo rispetto 
agli anni scorsi.  Ad ogni modo, 
bisogna essere felici e orgogliosi 
perché il circolo continua ad es-
sere attivo e presente.
Ripercorrendo alcune delle atti-
vità svolte dal gruppo durante il 
corso dell’anno, si ricorda la gior-
nata di domenica 27 giugno 2021, 
data importante per il circolo poi-
ché si è tenuta in tale occasione 
la Convocazione dell’Assemblea 
Annuale dei soci tesserati.
Il rinnovo del direttivo, decre-
tato in questa circostanza, pre-
vede la seguente composizione: 
presidente Silvana Martinello, 
vice-presidente Silvano Berti, 
segretaria Giuliana Borgogno, 
cassiere Bruno Ferrai. Consiglie-
ri: Giuliano Campestrini, Gianni 
Capra, Luisa Gonzo, Rita Osti, 
Bianca Pecoraro, Erica Pecoraro 
e Antonio Terragnolo.  Organo di 
Controllo: Annamaria Fedele. Si 
ringraziano calorosamente i due 
dimissionari Marco Terragnolo e 
Luigi Sgarbossa per la loro dispo-
nibilità e messa a disposizione 
di tempo ed energie nel corso di 
questi anni di attività. Si sentirà 
molto la loro mancanza. Nella 
speranza che entrambi continui-
no ad essere vicini al gruppo, au-
guriamo loro il meglio.
Oltre all’impegno istituzionale 
relativo alla formazione del nuo-
vo direttivo, va ricordato che 
nella giornata del 15 settembre 
2021 il Circolo Pensionati e An-

ziani di Telve si è nuovamente 
riunito per l’ormai tradizionale 
pranzo al Passo Manghen pres-
so l’omonimo rifugio. Il pranzo si 
è svolto nel migliore dei modi, ma 
tenendo conto delle norme previ-
ste a causa della pandemia da Co-
vid-19. Un ospite speciale di tale 
giornata è stato Don Roberto, il 
quale ha  benedetto i presenti 
e la struttura stessa e ha anche 
accettato di essere Socio Onora-
rio del circolo. Si desidera ringra-
ziare Marisa e Luigino per la loro 
piacevole ospitalità; da loro e con 
loro ci si sente come in famiglia!
L’ultimo appuntamento previsto 
per quest’anno è quello di dome-
nica 28 novembre 2021. In questa 
occasione, ci sarà modo di festeg-
giare i compleanni degli 85enni 
e Ultra 85enni. Gli inviti saranno 
consegnati personalmente. Si 
spera che molti risponderan-
no con un bel sì! Purtroppo per 

quest’anno, causa pandemia, non 
sarà possibile svolgere il tanto 
atteso giro delle Case di Riposo 
della zona per far visita ai nostri 
compaesani. Sarà per il prossimo 
anno.
Si ricorda che dal 24 ottobre 2021 
la sede è aperta tutte le domeni-
che dopo la Santa Messa. Ciò che 
vi aspetta è un buon brodo caldo 
e, per chi lo volesse, anche un 
buon “bianchetto”. Il Circolo è an-
che aperto tutti i venerdì mattina 
dalle ore 10:00 alle11:00. Venite a 
trovarci!
Il Circolo Pensionati e Anziani vi 
lascia augurandovi un Santo Na-
tale e un Felice Anno Nuovo.



Telvenotizie46

Consorzio di 
miglioramento fondiario 
Telve e Carzano di Mauro Capra

Lo stato dell’arte
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In questo periodo, segnato anco-
ra da molte prescrizioni dovute al 
Covid19, l’attività del Consorzio 
non si è mai fermata. 
Il 21 agosto si sono svolte due 
assemblee (zonale e generale) di 
particolare rilevanza. Nel cortile 
di palazzo De Bellat, in località 
Spagolle nel Comune di Castel-
nuovo, l’argomento all’ordine del 
giorno era l’approvazione del 
progetto definitivo del Con-
sorzio di 2° grado Lagorai per 
l’adeguamento infrastrutturale 
per un’irrigazione innovativa e 
sostenibile. Erano presenti 45 
consorziati, muniti di 47 deleghe, 
rappresentanti in totale 92 soci 
e una superficie di 3314,80 ettari, 
pari al 50,75% dell’intera superfi-
cie del Consorzio. 
Molto interessanti e partecipa-
te sono state la discussione e il 
dibattito sull’argomento, le do-
mande sono state numerose e gli 
interventi dei rappresentati delle 
Amministrazioni comunali hanno 

dimostrato approvazione e so-
stegno nei confronti di un’opera 
fondamentale e strategica per il 
nostro territorio. Significativo è 
stato il fatto che le Assemblee di 
tutti e cinque i Consorzi  coinvolti 
(Telve e Carzano, Torrente Ceg-
gio, Torcegno, Telve di Sopra e 
Castelnuovo) abbiano approvato 
all’unanimità il progetto.  
Un altro progetto molto im-
portante per il CMF di Telve e 
Carzano sta invece volgendo al 
termine, infatti il Consiglio Di-
rettivo, il 21 ottobre 2021, ha ap-
provato la contabilità definitiva 
del progetto di allargamento e 
messa in sicurezza delle strade 
comunali di campagna denomi-
nate “Strasina” e “Martinelli”. Il 
progetto prevedeva inizialmente 
una spesa complessiva di circa € 
170.000,00, coperta per il 70% da 
contributo provinciale, in parte 
da entrate proprie del Consorzio, 
e infine con il contributo del Co-
mune di Telve che, in quanto pro-

prietario dell’opera, ha partecipa-
to alla spesa mediante emissione 
di ruolo straordinario. La spesa 
finale è stata di €  162.936,62. 
Nel corso dell’estate Giampaolo 
Bonella ha passato le consegne 
della segreteria del CMF al dott. 
Emanuele Dandrea, rimarrà in-
vece ancora Segretario del Con-
sorzio di 2° grado Lagorai. Il Pre-
sidente e il Consiglio dei Delegati 
colgono l’occasione per ringrazia-
re Giampaolo per il contributo e il 
lavoro svolto in questi anni. 
Si fa presente a tutti i Consorzia-
ti che nel mese di novembre 2021 
sono stati emessi i ruoli relativi 
all’anno 2020, con scadenza del 
30.11.2020.
Per concludere voglio ricordare 
a tutti i consorziati l’obbligo di 
comunicare alla segreteria del 
Consorzio eventuali passaggi 
di proprietà, subentri, affitti ed 
ogni altro evento che possa age-
volare le operazioni contabili e 
di riscossione dei ruoli. 
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Comitato 
Pro Chiesetta 
di San Gaetano 
Musiera di Mario Vinante

Tempo di saluti e nuovi progetti

Nell’estate appena trascorsa ab-
biamo potuto partecipare alle 
Sante Messe nelle nostre località 
montane di Musiera e Calamento: 
un grazie ai sacerdoti che con im-
pegno ci garantiscono ogni anno 
questo privilegio.
Domenica 8 agosto abbiamo ono-
rato, con una celebrazione solen-
ne animata con il canto dal Coro 
Parrocchiale di Telve, il nostro 
patrono San Gaetano.
Da diversi anni il Comitato ri-
corda in questa occasione i mu-
sgeroti che sono morti nell’anno 
trascorso, molti purtroppo, tutti 
devoti al Santo della Provvidenza.
Dina Rigo, Margherita Fedele, 
Anna Capraro, Gemma Fedele, 

Trentinaglia Tomasina, Giulietta 
Martinello, Filippi Daniela, Carlo 
Segapeli, Florio Zanetti, Cenci 
Ettore, Valter Pecoraro e Pietro 
Trentin. Si aggiungono inoltre al-
cuni clienti storici della Locanda 
Ruscoletta: Bepi Pavan e Beppe 
Ratti.
Con l’occasione ringraziamo tutti 
per le offerte fatte per la ristrut-
turazione della Chiesetta.  
Un particolare ricordo è dovuto a 
Florio che è stato un promotore 
della costituzione del nostro Co-
mitato, facendone parte attiva-
mente per diversi anni.
Don Roberto in occasione 
dell’ultima celebrazione in Mu-
siera, ringraziando tutti coloro 

che contribuiscono a tenere in 
ordine la chiesetta e le sue perti-
nenze, ci ha invitato a riprendere 
i lavori per il completamento del 
piccolo appartamento posto al 
primo piano dello stabile.
Abbiamo in cassa, grazie alla ge-
nerosità di molte persone e alle 
offerte raccolte nelle celebra-
zioni, 6000 euro. Non sono molti 
ma confidiamo nei pioveghi di 
persone di buona volontà per 
poter riprendere l’anno prossi-
mo i lavori. Chi volesse rendersi 
disponibile mi contatti, grazie!
Vi auguro a nome di tutto il Comi-
tato un Santo Natale sereno e un 
buon anno nuovo. 
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Comitato 
San Michele aps

di Lorenza Trentinaglia
Anno 2021: un’edizione speciale per San Michele!

È con grande piacere che tornia-
mo a scrivere sul notiziario comu-
nale dopo la pausa forzata che il 
Covid-19 ci ha imposto.
Il 2020 è stato un anno difficile 
per le associazioni e il 2021 non è 
stato purtroppo da meno, nono-
stante tutti sperassimo di poter 
tornare velocemente alla nor-
malità, anche dal punto di vista 
aggregativo e sociale. Proprio 
perché così non è stato e l’in-
certezza sull’organizzazione di 
eventi e manifestazioni con una 
grande affluenza, fino all’estate 
scorsa era ancora troppo elevata 
per permetterci di organizzare la 
nostra sagra abituale in sicurez-
za, abbiamo deciso di ripensare 
il nostro “format”, che da sem-
pre si distingue in due filoni: uno 
culturale e uno gastronomico. 
Per quanto riguarda il primo am-
bito, non potendo predisporre 
come di consueto le varie esposi-
zioni di artigiani e artisti locali nei 
portici di Telve, abbiamo pensato 
ad un progetto completamente 

diverso, alla scoperta del nostro 
paese, attraverso le numerose 
fotografie che Roberto Spagol-
la ci ha generosamente lasciato 
in eredità. Abbiamo selezionato 
dunque 15 fotografie, secondo noi 
rappresentative di alcuni “Luoghi 
di Telve” che spaziano dagli anni 
‘50 a fine anni ‘80, con lo scopo 
di realizzare altrettanti pannelli. 
Le fotografie, dopo essere state 
esposte per una visione d’insieme 
nella sala della Biblioteca ad inizio 
ottobre, saranno prossimamente 
collocate nei punti che le stesse 
raffigurano e rimarranno nel tem-

po, come una sorta di esposizione 
a cielo aperto, per raccontarci 
come era e come è cambiato negli 
anni il nostro paese. Ancora una 
volta, ringraziamo Alba Spagolla e 
il marito Enrico per averci guidato 
nella scelta delle immagini e aver 
dedicato tempo alla ricerca di fo-
tografie che potessero prestarsi 
alla nostra idea di rappresenta-
zione del cambiamento del terri-
torio in cui viviamo.   
Tale progetto si inserisce inoltre 
in un programma più ampio de-
nominato “Telve: luoghi di vita”, 
finanziato dal Piano Giovani di 
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Zona Valsugana e Tesino, rivolto 
ai telvati di ogni età, vicini e lonta-
ni. Attraverso i canali social della 
nostra associazione aspiriamo a 
raccogliere testimonianze di vita 
vissuta relative ai luoghi da noi 
rappresentati, ma non solo. 
Quindi ora tocca a voi! Commen-
tate i nostri post su Facebook o 
su Instagram, ogni aneddoto o 
anche semplice ricordo è utile e 
apprezzato e potrà trasformar-
si in un racconto, a più mani, di 
vita vera e memoria recuperata. 
Passando ora all’aspetto gastro-
nomico, non volendo rinunciare 
ad un’edizione, seppur limitata 
per il secondo anno consecutivo, 
abbiamo pensato ad una versio-
ne take-away delle degusta-
zioni. Abbiamo proposto quindi 
due menù tipici della tradizione, 
dall’antipasto al dolce, da poter 
gustare a casa assieme alla pro-
pria famiglia, per festeggiare San 
Michele in modo decisamente 
diverso ma pur sempre allegro. 
Questa è stata di sicuro la sfida 

più ardua per noi, perché in sole 
due ore abbiamo distribuito più di 
200 pasti completi, ogni porzione 
diligentemente confezionata in 
un contenitore sigillato e già ri-
scaldata per essere consumata 
senza necessità di doverla tratta-
re nuovamente. Abbiamo ricevuto 
molti complimenti da chi ha deci-
so di sostenere la nostra idea e la 
nostra associazione aderendo a 
questa iniziativa e addirittura c’è 
chi ci propone di pensare ad un’al-
tra edizione primaverile... vedre-
mo… noi speriamo di poter pen-
sare in grande nel 2022 e tornare 
ad ospitare migliaia di persone! 
Oltre alla distribuzione dei pasti, 
il 3 ottobre scorso abbiamo or-
ganizzato laboratori per bambini, 
due mostre in Sala consiliare e in 
Sala Associazioni, un laboratorio 
per la preparazione dell’unguento 
di iperico con Linda Martinello, 
abbiamo proposto ai più piccoli 
un laboratorio per la costruzione 
di una trottola in legno e i giochi 
“de na volta” con l’aiuto dell’Orato-
rio, abbiamo infine concluso con la 
musica della nostra Banda Folklo-
ristica in Piazzale Depero. Senza 
dubbio è stata un’edizione limi-
tata e particolare, ma vissuta 
comunque, da chi ha aderito, in 
modo allegro e spensierato. 
In contemporanea alle varie pro-
poste pensate per l’anno che sta 
volgendo al termine, il “proget-
to cucina”, di cui vi avevamo già 
ampiamente parlato nei prece-
denti articoli, è andato avanti 

soprattutto grazie all’impegno e 
alla costanza di tre membri del 
Comitato, che vorrei ringrazia-
re pubblicamente: Alessandro 
Stroppa, Carlo Ropelato e Chri-
stian Trentinaglia, che hanno 
dedicato davvero molte serate e 
molti sabati ai lavori strutturali di 
cui il locale necessitava, oltre che 
al montaggio della cucina stessa. 
Ora mancano davvero pochi pas-
saggi prima che diventi funziona-
le e che possa finalmente essere 
al servizio delle associazioni del 
paese che ne faranno richiesta, 
come previsto dal nostro iniziale 
intento. Ringraziamo l’Ammini-
strazione comunale per averci 
sostenuto in questo progetto sia 
a livello gestionale che attraverso 
un contributo finanziario. 
L’attività del Comitato non è an-
cora terminata, il 19 dicembre 
prossimo infatti abbiamo in pro-
gramma l’organizzazione di “Tel-
ve: Natale d’Incanto”, dove, in 
collaborazione con l’Amministra-
zione comunale, proporremo uno 
spettacolo per famiglie e bambini 
e le consuete degustazioni: que-
sta è la nostra idea di ripartenza 
per ritrovare la normalità che 
ci manca tanto! Siamo ancora in 
fase organizzativa e, visti i con-
tinui aggiornamenti, speriamo 
di non dover ritornare sui nostri 
passi, noi siamo fiduciosi di acco-
gliervi!
Concludiamo augurando a tutti 
voi, vicini e lontani, un felice Na-
tale e un sereno (e normale) 2022!
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di Valentina Campestrini

2021: un anno molto intenso per la nostra Associazione

A fine 2020 il direttivo dell’Eco-
museo del Lagorai è stato com-
pletamente rinnovato. Il nuovo 
gruppo di lavoro è ora composto 
da Anna Stroppa, Marta Andriol-
lo, Marianna Minati e Daniela 
Campestrin, delegati dalle ammi-
nistrazioni comunali rispettiva-
mente di Telve, Carzano, Telve di 
Sopra e Torcegno. L’assemblea ha 
poi eletto due rappresentati della 
comunità e dei nuclei associativi 
per ciascun paese: Marina Palù e 
Renza Campestrin per Torcegno, 
Claudia Trentin e Sergio Trentin 
per Telve di Sopra, Elisa Pecora-
ro e Annachiara Rigotti per Tel-
ve, Marta Ferrai e Paola Minati 
per Carzano. Il direttivo ha eletto 
come presidente Elisa Pecoraro, 
vicepresidente Claudia Trentin, 
tesoriere Marta Andriollo e Ma-
rianna Minati.
Numerose sono state le attività 
che ci hanno visto coinvolto in 
questi mesi: anche quando non 
si poteva farlo di persona, sono 
proseguiti i nostri incontri cul-
turali online, che ci hanno tenuto 
compagnia in collaborazione con 

Ecomuseo 
del Lagorai

l’Ecomuseo della Valsugana. Da 
gennaio a novembre, ad esclu-
sione dei mesi estivi, abbiamo 
proposto mensilmente serate 
dedicate all’alimentazione nel 
corso della Grande Guerra, alle 
tradizioni legate al fidanzamento 
e al matrimonio nel passato, alla 
scuola del passato, all’orticultura, 
al miele, al bosco.
Per quanto riguarda le pubblica-
zioni è stato realizzato “L’alfabe-
to dell’Ecomuseo”, un volumetto 
che racconta il nostro territorio 
e le nostre comunità seguendo 
il filo delle lettere dell’alfabeto. 
Il progetto era nato da un’idea di 
coinvolgimento della comunità 
nei mesi difficili del primo lock-
down di marzo 2020 quando le 
persone, rinchiuse nelle proprie 
case, sono state spronate trami-
te l’ausilio della rete a pensare 
al proprio territorio, alla storia, 
alle tradizioni e a raccontarle in 
maniera ludica, seguendo l’ordi-
ne alfabetico. Il prodotto finale, 
meravigliosamente illustrato da 
Flavio Palù, è un volume della 
collana “i quaderni dell’Ecomu-

seo” che è stato presentato il 26 
settembre a Telve al Teatro Don 
Bosco grazie alla collaborazione 
della Filodrammatica di Telve 
che ha realizzato tre scenette 
basate su quanto narrato nel li-
bretto, dedicate rispettivamen-
te a “laòri, magnàri e ordégn”. Le 
illustrazioni di Flavio sono inve-
ce state oggetto di una mostra, 
allestita nella sala consigliare, 
molto apprezzata nell’ambito 
dell’annuale Sagra di san Miche-
le. Il lavoro di ricerca condivisa 
è proseguito nel corso dell’anno 
con la creazione di un calendario 
dell’Ecomuseo: grazie alla colla-
borazione di tante persone che 
tramite i social si sono dedicate 
ogni giorno a pensare e condivi-
dere proverbi, detti, modi di dire, 
ricorrenze ed usanze tradizionali. 
Lo scopo è quello di documenta-
re un sapere popolare legato al 
succedersi dei giorni e delle sta-
gioni, che ha regolamentato per 
anni la vita contadina delle nostre 
comunità. Le belle illustrazioni 
del calendario sono state realiz-
zate da Lorena Martinello.
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Il 2021, a partire dalla fine di mag-
gio, ha visto la ripresa delle atti-
vità in presenza sia per gli adulti 
che per i più piccoli! Per loro ab-
biamo organizzato una caccia al 
tesoro a tema “primaverile” per 
le strade di Carzano, laboratori a 
cura di Claudia Trentin, Elisa Bort 
e Valentina Scatamburlo e un cor-
so molto partecipato di traforo a 
cura del maestro Rudi e di Valerio 
Partele nei sabato pomeriggio di 
ottobre a Telve. Grazie anche al 
sostegno delle amministrazio-
ni comunali è stata realizzata la 
colonia estiva Ascolta la Natura 
che ha visto più di cento presen-
ze nelle otto settimane di luglio 
e agosto. In linea con le normative 
ancticovid, dal triage in ingresso 
ai pasti monoporzione, l’equipe 
degli educatori ha strutturato un 
programma di giochi, laboratori 
e visite guidate alle aziende del 
territorio con lo scopo di far co-
noscere ai più piccoli la storia, le 
tradizioni e la bellezza dei paesi in 
cui abitiamo.

Il mese di giugno è stato inte-
ramente dedicato a Castellalto 
e alla conclusione del secondo 
lotto dei lavori. Anche la nostra 
associazione ha collaborato con 
l’amministrazione comunale di 
Telve per la realizzazione degli 
eventi al maniero, dal pomeriggio 
medievale per famiglie e bambini 
alla passeggiata alla scoperta dei 
paesaggi terrazzati di Telve di So-
pra, dalla presentazione della ri-
cerca e del libro “Tracce di Medio-
evo” della nostra collaboratrice 
Katia Lenzi, all’indimenticabile 
concerto del coro Valsella nelle 
scuderie del castello.
L’estate 2021 ha visto anche la 
terza edizione di rEsistenze, in-
centrata quest’anno sul tema 
“Donne e montagna”.  A luglio in-
fatti ci hanno raccontato del loro 
rapporto con la montagna la gui-
da alpina Anna Torretta, la regista 
Cecilia Bozza Wolf, l’ex direttrice 
della Fondazione Dolomiti Une-
sco Marcella Morandini e la fon-
datrice del Blog “Donne di mon-

tagna” Marzia Bortolameotti.  Il 
programma, costituito in totale 
da 8 appuntamenti bisettimanali, 
prevedeva anche le proiezioni dei 
film “La principessa e l’aquila” e “il 
viaggio di Amelie” e l’allestimento 
di una mostra fotografica dal ti-
tolo “Donne e montagna ieri ed 
oggi” a Malga Baessa dal 24 lu-
glio al 21 agosto. L’inaugurazione 
del 24 luglio ha visto la partecipa-
zione del duo “Bovinonz” e le let-
ture di Valentina Scantamburlo e 
Laura Zanetti.
Ma non vogliamo dimenticare i 
giovani! Il 2021 ha visto la realiz-
zazione di un progetto dedicato a 
loro: “Lagorai in Malga” li ha por-
tati ad avvicinarsi a questo mon-
do interessante, attraente ma 
lontano. Quattro appuntamenti 
nel mese di settembre hanno per-
messo di conoscere da vicino la 
vita di malga, comprendere come 
si realizza il formaggio e allo stes-
so tempo ascoltare i racconti dei 
malghesi di ieri e di oggi. Tre brevi 
clip video hanno documentato 
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l’intera esperienza che è stata 
molto formativa per un gruppo di 
15 giovani del territorio.  Vogliamo 
ringraziare Antonella Mott, Anna 
Pecoraro, Giampaolo Gaiarin, So-
nia Micheli, Federico Lorenzin, 
Stefano Trentinaglia, Guido Palù, 
Francesco Lenzi, Luisa Stroppa, 
e la Fondazione de Bellat per la 
preziosa collaborazione.
E per finire, il 2021 è stato anche 
l’anno degli anniversari importan-
ti! Il 16 ottobre a Maso al Pont di 
Stenico, nella val Giudicarie, si 
è tenuto il convegno dedicato a 
festeggiare i 20 anni degli Eco-
musei del Trentino: una bella 
giornata di approfondimento e vi-
site, occasione preziosa per fare 
il punto sull’andamento delle re-
altà ecomuseali in Trentino e per 
ragionare insieme di prospettive 
future. Ma questo non è stato l’u-
nico “compleanno” importante 
per noi: il 22 e 23 ottobre il Museo 
Etnografico di Telve di Sopra - 
collezione Tarcisio Trentin ha 
festeggiato i dieci anni di aper-
tura! Varie le iniziative proposte, 
tra cui una serata sul tema “Terri-
torio e cultura: il dialetto, la lingua 
di casa”, un laboratorio per bambi-
ni e un divertente appuntamento 
con la filodrammatica di Telve che 
ha messo in scena quanto prepa-
rato per la presentazione del vo-
lume dedicato all’alfabeto dell’E-
comuseo. Naturalmente il museo 
è stato anche aperto al pubblico.
Vogliamo concludere il resoconto 
di questo anno faticoso ma che 
ci ha concesso anche momenti di 
festa e di gioia, con un grazie sin-
cero a tutti quelli che ogni giorno 

ci leggono, ci stanno vicino e ci 
sostengono nelle nostre attività, 
a coloro che partecipano alle no-
stre proposte, a chi con spirito 
critico ci sprona a lavorare ogni 
giorno per valorizzare il nostro 
territorio, ai tanti collaboratori, 
ai giovani talenti, alle associa-
zioni che si lasciano coinvolgere 
con entusiasmo per “fare rete”. 
Grazie alle amministrazioni co-

munali, sempre vicine e coinvolte 
nelle nostre scelte, ma grazie so-
prattutto a tutti i volontari che 
nel corso di questo 2021 ci hanno 
“regalato” il proprio tempo, un 
bene che forse mai come adesso 
è così prezioso, aiutandoci a far 
crescere la nostra comunità eco-
museale! 
Buon Natale, che sia di gioia e di 
speranza per ciascuno di voi!



55NUMERO 74. DICEMBRE 2021

dalle associazioni

Associazione 
Fanti di Telve di Riccardo Pecoraro

In questi ultimi mesi, l’attività 
dell’associazione non è stata la 
stessa di sempre. Le cause sono 
ormai ben note a tutti. Per quanto 
riguarda l’associazione Fanti di 
Telve, tra le tante cose che non si 
sono potute svolgere vi è la con-
sueta festa al Passo Manghen. 
Accanto a questa nota amara, vi 
è però uno spiraglio di luce e di 
speranza: la messa a disposizio-
ne del gruppo ad aiutare il G. S. 
Lagorai Bike nella realizzazione 
delle varie manifestazioni è indi-

ce di un forte spirito di collabora-
zione da sempre presente all’in-
terno della comunità telvata. 
Tra le partecipazioni che si anno-
verano durante questo anno di 
attività, l’associazione segnala la 
propria presenza a diversi “radu-
ni”  organizzati dalla federazione 
provinciale, come ad esempio la 
recente manifestazione svolta-
si a Lizzana in ricordo del milite 
ignoto. Altra commemorazione 
piuttosto sentita alla quale il 
gruppo ha preso parte è stata il 

Il progressivo ritorno alla normalità porta con sé raduni e collaborazioni

Sogno di Carzano, ovvero la ma-
nifestazione attraverso la qua-
le si ricordano gli episodi della 
controversa vicenda bellica ri-
guardante l’avanzata italiana in 
Trentino.
Dopo questo pressoché gra-
duale ritorno alla normalità, l’as-
sociazione Fanti di Telve vuole 
esprimere il proprio desiderio a 
festeggiare ancora una volta tutti 
assieme: per questo motivo si co-
glie l’occasione per fare i migliori 
auguri di Buon Natale a tutti. 



Telvenotizie56

di Francesca Pecoraro

Autunno 2021: si rialza il sipario!

Ciao a tutti! Dopo oltre un anno di 
inattività obbligata, finalmente in 
autunno abbiamo ricominciato 
a risalire sul palco con tre pic-
cole rappresentazioni: “Laòri, 
magnàri, ordégni e... dialeto che 
pasion”. Le abbiamo scritte appo-
sitamente per presentare il libro 
L’Alfabeto dell’Ecomuseo, realiz-
zato dall’Ecomuseo del Lagorai, 
con una prima rappresentazione 
a Telve, nel nostro teatro, e una 
seconda a Telve di Sopra.
Non ci sembrava neanche vero di 
poter tornare un po’ alla normali-
tà!
Abbiamo proseguito poi il 16 ot-
tobre con la nostra partecipazio-
ne alla rassegna di Olle, dove ab-
biamo portato in scena il nostro 
ultimo lavoro “El convento del 
Santo Spirito”. Abbiamo replicato 
poi il 20 novembre presenziando 
alla rassegna di Pergine, sempre 
con la commedia del convento.
Ora siamo pronti per prendere 
in mano carta e penna e iniziare 
a scrivere una nuova commedia, 
da presentare il prossimo anno, 
in autunno, per festeggiare i no-
stri 100 anni!

Filodrammatica
di Telve
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di Bruno Donati

A sostegno dell’agricoltura, dell’ambiente e dei suoi uomini

Fondazione 
de Bellat
La Fondazione “Cav. Luciano e 
Cav. dott.Agostino De Bellat” è 
una realtà storica ed economica 
di grande valore e prestigio per 
tutto il mondo agricolo e per la 
Valsugana intera. Compito del 
Presidente e del Consiglio d’Am-
ministrazione è quello di farla 
crescere, conservarla e valoriz-
zarla al servizio dell’agricoltura, 
dell’economia e per il benesse-
re delle genti  della Valsugana . 
La sede legale è presso l’Istituto 
Agrario di S.Michele all’Adige, 
mentre la sede operativa è Pa-
lazzo De Bellat  a Catelnuovo, in 
località Spagolle. 
Il Cav. dott. Agostino de Bellat, 
e prima di lui suo padre il Cav. 
Luciano de Bellat, valsuganotti 
per nascita, ma soprattutto di 
cuore e di pensiero, con il lascito 
alla nostra comunità hanno vo-
luto perpetrare nel tempo il loro 
amore e la loro dedizione per il 
mondo agricolo e, soprattutto, il 
rispetto per le popolazioni ed i 
contadini della nostra terra.  Alla 
fondazione è toccata in dote una 
cospicua parte del grande patri-

monio immobiliare di proprietà 
della famiglia de Bellat, mentre 
altri palazzi, pieni di storia e ma-
estosità, sono stati donati alle 
comunità locali, come i municipi 
di Borgo e di Telve e la sede della 
Comunità di Valle; complessi sto-
rici, culturali ed amministrativi, 
ora completamente restaurati 
dall’ente pubblico, diventati tra i 
simboli urbanistici e culturali di 
questa valle.
Tra gli scopi della Fondazione de 
Bellat, oltre ad incentivare ed 
aiutare la crescita del settore 
agricolo della Valsugana,  vi è an-
che quello di utilizzare la rendita 
degli immobili per l’elargizione 
di borse di studio rivolte a gio-
vani, amanti dell’agricoltura e 
del mondo rurale e a volontero-
si agricoltori della Valsugana. 
Tale scopo è rivolto nel tempo 
al fine di dare sostegno e essere 
da stimolo per attività che siano 
espressione del mondo rurale 
della valle. Anche nel corso del 
2021 sono stati premiati cinque 
giovani studenti.  A questi  ra-
gazzi, che hanno raggiunto con 

il massimo dei voti l’attestato di 
laurea universitaria o il diploma 
della scuola professionale supe-
riore nei settori legati al compar-
to agricolo, oltre al premio della 
Fondazione, va il plauso di noi 
tutti e della comunità locale e au-
guriamo loro di poter diventare i 
promotori dei valori del mondo 
agricolo e di tutto il comparto 
ambientale ed umano che opera 
per la valorizzazione e la custodia 
dell’ambiente, delle sue risorse, 
per renderle indivisibili con l’es-
sere umano.
Oggi più che mai, e proprio in 
questi giorni così difficili per le 
nostre comunità e per il mondo 
intero, dobbiamo riprendere e 
riscoprire il grande servizio che 
tutto il settore agricolo, attra-
verso il lavoro e la  dedizione 
dei suoi contadini e degli im-
prenditori agricoli offre, non 
solo all’ambiente ed al genere 
umano, ma alla vita stessa ed 
al nostro pianeta terra, pianeta 
troppo spesso depauperato dagli 
stessi uomini ai soli fini economi-
ci o addirittura egoistici.  
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Domenica 7 novembre, presso 
il maniero di Castel Ivano, con 
l’importante aiuto dei nostri 
collaboratori, dei malgari, del-
le amministrazioni comunali di 
Castelnuovo, di Castel Ivano, di 
Telve, della Comunità di Valle  ed 
il sostegno delle Casse Rurali 
della Valsugana, siamo riusciti 
a realizzare con successo la 12^ 
rassegna – concorso dei formag-
gi di Malga della Valsugana che 
nel 2020, a causa della pandemia, 
non era stato possibile realizzare. 
La rassegna è ormai un appunta-
mento importante che va ben 
oltre i confini della Valsugana, pa-
trocinata e voluta dalla Camera di 
Commercio di Trento e dalla Fon-
dazione Edmund Mach, rappre-
senta uno dei sentieri del gusto 
e della qualità gastronomica col-
legata alla zootecnia.  Il formag-

gio di malga, frutto del sapiente 
e paziente lavoro dei malgari e di 
tanti giovani casari, è diventato 
un alimento ed un sapere delle 
nostre montagne, il suo valore 
deve andare ben oltre il consue-
to pregiato alimento, dobbiamo 
credere fortemente che attraver-
so il lavoro, la nostra cultura ed il 
nostro ambiente, anche le malghe 
insieme alla viticoltura, ai piccoli 
frutti ed al comparto agricolo  in 
generale siamo i veri produttori 
ed artefici “dell’oro dello nostre 
Alpi”.
Nel ringraziare le amministra-
zioni comunali che hanno offerto 
il loro sostegno e  ci hanno dato 
ospitalità sul loro notiziario lo-
cale d’informazione, voglio anche 
cogliere l’occasione per informa-
re tutti che da alcuni mesi  in lo-
calità Spagolle abbiamo aperto 

il piano seminterrato di palazzo 
de Bellat, una struttura presti-
giosa che, oltre a  diventare la 
nostra sede operativa, vogliamo 
mettere al servizio di tutte le 
realtà agricole ed associazioni 
del settore che abbiano biso-
gno di un  supporto logistico 
per piccole assemblee, ritrovi o 
convegni. In questa ottica, anche 
se in molte occasioni solo utiliz-
zando il cortile esterno, abbiamo 
con grande piacere ospitato le 
assemblee dei Consorzi agricoli 
e del Consorzio irriguo di secon-
do grado, nato con l’ambizioso 
progetto di realizzare un nuovo 
impianto irriguo nell’area del La-
gorai, nei Comuni di Castelnuovo, 
Telve, Carzano , Telve di Sopra e 
Torcegno. A queste associazioni 
e comunità va il nostro plauso e 
sostegno, dicendo loro che sono 
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le persone e gli amministratori, 
magari semplici ma volenterosi 
nell’animo, che saranno capaci di 
trovare il rilancio dell’economia 
della nostra valle, partendo pro-
prio dalla nostra cultura e dalla 
nostra storia e tradizioni, nello 
spirito e nella volontà del lascito 
della famiglia de Bellat. 
Nel ringraziare ancora i nostri col-
laboratori e gli amministratori lo-
cali, voglio annunciare che la Fon-
dazione De Bellat, con il supporto 
importante della scuola agraria di 
S. Michele, si sta aprendo verso 
una nuova collaborazione con l’I-
stituto Alcide Degasperi di Bor-
go Valsugana e con la scuola Al-

berghiera dell’alta Formazione 
di Levico Terme. Questo a dimo-
strazione che il nostro futuro sta 
nei giovani e soprattutto in quei 
giovani valsuganotti che voglio-
no abbracciare ed interpretare la 
nostra storia, cultura, ambiente, 
tutti uniti da un grande valore: l’a-
more per la nostra terra.
Proprio con questo intento la 
Fondazione, nata e posta nel cuo-
re della Valsugana e del Lagorai, in 
questi giorni accenderà una luce 
di speranza. Questa luce illumi-
nerà la facciata di Villa de Bellat 
per lanciare un messaggio: “la 
Fondazione de Bellat c’è!”, rap-
presenta una lascito perenne a 

favore degli agricoltori della val-
le, un lascito che ha demandato al 
Presidente della Provincia Auto-
noma l’onere di garantire la volon-
tà di una famiglia che, un tempo, 
rappresentava una delle più pre-
stigiose e importanti nobiltà non 
solo della Valsugana, ma anche di 
Trento e Rovereto, e che rimasta 
senza eredi diretti portava la Val-
sugana ed i Valsuganotti nel cuo-
re. Ora spetta a noi dimostrare 
che siamo in grado di far crescere 
ciò che ci hanno lasciato, confi-
dando ovviamente nel promesso 
supporto economico degli asses-
sorati all’agricoltura ed alla sanità 
della nostra Provincia. 
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di Bruno Ferrai

Le limitazioni condizionano ancora la nostra attività

Gruppo 
Alpini di Telve
Purtroppo anche per l’anno 2021 
l’attività del Gruppo Alpini di 
Telve, ma di tutta l’Associazione 
anche a livello nazionale, è stata 
condizionata dalle restrizioni do-
vute al Covid 19.
Per la prima metà dell’anno l’atti-
vità si è limitata al proseguimen-
to dei lavori di realizzazione 
della nuova sede nel fabbricato 
EX-ECA.
Con l’inizio delle vaccinazioni anti 
Covid, presso il Centro di Pro-
tezione Civile di Borgo, è stata 
richiesta la presenza degli Alpini 
per regolare gli accessi alla strut-
tura. A più riprese anche gli Alpini 
di Telve hanno collaborato al cor-
retto svolgimento delle operazio-
ni.
In data 12 giugno, finalmente, è 
stato possibile effettuare, in pre-
senza presso la sala Polivalente, 
l’Assemblea Ordinaria annuale 
alla quale ha presenziato anche il 
Sindaco dott. Matteo Degaudenz, 
che ha avuto modo di confermare 
l’attenzione dell’Amministrazione 
comunale a sostegno del Gruppo, 
assicurando in modo particolare  
la concessione di un contributo 

a copertura parziale dei lavori di 
manutenzione eseguiti presso il 
Rifugio Manghenetti.
A causa dei vincoli imposti per 
l’organizzazione di feste campe-
stri, anche quest’anno purtroppo 
siamo stati costretti ad annullare 
la tradizionale festa di Ferrago-
sto. Speriamo bene per l’anno 
2022 , starebbe a significare 
finalmente un ritorno alla nor-
malità.

In occasione del festeggiamento 
del 50° Anniversario di Sacerdo-
zio di Mons. Tommaso Stenico, 
in collaborazione con i pompieri 
di Telve, abbiamo provveduto ad 
allestire il tradizionale arco sulla 
porta della chiesa arcipretale.
Sempre assieme al Corpo dei 
Vigili del fuoco, il 28 settembre 
abbiamo partecipato alla Festa 
degli Alberi con gli alunni della 
scuola primaria preparando il 
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pranzo presso il Museo Etnogra-
fico del legno in Loc. Prà de l’Ovo. 
E’ stata una bellissima giornata 
di festa e di allegria, ma anche di 
ecologia e istruzione, per la fon-
damentale presenza di Guardie e 
Custodi forestali, che hanno ac-
compagnato i ragazzi nelle ope-
razioni di messa a dimora delle 
piantine.
Domenica 10 ottobre abbiamo 
collaborato con l’Oratorio di Telve 

per la Festa delle Famiglie che si 
è svolta presso il parco ai Zeiati.
Nel corso dei mesi di ottobre e 
novembre, su richiesta dell’Ammi-
nistrazione comunale, abbiamo 
realizzato, con materiale fornito 
dal Comune, una staccionata in 
legno lungo la strada che condu-
ce al parco dei Zeiati partendo 
dall’ex magazzino comunale.
Infine il 27 novembre abbiamo 
partecipato alla Giornata nazio-

nale della colletta alimentare 
presso i negozi di generi alimen-
tari del comune di Telve.
In occasione delle festività di 
fine anno il Gruppo Alpini di Telve 
coglie l’occasione dell’uscita del 
presente numero di Telve Notizie 
per porgere a tutti gli auguri di un 
Buon Natale e di un Felice Anno 
ricco di soddisfazioni e prosperi-
tà.
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GS 
Lagorai Bike
Ripartiti alla grande

di Enrico D’Aquilio

Finalmente siamo ritornati! 
Dopo la parziale sosta forzata 
dovuta alle vicissitudini che sicu-
ramente ci hanno cambiato un po’ 
la vita (o meglio ci hanno mostra-
to un lato sconosciuto della real-
tà fatto di isolamento, di paure e 
di mancanza di rapporti interper-
sonali), il 2021 ci ha permesso di 
riprendere l’attività agonistica, 
attenendosi con rigore ad un pro-
tocollo pieno di regole. Le tante 
difficoltà che hanno messo alla 
prova i nostri atleti, gli allenatori 
e i genitori, non hanno privato di 
entusiasmo il gruppo: tamponi, 
bracciali identificativi e controlli 
hanno creato un approccio diver-
so a tutto il mondo dello sport e 
hanno aumentato a dismisura la 
nostra mole di lavoro. Tutto que-
sto ci ha dato la grande consa-
pevolezza che il rimanere uniti ci 
rende tutti migliori.
Gli atleti impegnati nelle cate-
gorie giovanili (Giovanissimi, 
Esordienti, Allievi) e in quelle più 
grandi (Junior, Under 23), sono 
riusciti a mettersi in luce raggiun-
gendo traguardi di livello nazio-

nale. In questo contesto spicca 
il risultato di Alessio Trentin, 
laureatosi Campione Triveneto 
2021. Anche molti altri si sono 
contraddistinti con risultati 
eclatanti.
La pattuglia dei Giovanissimi ha 
creato un gruppo affiatato e co-
eso. Le varie trasferte effettua-
te, sempre piene di entusiasmo, 
e il gruppo di genitori capaci di 
fare squadra, hanno contribuito 
a creare un bel clima. Un grazie 
va anche agli allenatori, i quali 
con tanta bravura contribuiscono 
giornalmente alla crescita agoni-
stica e umana di questo serbatoio 
di piccoli uomini. La grande novità 
è che per la prima volta diversi 
ragazzi si sono cimentati nell’u-
so della bici da strada in svariate 
gare (compresa la Coppetta D’O-
ro) con risultati sorprendenti.
I gruppi degli Esordienti e degli 
Allievi sono stati protagonisti di 
tanti percorsi sterrati presenti 
sul territorio nazionale. Le tra-
sferte sono sempre occasione e 
opportunità di divertimento, ma 
comportano comunque un inve-

stimento di impegno e fatica: i 
ragazzi hanno infatti viaggiato 
giorno e notte, spinti da una forte 
passione -da ammirare!-  accom-
pagnati da uno staff di allenatori, 
sempre disponibili e competenti. 
Il gruppo dei ragazzi più grandi è 
sicuramente quello più caratte-
rizzato da una forte autonomia 
a livello di allenamento (ognuno 
di loro si allena per conto proprio 
con delle tabelle di training sin-
gole). Ciò però non significa che 
il lavoro per loro sia più facile. In-
fatti, l’impegno sportivo compor-
ta spesso delle rinunce. Nel loro 
caso i sacrifici sono quasi sem-
pre relativi alle occasioni di festa 
tipiche della loro età. Anche la 
domenica è spesso una giornata 
occupata da gare e impegni vari 
(insomma, non si ferma mai!).
Siamo orgogliosi di questa gio-
ventù che dedica tanto entusia-
smo e impegno ad uno sport così 
duro e unico. Un grazie particola-
re va agli allenatori che con com-
petenza e passione contribuisco-
no alla crescita di questo pezzo di 
società importante.
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Il capitolo organizzativo degli 
eventi (un tassello primario per 
il sodalizio e per il nostro pae-
se) ha occupato gran parte della 
stagione estiva.
Ben sette sono state le pro-
poste presentate: “Musiera di 
Sera”, il tradizionale ritrovo per 
camminatori e appassionati delle 
due ruote, che hanno raggiunto il 
ristorante Al Laghetto percorren-
do l’antica via di Restena per poi 
trascorrere una serata di festa; 
“3T E-Bike”, una nuova proposta 
sportiva/turistica non competiti-
va che su una parte del tracciato 
della gara ha voluto unire i pro-
dotti locali con una gita per e-bike, 
presentando una parte di territo-
rio e cercando di coinvolgere gli 
operatori locali in questo mondo 
ormai in crescita esponenziale. 
Confidiamo che si riesca sempre 

più a capire il potenziale turistico 
di questa proposta. 
Un’altra proposta è stata la “Mini 
3T al parco”: finalmente siamo 
riusciti nell’intento di portare 
un grande avvenimento coin-
volgente al “Parco ai Zeiati”. Si è 
trattato di una manifestazione 
giovanile con circa 200 ragazzi 
presenti in un bellissimo luogo da 
valorizzare. Il cantiere comunale, 
l’intervento 3.3D (a cui va tutto il 
nostro ringraziamento) e molte 
ore di lavoro da parte di tutti noi 
hanno permesso di rendere unico 
questo angolo di paese. Speria-
mo sia solo l’inizio di un progetto 
ambizioso. 
“3T Bike XXL e 3T Bike CLAS-
SIC”: dalla piazza Maggiore con 
un nuovo tracciato sono partite 
le due gare. Una su un percorso 
di circa 62 km e l’altra su un per-

corso di circa 32 km. Toccando il 
cuore del Lagorai con panorami 
mozzafiato ci hanno fatto vive-
re una giornata di grande sport. 
Il tutto è stato impreziosito an-
che dalla presenza del campione 
del mondo Marathon. Un grazie 
particolare va ai componenti del 
direttivo GS Lagorai, i quali (con 
l’aiuto di molti volontari) si sono 
prodigati a rendere fattibile tutto 
ciò pulendo, ripristinando (e lad-
dove necessario ricostruendo) 
parti di terreno in distruzione. 
Questo è sicuramente un grande 
esempio di attaccamento al terri-
torio, alla vita sociale e alla nostra 
comunità.
“Lagoraid” è stata una nuova pro-
posta rivolta a tutti gli appassio-
nati. Con partenza dalla piazza di 
Telve e arrivo sempre a Telve, il 
tracciato di 107 km ha attraversa-
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to Passo Cinque Croci, la Valle del 
Vanoi, il Passo Brocon e la Conca 
del Tesino. Un percorso monta-
no che permette di riscoprire dei 
territori meravigliosi. Confidia-
mo che nella prossima edizione 
ci siano sempre più persone che 
colgono l’occasione per passare 
un giorno in questo angolo para-
disiaco di Lagorai.
Non volendo farci mancare nulla, 
con la 3T Bike Musiera abbiamo 
riscoperto le bellezze e il pae-
saggio di questa località unica 
ed accogliente. Si è trattato di 
due giorni di gare intense alle 
quali hanno partecipato molte 
persone. La giornata di sabato 
è stata dedicata alle categorie 
Giovanissimi, mentre la domeni-
ca agli Esordienti e agli Allievi con 
una  gara interregionale valevole 
come prova unica di campionato 
Triveneto. Era da molto tempo 
che sull’altopiano di Musiera non 
si vedeva così tanta gente quasi 
da far passare in secondo piano 
l’aspetto agonistico. Di certo un 
doveroso ringraziamento va al ri-
storante Al Laghetto e all’albergo 
La Ruscoletta, i quali hanno ac-
colto e supportato tutti. Un altro 
sentito grazie va ai proprietari dei 
fondi, i quali senza indugio hanno 
concesso di tracciare un percor-
so di altissimo spessore tecnico. 
Infine vanno ringraziate tutte le 
persone che sono state protago-
niste nel lavoro sul campo.
L’attestato di grande bellezza del-
la manifestazione giunto da parte 
di tutte le istituzioni e degli ap-
passionati presenti è da dividere 

equamente con tutti i soggetti 
che sono stati vicini all’organizza-
zione dell’evento.
Ora stiamo già programmando il 
2022; una stagione che ci vedrà 
ancora molto occupati sia con i 
nostri preziosissimi ragazzi, nei 
vari campi di gara sparsi qua e 
là, sia con l’organizzazione de-
gli eventi. La “3T Bike” cambierà 
nome lasciando il posto ad un’al-
tra manifestazione importante 
in cui il “Parco ai Zeiati” sarà il 
centro d’interesse. In Musiera si 
correrà invece il Campionato Ita-
liano per Società, un evento che 
premia tutto il nostro Comune.
E per finire i ringraziamenti 
sono d’obbligo: in primis ringra-
ziamo l’Amministrazione Comu-
nale che ci è sempre stata vicina 
appoggiandoci in tante situazioni. 
Speriamo quindi che il percorso 

intrapreso sia di ulteriore stimo-
lo. Un altro grazie va agli sponsor 
che contribuiscono a rendere 
meno duro il bilancio societario 
solitamente molto corposo. Rin-
graziamo gli operatori turistici e 
confidiamo capiscano che il no-
stro sforzo organizzativo è rivol-
to a portare sempre più persone 
nelle nostre località. Vanno rin-
graziate le associazioni di volon-
tariato e tutti i singoli volontari 
che con passione si dedicano alla 
complessa, ma efficiente, orga-
nizzazione di questi eventi. Infine 
un grazie ai componenti del di-
rettivo del sodalizio sportivo, gli 
allenatori e tutte quelle persone 
che quotidianamente ci aiutano a 
portare avanti l’attività.
Buon Natale!
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Oratorio don Bosco 
e Gruppo RagGio
Un tuffo in acqua al Centro Rafting di Valstagna sul Brenta per il Gruppo Raggio!

di Anna, Maria e Giorgia

L’Oratorio è da sempre un luo-
go ricco di vita, di nuove idee e 
proposte. Per questo motivo la 
voglia di tornare alla normalità 
è rimasta costante nel corso di 
questi mesi di limitazioni. Come 
molte altre attività e associazio-
ni, anche l’Oratorio di Telve sta 
iniziando a ripercorrere la strada 
verso la “normalità”: questo per 
noi significa passare il tempo as-
sieme tra risate, abbracci e mo-
menti di condivisione.
Come ci eravamo promessi 
nell’ultimo articolo, l’estate ci ha 
permesso di tornare a giocare 
con bambini e ragazzi con tanto 
entusiasmo e tanta energia. La 
nostra estate si è aperta con 
le due consuete settimane di 
GrEst, le quali (seppur con le 
dovute restrizioni) hanno dato 
il via alle nostre fantastiche at-
tività. Dal 21 giugno al 2 luglio 
2021 due gruppi di bambini han-
no seguito le avventure di Alad-
din e del suo amico genio divi-
dendosi tra il parco delle Suore 
e il cortile della Scuola primaria 
di Telve. Tra cacce al tesoro, gio-

chi d’acqua, ruba bandiera, giochi 
di gruppo e a coppie, i bambini e 
gli animatori sono stati entusia-
sti del tempo passato assieme, 
finendo per darsi appuntamento 
al prossimo anno.
Oltre all’attività relativa al GrEst, 
abbiamo accolto con piacere l’in-
vito del Comune di Telve ad ani-
mare un pomeriggio di giochi nei 
bellissimi prati di Musiera. Per 
l’occasione abbiamo invitato due 
simpatici nonnetti animatori, i 
quali dopo aver raccontato i loro 
giochi di un tempo, hanno chiesto 
ai bambini di aiutarli a rivivere 
quei bei ricordi di quando erano 
giovani.
In seguito, assieme all’Oratorio 
di Borgo, abbiamo deciso di ade-
rire a un’iniziativa proposta da 
“NOI Trento” con la proiezione 
di ben due film che proponeva-
no una particolare riflessione 
sul tema ambientale. Il giorno 
25 agosto nel piazzale dell’Ora-
torio di Telve molti bambini con 
le loro famiglie hanno potuto 
seguire la storia di Vaiana con il 
film Oceania.

Venuta meno l’edizione dello 
scorso anno, quest’anno abbia-
mo partecipato alla tradizionale 
sagra di San Michele, ripensata 
dal Comitato organizzatore te-
nendo conto delle regole vigenti: 
il Gruppo Raggio non ha potuto ri-
proporre i suoi ormai famosi “rag-
gi di patate”, ma si è reinventato 
dedicandosi all’intrattenimento 
dei più piccoli con un pomeriggio 
ricco di giochi e divertimento. Dal 
momento che la sagra ha anche 
come obiettivo quello di far rivi-
vere le attività e le usanze di una 
volta, abbiamo deciso di proporre 
una serie di giochi a tappe nel cor-
tile della Scuola primaria di Telve, 
proponendo inoltre diversi giochi 
con l’utilizzo di materiali semplici. 
Una di queste tappe è stata or-
ganizzata e gestita dal gruppo 
G.A.P di ANFFAS Trentino Onlus, 
il quale ha accolto con entusia-
smo il nostro invito e ha quindi 
collaborato con noi offrendoci 
un prezioso aiuto (contagian-
doci con la loro energia!). Vista 
la numerosità dei bambini e la 
varietà delle età presenti, possia-
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mo affermare che le attività sono 
state molto apprezzate.
Dopo un anno siamo riusciti an-
che a riproporre la festa della 
famiglia. Quest’anno si è svolta al 
“Parco dei Zeiati” nella giornata 
del 10 ottobre 2021. Dopo la cele-
brazione della Messa animata dal 
gruppo di catechesi con il Coro 
parrocchiale e il Coro Coraggio, 
ci siamo spostati al parco dove gli 
Alpini ci hanno offerto la pasta. Il 
pomeriggio è poi proseguito con 
numerosi giochi che coinvolgeva-
no sia grandi che piccoli.
Dopo le numerose attività orga-
nizzate per i bambini (e non solo), 
abbiamo dedicato del tempo 
anche al nostro gruppo di anima-
tori. I mesi di pandemia e i vari 
lock-down non hanno aiutato a 
mantenere quel legame che si 
crea solo nel momento del ritrovo 
in presenza. Per questa ragione, 

bisognava trovare un modo per 
riaggregare il gruppo. Così ab-
biamo pensato di proporre alcu-
ne uscite per tutti gli animatori, 
con l’obiettivo di ricreare quella 
forte sintonia che da sempre ci 
caratterizza. Abbiamo fatto una 
gita all’Oasi di Valtrigona durante 
la quale abbiamo colto l’occasio-
ne per festeggiare il compleanno 
del nostro presidente Flavio con 
una bella torta (e alcuni scherzet-
ti!). In seguito ci siamo concessi 
una gita fuori porta al Centro 
Rafting di Valstagna sul Brenta: 
si è rivelata un’esperienza emo-
zionate e adrenalinica apprez-
zata da tutti. È poi seguito un pic-
nic per consentire di ritrovarsi in 
un momento di confronto e quindi 
dare spazio anche a nuove idee/
proposte per il futuro.
Stiamo già pensando e organiz-
zando progetti futuri che preve-

dono anche il coinvolgimento di 
nuovi animatori, così da ampliare 
il gruppo. Non possiamo svelarvi 
ancora nulla, ma vi assicuriamo 
che vi aspetteranno molte inte-
ressanti attività!
Nel frattempo, vi avvisiamo che è 
stato avviato l’aiuto-compiti per 
i bambini della scuola primaria e 
per i ragazzi della scuola secon-
daria: si terrà tutti i sabati pome-
riggio nella sala della Biblioteca 
di Telve.
Come ultima cosa, ma non per 
importanza, vogliamo ringraziare 
di cuore voi bambini e ragazzi che 
credete sempre in noi. Un grande 
grazie anche a tutti i nostri ani-
matori che, seppur con le diffi-
coltà del periodo, continuano con 
grande determinazione ad offrire 
il loro contributo.

Buon Natale!
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Pro Loco
di Telve
Natale 2021: l’Associazione illumina il paese!

di Giulio Pecoraro

Un altro anno è quasi trascorso: 
facciamo un salto indietro per ri-
percorrere l’attività svolta. La se-
conda metà dell’anno ha visto im-
pegnata l’associazione nella cura 
dei fiori messi a dimora in prima-
vera. L’impegno si è poi concluso 
con il ritiro delle fioriere nei primi 
giorni del mese di novembre 2021.
Nel corso dell’estate si è invece 
provveduto alla manutenzione 
dei tavoli e delle panchine del 

parco giochi “ Zeiati” , della zona 
di Malga Valsolero e della locali-
tà Baessa. Presso quest’ultima è 
stato anche allestito un piccolo 
palcoscenico in occasione della 
serata di San Lorenzo.
Con l’arrivo del Natale, l’associa-
zione si impegna a illuminare le 
vie del paese. Questa volta non 
con gli splendidi fiori che colora-
no le strade di Telve nei mesi pri-
maverili, ma con le tipiche lumina-

rie di Natale, portatrici di gioia e 
serenità oltre che di colore!
Un sentito GRAZIE a tutte le per-
sone che hanno contribuito alla 
buona riuscita delle varie attività, 
all’Amministrazione Comunale e 
alla Cassa Rurale Valsugana e Te-
sino per il sostegno economico.

La Pro Loco di Telve augura a 
tutti un Buon Natale e un felice 
anno 2022!
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Riserva 
Cacciatori

Resoconto dell’attività venatoria del 2021

dal direttivo

La redazione di Telve Notizie si scusa con l’associazione della Riserva dei Cacciatori per la mancata 
pubblicazione del loro articolo nell’edizione estiva. Riportiamo di seguito entrambi i loro interventi.

GENNAIO-GIUGNO

Come accaduto in molti settori, il 
difficile periodo della pandemia 
non ci ha permesso di svolgere 
normalmente le nostre attività, 
e soprattutto ha limitato la cosa 
più bella ed importante per noi: lo 
stare insieme. Condividere pran-
zi e cene, manifestazioni, serate 
caratterizzate dai racconti di cac-
cia, di avventure ed emozioni che 
scaldano i nostri cuori di caccia-
tori trentini, gente di montagna e 
appassionati di natura.
Fortunatamente la primavera ha 
mostrato uno spiraglio di miglio-
ramento della situazione sani-
taria; piccoli segnali, che hanno 
dato lo stimolo al volontariato 
per ripartire, con il consueto en-
tusiasmo ma anche con le dovute 
cautele. Il momento è però deli-
cato, ci vuole da parte di tutti la 
massima attenzione al sostegno 
delle attività associative per fare 

in modo che nessuno si perda, ri-
schiare di dover ripartire da zero 
sarebbe una leggerezza che non 
ci si può concedere.
La valutazione dei trofei si è svol-
ta quest’anno, nel rispetto dei 
protocolli Covid, presso la nostra 
bellissima sede di via Grazie. An-
che questa volta la nostra riserva 
è stata lodata per gli ottimi capi 
presentati, segno di una gestio-
ne venatoria oculata negli anni.
I censimenti primaverili del cervo 
e del capriolo sono stati effettua-
ti in condizioni ottimali: il persi-
stere della neve ad alte quote ha 
permesso l’avvistamento degli 
animali nei prati di fondovalle, 
potendo così raccogliere dei dati 
veritieri sulla consistenza della 
popolazione. Il cervo registra 
una buona presenza su tutto il 
territorio della riserva, mentre 
il capriolo riporta un notevole 

calo numerico dovuto alla pre-
dazione da lupo. Consola il fatto 
che i pochi capi censiti siano stati 
osservati in buone condizioni. 
Durante quest’ultimo lungo e 

Capra Giusto, classe 1931 Carzano
Il socio più anziano della riserva 
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nevoso inverno essenziali, per la 
sopravvivenza dei caprioli e dei 
cervi, sono stati i costanti forag-
giamenti fatti dai nostri soci con 
il fieno essicato dei campivoli. Un 
sentito ringraziamento va a tutti 
coloro che hanno svolto questa 
faticosa attività.                                                                                         
Nei primi giorni di luglio sarà ef-
fettuato il censimento ufficiale 
del camoscio nelle due aree fau-
nistiche Lagorai e Monte Croce, 
vedremo lo stato di consistenza 
della popolazione. Ricordiamo 
che stiamo uscendo lentamente 
dall’epidemia di rogna sarcoptica 
che negli ultimi anni ha colpito i 
territori del Lagorai.                                                                                                

Il censimento primaverile del 
gallo forcello, eseguito nelle con-
suete arene di canto, ha confer-
mato dati positivi con un’ottima 
presenza della specie; un altro 
conteggio di questo tetraonide 
verrà eseguito in estate con i cani 
da ferma per monitorare le nuove 
covate. 
Tra tanti segnali positivi e di ri-
presa, si aggiunge anche una 
nuova problematica: la gestione 
del lupo. La sua presenza sulle 
nostre montagne è diventata 
una costante: decine e decine di 
ungulati sono stati predati du-
rante quest’ultimo anno, non solo 
caprioli ma anche cervi. Numero-
sissime ormai sono le segnala-
zioni di avvistamento nei pressi 
delle abitazioni e le denunce di 
predazioni sugli animali d’alleva-
mento -ovini, caprini e asini- che 
monticano le nostre meravigliose 
malghe. Gli allevatori ricevono sì i 
rimborsi per gli animali uccisi, ma 
non è con gli indennizzi che si ri-
solvono i problemi gestionali del 
lupo. 
Nulla di concreto è stato finora 
attuato e così, mentre i legisla-
tori e gli esperti preposti discu-
tono e aprono tavoli e commis-
sioni, in un silenzio assordante 
e nell’indifferenza più assoluta, 
il nostro patrimonio faunistico 
viene sterminato. I responsabili 
si nascondono dietro ad una ipo-
crita propaganda di biodiversità 
estremista che non tiene conto, e 
non conosce, la storia e la cultura 

dei nostri territori e di noi gente 
di montagna. Forse non possiamo 
accettare in modo così passivo 
che i legislatori europei, romani 
e trentini decidano il destino del 
nostro patrimonio faunistico, pa-
trimonio che i nostri predecesso-
ri, nonni e padri, ci hanno lasciato 
ottimamente conservato, gestito 
e tramandato, con enormi sacrifi-
ci e lungimiranza nell’instancabile 
principio di sostenibilità e reci-
procità.
Non ci resta che sperare che, a 
breve, venga affrontato seria-
mente questo problema, altri-
menti il destino dei nostri un-
gulati, in primis il capriolo, sarà 
segnato. 

GIUGNO-DICEMBRE

La stagione estiva ci ha visti, come 
di consueto, impegnati nell’attivi-
tà di miglioramento ambientale 
da parte di molti soci, attraverso 
il recupero e la sistemazione 
di alcuni sentieri che erano ri-
masti ancora inagibili dopo la 
devastazione di Vaia. A seguito 
dell’ultimazione dell’esbosco del 
legname schiantato è stato ri-
mosso quello che restava della 
mangiatoia per gli ungulati posta 
in località Marolo. Nel prossimo 
futuro dovrà essere valutata con 
i tecnici ACT e forestale la possi-
bilità di collocare una nuova man-
giatoia nella zona. Stiamo inoltre 
aspettando l’ultimazione del lotto 
schianti Valsolero, in prossimità 
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della malga, per poter intervenire 
nello sgombero di quanto rimane 
di un’altra mangiatoia distrutta 
anch’essa dalla tempesta.  
Come sempre non è mancato il 
nostro sostegno al G.S. Lagorai 
Bike con la partecipazione alla 
3TBike; in questa occasione alcu-
ni cacciatori hanno imbracciato 
bandierine e casacche per presi-
diare incroci stradali e collabora-
re all’allestimento dei vari percor-
si, pulizia da schianti e ripristino 
del sentiero delle Vallarghe.  
In base ai censimenti e monito-
raggi effettuati in primavera-e-
state, alla nostra riserva è stato 
assegnato un piano di prelievo 
composto da sessanta cervi, 
trentadue caprioli, trentaset-
te camosci e sette galli forcelli. 
Ottimo, nel massimo rispetto 
dell’etica venatoria e delle regole, 
è stato il comportamento di tutti 
i nostri soci che hanno effettuato 
prelievi corretti secondo le classi 
di età e sesso, nonché alcuni pre-
lievi sanitari.
Con la terza domenica di set-
tembre ha avuto inizio la caccia 
agli uccelli migratori dai capanni 
(merlo, tordo bottaccio, tordo 
sassello e cesena), è stato buono 
il passo durante tutto il mese di 
ottobre e numerosa la presenza 
dei volatili sul territorio. Rimane 
ad oggi buono il passaggio delle 
beccacce, con grande soddisfa-
zione dei nostri appassionati 
cacciatori cinofili; notevole anche 
la presenza della lepre nei boschi 

della nostra riserva, per la gioia 
dei soci segugisti.
Purtroppo a causa della situazio-
ne pandemica in cui ci troviamo 
non siamo riusciti ad organizzare 
le consuete attività promozionali 
ed associative, nonostante tutto 
però abbiamo collaborato all’or-
ganizzazione di una gara interna-

zionale ENCI per cani da ferma 
ed abbiamo svolto regolarmente 
tutte le attività di censimento 
estive su ungulati, tetraonidi e 
coturnice. 
Auguriamo a tutti i lettori un sere-
no e, speriamo, bianco Natale e un 
felice memorabile anno nuovo. 
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Schützenkompanie
di Telve
2021: le nostre attività

di Fabrizio Trentin

L’anno è iniziato con la S.Messa 
per S.Sebastiano il 20 gennaio 
nella Parrocchiale di Strigno, e il 
20 febbraio con l’appuntamento 
annuale a Mantova per i duecen-
toundici anni dalla fucilazione e 
morte di Andreas Hofer, presso 
il parco in Cittadella di Mantova. 
Quest’anno la cerimonia era ar-
ricchita dall’inaugurazione di un 
museo storico presso Porta Giu-
lia alla presenza dei Presidenti 
del Nord Tirolo, Bolzano e Trento, 
e le autorità della città di Manto-
va. La mostra è stata fortemente 
voluta dall’amministrazione man-
tovana, in collaborazione con i tre 
Land del Tirolo, le province e il 
museo Andreas Hofer di S. Leo-
nardo in Passiria. 
Questa meta è diventata il punto 
di congiunzione dell’Andreas Ho-
fer Veg, percorso che, attraverso 
i vari luoghi dove Andreas Hofer 
passò prima della fucilazione, 
unisce San Leonardo in Passiria  
con la città di Mantova. 
In marzo si è svolta l’assemblea 
della federazione del Trentino, 

dove sono stati presentati gli 
appuntamenti annuali: il primo 
di questi è stata la celebrazione 
della S. Messa per il Sacro Cuore, 
seguita dall’accensione dei fuochi 
presso i vecchi confini del Tirolo 
storico. 
In luglio, la domenica 4, eravamo 
al Santuario di San Romedio, con 
una cerimonia ridotta, causa le 
restrizioni imposte dal COVID-19, 
ma malgrado ciò, ha visto presen-
ti le rappresentanze provenienti 
da tutto il Tirolo e la Baviera, che 
hanno ripercorso il pellegrinaggio 
all’eremo di S. Romedio, ove  An-
dreas Hofer, nel 1808, si recò per 
chiedere l’aiuto divino prima degli 
scontri con le truppe napoleo-
niche per la difesa del territorio 
Tirolese.
Domenica 19 settembre al Cimi-
tero Austro-Ungarico sul Monte 
Civerone si è tenuta la cerimo-
nia di tumulazione della salma 
del milite ritrovato dalle guar-
die forestali nel 2019, dopo ben 
100 anni, nei boschi del monte di 
Civerone. I resti erano conservati 

temporaneamente presso il sa-
crario di Asiago.
E’ stato molto toccante il discor-
so del responsabile della fore-
stale di Borgo che ha ripercorso 
i momenti del ritrovamento e 
l’emozione provata nel momento 
del recupero dei resti. In quell’i-
stante la mente subito ha riper-
corso 100 anni di storia ed è ri-
tornata ai momenti tragici in cui 
il soldato perdeva la vita, con il 
pensiero rivolto ai suoi cari che 
per tanto tempo hanno atteso no-
tizie per poterlo riabbracciare o 
dargli degna sepoltura. Toccanti 
anche le parole dell’omelia, con il 
celebrante che per l’occasione ha 
utilizzato la valigetta da campo 
usata all’epoca per celebrare le 
sante Messe, ancora perfetta-
mente conservata.
Prima della tumulazione la no-
stra Compagnia Schützen ha 
voluto omaggiare la salma con 
l’esecuzione della salva d’ono-
re, alla presenza di tutte le altre 
associazioni d’arma. Inoltre, il 
camerata Marco Caramelle, ha 



Telvenotizie72

cantato la canzone “Avevo un 
camerata”, seguita dal suono del 
silenzio.
In novembre siamo stati impe-
gnati con la consueta comme-
morazione per i caduti di tutte le 
guerre e il confezionamento delle 
corone di avvento da dare alla 
chiesa Parrocchiale di Telve, alle 
Suore, alla chiesa Arcipretale di 

Borgo Valsugana e a quelle di Ca-
stelnuovo, Grigno, Tezze  e Ospe-
daletto. 
La corona dell’Avvento scandi-
sce le settimane che mancano 
al Natale: le quattro candele 
vanno accese ciascuna in una 
domenica di Avvento; l’eventua-
le quinta a Natale. La versione 
originale del pastore Wichern 

prevedeva invece una candela 
per ciascun giorno dell’Avvento.
Ringraziamo tutti coloro che nel 
corso dell’anno ci hanno aiutato e 
coadiuvato.
Cogliamo altresì l’occasione per 
porgere i più sinceri e fervidi au-
guri di Buon Natale e Buon Anno 
Nuovo. 
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Unione Sportiva 
Telve
In un campo rinnovato riprendono allenamenti e partite

di Giancarlo Orsingher

Sono sicuramente due i fatti mag-
giormente significativi di questo 
secondo semestre del 2021.
L’avvio regolare dell’attività 
sportiva dopo due stagioni tri-
bolate e la realizzazione dei lavo-
ri che hanno consegnato un “Die-
go Pecoraro” rimesso a nuovo.
Partiamo dalla parte giocata: 
dopo la stagione 2019-20 inter-
rotta bruscamente a inizio mar-
zo 2020 ma che di fatto per le 
squadre giovanili ha significato 
aver disputato solamente il giro-
ne di andata con le ultime partite 
nell’autunno 2019 e dopo una sta-
gione 2020-21 durata di fatto ap-
pena i mesi di settembre e otto-
bre 2020, finalmente quest’anno 
si è ripartiti in maniera sostan-
zialmente regolare e incrociamo 
le dita sperando che tutto pro-
ceda bene, anche grazie al fatto 
che a giocatori, tecnici, dirigenti 
e pubblico vengono applicate le 
misure necessarie per prevenire 
la diffusione del virus.
Il COVID-19 ha comunque lascia-
to degli strascichi anche nel cam-

po sportivo e sono state nume-
rose le società che hanno dovuto 
ritirare delle squadre giovanili 
già iscritte ai campionati perché 
l’incertezza dei mesi scorsi ha 
fatto sì che non pochi ragazzi 
decidessero di non impegnarsi a 
giocare; pure l’US Telve ha dovuto 
patirne in parte le conseguenze e 
così questa stagione ha visto la 
mancata iscrizione della squadra 
Under 17.
Nonostante ciò i numeri ai nastri 
di partenza sono di tutto rispetto 
anche quest’anno, con circa 170 

giocatori tesserati, suddivisi fra 
il settore giovanile (105 ragazzi 
nelle squadre Under 15, Esordien-
ti A e B, Pulcini A e B e Piccoli ami-
ci) e i “grandi” (65 atleti fra Junio-
res, Promozione e Calcio a 5).
Un problema logistico particola-
re è stato quello che ha dovuto 
affrontare il gruppo del futsal, 
con la difficoltà iniziale a reperire 
una palestra dove allenarsi e gio-
care, dato che numerose erano di 
fatto precluse alle attività extra-
scolastiche, almeno fino a poche 
settimane fa. Tutto è bene quel 

Foto di Alessandro Trentin “Boero”
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che finisce bene, però, e anche il 
campionato indoor è iniziato ed 
è iniziato bene perché i risultati 
delle prime partite hanno messo 
in luce un bel Telve.
E’ stato invece un avvio parti-
colarmente difficoltoso quello 
della rinnovata squadra di Pro-
mozione che ha dovuto far fronte 
ad alcune importanti partenze e, 
anche in questo caso, ad alcuni 
problemi legati alla pandemia. Al 
momento di consegnare l’articolo 
la classifica parla di un quart’ulti-
mo posto, con le due vittorie con-
secutive di fine ottobre contro 
Mezzocorona e TNT Monte Peller 
che hanno fatto rientrare la squa-
dra nel pieno della lotta per non 
retrocedere in un campionato 
estremamente difficile alla fine 
del quale sarebbe una vera e pro-
pria impresa raggiungere la sal-
vezza, considerato che saranno 
probabilmente addirittura cinque 
le squadre che dovranno scende-
re di categoria.
Risultati altalenanti nell’avvio di 
stagione delle altre squadre, con 
una nota di merito per l’Under 15 
che sembra indirizzata a dispu-
tare un torneo di alto livello.
E veniamo al grosso intervento di 
restyling del campo sportivo che 
tra luglio e agosto scorsi ha visto 
la messa a nuovo del terreno di 
gioco e non solo.
L’investimento di 483mila euro 
(finanziati al 75% dalla Provincia 
autonoma di Trento con la coper-
tura del restante 25% tramite 

fondi dell’amministrazione co-
munale) ha riguardato principal-
mente la completa sostituzione 
del manto in erba sintetica, 
mandando in pensione quello 
vecchio dopo 14 anni. Alla rimo-
zione del vecchio manto è seguita 
la lavorazione del sottofondo con 
la sistemazione dei drenaggi e 
la sostituzione delle canalette 
esterne, mettendole a norma.
La ditta bergamasca Limonta 
(che tra l’altro dal 2004 il forni-
tore tecnico ufficiale dei campi 
in sintetico dell’AC Milan) ha poi 
proseguito con la posa del nuovo 
manto in erba sintetica, di ultima 
generazione, a cui è seguita la re-
alizzazione delle righe (tagliando 
“striscioline” di tappeto verde e 
posizionando al suo posto quelle 
bianche...a pezzetti di circa 20 cm 
l’uno di lunghezza nel caso della 
composizione delle righe per il 
cerchio di centrocampo, per le 

lunette delle aree di porta e per i 
corner). Si è poi passati al versa-
mento dell’intaso con granuli di 
gomma sintetica, necessario per 
dare stabilità al fondo e per am-
mortizzare gli urti durante il gio-
co e all’installazione delle nuove 
panchine e delle nuove porte.
Per rispettare le nuove norme di 
sicurezza (maggiore distanza dai 
muri e dalla recinzione) le dimen-
sioni del rettangolo di gioco sono 
state leggermente ridotte por-
tandole a 98x58 metri.
A completamento dell’interven-
to il muro sui lati nord e ovest è 
stato rivestito con materassini 
antiurto, nell’area antistante gli 
spogliatoi è stato steso un tap-
peto in erba sintetica e infine un 
tocco di qualità e di colore alle 
tribune, con i 283 seggiolini, che 
rendono più comoda la visione 
delle partite e creano una bella 
macchia gialloverde.
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Vigili 
del Fuoco
La costante attività dei Vigili del Fuoco di Telve: tra intervento e formazione

di Simone Fedele

L’attività del corpo dei Vigili 
del Fuoco di Telve procede con 
regolarità e costanza. Gli inter-
venti effettuati da inizio anno 
fino ad oggi sono stati circa 80. 
Tra i più importanti vi sono quel-
li relativi a due incendi boschivi, 
tre incendi di canna fumaria, un 
incendio d’appartamento, alcuni 
incendi di sterpaglie. Sono una 
decina i servizi prestati a suppor-
to dell’equipe sanitaria; uno inve-
ce l’intervento di ricerca persona. 
Sono stati circa una sessantina 
gli interventi di servizi tecnici ge-
nerali, come frane, smottamenti, 
pulizia della sede stradale, allaga-
menti, taglio di piante, recupero 
d’automezzi, soccorso di animali, 
recupero di carichi, assistenza al 
traffico e apertura di porte. Rima-
ne costante l’attività ordinaria ca-
ratterizzata prevalentemente da 
ritrovi in caserma, manutenzioni 
alle attrezzature e ai mezzi, eser-
citazioni e manovre varie.
Il Corpo ha partecipato, in parti-
colare, alla manovra del distret-
to Bassa Valsugana e Tesino 

organizzata dal Corpo dei Vigili 
del Fuoco di Tezze di Grigno. La 
manovra prevedeva di far arriva-
re l’acqua a un’altitudine di circa 
1.000 metri, partendo dal fiume 
Brenta, con una colonna di ben 17 
motopompe e alcune micro-botti. 
Questa tipologia di manovre ha 
l’obiettivo di testare e sperimen-
tare attivamente le attrezzature 

in dotazione ai diversi Corpi in 
modo tale da essere a conoscen-
za di eventuali errori e/o disat-
tenzioni. Lo scopo principale è 
però quello di creare una bella 
atmosfera di coesione e un forte 
spirito di gruppo tra le varie squa-
dre locali, cercando di ritornare il 
più (e prima) possibile a una situa-
zione di normalità, dopo un lungo 
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e difficile periodo di lontananza e 
distacco. 
Il gruppo allievi in questo perio-
do è stato impegnato in diverse 
attività tra cui la sistemazione 
dell’area addestrativa distret-
tuale situata presso il campo 
sportivo di Telve di Sopra, una 
zona che verrà utilizzata dai Vigili 

Allievi e non dal distretto per at-
tività di formazione ed addestra-
mento.
Inoltre, è doveroso segnala-
re che gli allievi hanno avuto 
l’opportunità di partecipare ad 
alcuni incontri formativi volti a 
far capire ai ragazzi l’importanza 
dell’operato dei pompieri durante 

i molteplici interventi causati dal 
maltempo. Gli incontri sono stati 
realizzati in collaborazione con i 
bacini montani e con un’azienda 
boschiva della zona.

Il Corpo dei Vigili del Fuoco di 
Telve augura a tutti un Buon Na-
tale e un felice anno nuovo!
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Matteo Trentinaglia è il nuovo 
presidente di Acli Terra, l’organiz-
zazione agricola delle Acli trentine 
che aggrega oltre 600 imprese 
e amministra altri 1200 fascicoli 
aziendali. Con lui, nella presiden-
za del sindacato, troviamo anche 
Cristian Martinello, in rappresen-
tanza della Federazione Apicol-
tori Trentini. A loro il compito di 
promuovere e dare visibilità a tut-
to il mondo agricolo. Ad entrambi 
auguriamo un buon lavoro!

Acli Terra, nuove cariche sociali: 
due i rappresentanti eletti del nostro paese

Nel corso degli ultimi due anni 
alcune delle insegnanti “sto-
riche” del nostre paese han-
no concluso il loro lavoro. Un 

sentito ringraziamento da parte 
dell’Amministrazione comunale 
alle maestre Annamaria, Iolanda 
e Maurizia per gli anni passati al 

servizio dei nostri bambini (e di 
noi stessi) con passione e dedi-
zione.

Tempo di saluti
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Il giorno 22 settembre 2021, Stefan Moreti ha conse-
guito la Laurea triennale in Matematica presso il di-
partimento di Matematica dell’Università degli studi 
di Trento, con votazione 110/110 e lode, discutendo la 
tesi: “Il problema isoperimetrico nel piano”, con il 
relatore Prof. Andrea Pinamonti.

AI NEO LAUREATI VIVISSIME CONGRATULAZIONI!

Lauree

Il 13 settembre, Stefania Ferrai ha conseguito la 
laurea triennale in Management del Turismo, dello 
Sport e degli Eventi presso la Libera Università di 
Bolzano, sede di Brunico, discutendo la tesi “Co-
vid-19: gli effetti sulle presenze turistiche presso 
l’Hotel Aurai”.

Raffaele Dalledonne lo scorso ottobre ha consegui-
to la laurea in Scienze delle attività motorie e spor-
tive presso l’Università di Verona discutendo la tesi 
“Legamento crociato anteriore e giuoco del calcio: 
dalla lesione al ritorno in campo”.

Manuel Stenico il 2 novembre ha conseguito la lau-
rea in scienze infermieristiche presso l’Università di 
Padova, discutendo la tesi: “Assistenza infermieri-
stica nella gestione extra-ospedaliera nel pazien-
te con arresto cardiaco soccorso con il dispositivo 
Lucas, una revisione della letteratura”, relatore 
Dott.ssa Bianca Martinez Lopez de Arroyabe.
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Davide Marighetto

Il 21 settembre di ogni anno, in località Spagolle, per 
gli allevatori della Bassa Valsugana, ricorre la tra-
dizionale mostra bovina di San Matteo. Presso gli 
spazi esterni della Fondazione De Bellat possono 
mettere in mostra i propri capi, e ritrovarsi per un 
momento di festa al termine della stagione estiva 
passata in alpeggio. Alla fiera, organizzata dall’U-
nione allevatori Bassa Valsugana e conca del Tesino, 
prendono parte capi di diverse razze, gli animali ven-
gono valutati in categorie divise per età,  dalle vitelle 
di sei mesi fino alle manze pronte al parto, tra tutte 
le partecipanti viene incoronata la reginetta della 
manifestazione. Una buona rappresentanza di alle-
vatori di Telve con i propri animali migliori, da molti 
anni partecipa con merito alla giornata. Vogliamo 
segnalare il bellissimo risultato ottenuto da Davide 
Marighetto (classe 2002) con la sua vitella di razza 
grigia alpina, che ha ottenuto il primo premio nella 
sua categoria, conquistando la bronzina in palio. 
Davide era il più giovane tra gli allevatori presenti 
alla mostra. Che il risultato raggiunto sia di stimolo a 
continuare a coltivare questa sua passione.

Alessio Trentin

Alessio Trentin il 15 agosto in Musiera ha conquistato 
il titolo di campione del Triveneto nella gara  riser-
vata agli Esordienti del primo anno della 3T Bike. 
Complimenti al nostro giovane atleta per il risultato 
ottenuto con l’augurio di raggiungerne molti altri!
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Dopo i riconoscimenti ottenuti 
nel 2020 anche nel 2021 i vini del-
la cantina Terre del Lagorai sono 
stati premiati in occasione del 
Merano Wine Festival 2021. Il So-
laris 2020 Vigneti delle Dolomiti 
metodo Solaris IGT, il Karl Trento 
2018 metodo Classico extra Brut 
DOC e il Franz Trento 2019 meto-
do Classico Brut DOC hanno tutti 
ottenuto il bollino rosso.

Tre i bollini rossi per Terre del Lagorai al Festival di Merano 2021

FORMAGGI DI MALGA: Ancora una volta Telve viene premiato

Il 7 novembre, nella suggestiva cornice di 
Castel Ivano, si è tenuta la 12esima rassegna-
concorso di Formaggi di malga della Valsugana, 
organizzata dalla Fondazione De Bellat, con 
l’apporto tecnico della Fondazione Edmund 
Mach e il supporto della Camera di Commercio 
di Trento. Il concorso è stato molto partecipato, 
più di venti i formaggi in gara, e Telve, ancora 
una volta, ha avuto la conferma del valore dei 
formaggi delle proprie malghe. Complimenti 
a Renzo Stroppa e a Federico Lorenzin, 
casari di Malga Cagnon di Sotto e Malga 
Valsolero, che hanno ottenuto rispettivamente 
il primo e il secondo premio nella categoria 
nostrano di malga fresco- sinistra Brenta.  
Le nostre congratulazioni vanno inoltre alla 
nostra compaesana Luisa Stroppa: anche 
lei riconferma la bontà del  proprio prodotto 
aggiudicandosi il primo premio nella sezione 
dei formaggi stagionati. 
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Due parole con... di Anna Stroppa

Maria Angela Zadra

Lo scorso 7 giugno Maria Ange-
la Zadra, nostra compaesana, è 
stata insignita dell’Onorificen-
ze al Merito della Repubblica 
Italiana (O.M.R.I.) ottenuta per 
il suo impegno e il lavoro svolto 
nel periodo pandemico.
Secondo i fini indicati dalla Leg-
ge 178 del marzo 1951 l’Ordine 
al Merito della Repubblica, ri-
compensa i cittadini che si sono 
distinti per le benemerenze 
acquisite verso la Nazione nei 
campi delle scienze, delle arti, 
delle lettere, dell’economia, nel 
disimpegno di cariche pubbli-
che e di attività svolte a fini so-
ciali, filantropici ed umanitari, 
nonché per lunghi e segnalati 
servizi nelle carriere civili e mi-
litari.
Con queste concessioni onorifi-
che, il Presidente della Repub-
blica ha voluto premiare anche 
medici, sanitari, volontari, ope-
ratori della protezione civile, 
vigili del fuoco, forze dell’ordine 
e altri che si sono prodigati per 
salvare vite umane e contrasta-
re la grave crisi sanitaria, in par-
ticolare nel primo lockdown.

Abbiamo il piacere di scambiare 
con con Maria Angela due paro-
le. 

Ciao Maria Angela, raccontaci 
del tuo lavoro. Di quali aspetti 
si occupa? In che cosa consiste 
nel concreto, in che cosa si tra-
duce nella quotidianità?
Il mio lavoro presso il Compren-
sorio, che adesso è la Comunità 
Valsugana e Tesino, è iniziato 

nel 2004; provenivo da un altro 
tipo di contesto, che era quello 
della scuola per Operatore so-
cio-sanitario dell’Opera Armida 
Barelli, della quale ero Respon-
sabile, dapprima a Rovereto e 
dal 2001 alle Olle, dove era sta-
to attivato un nuovo corso di 
formazione presso la “storica” 
scuola elementare. 
Oggi il mio ruolo è quello di Re-
sponsabile del Settore socio-as-
sistenziale, un ruolo gestionale, 
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di pianificazione e di organiz-
zazione dei molti servizi offer-
ti alle persone, che vanno dal 
Servizio sociale professionale 
ad interventi quali il servizio di 
assistenza a domicilio, pasti a 
domicilio, telesoccorso-tele-
controllo, interventi a favore di 
adulti, famiglie, disabili, bambini 
ed anziani, anche presso Centri 
quali il centro anziani di “Villa 
Prati” ad Agnedo e del Centro 
per bambini/ragazzi “Sosta vie-
tata” a Borgo Valsugana.

Che cosa ti ha spinto a fare 
questo lavoro? Perchè lo hai 
scelto?
Ti dirò che con la mia scelta 
professionale c’entra anche una 
“veterana” del Servizio socia-
le, proprio di Telve! Tra le varie 
persone che avevo contattato 
quando mi stavo informando 
in merito al percorso di studi in 
Servizio sociale avevo interpel-
lato anche Maria Pia Rigoni, che 
tanto ha dato nella sua vita in 
ambito sociale. 

Come tanti ragazzi a quell’età 
avevo più che altro un orienta-
mento, un interesse, un deside-
rio di avviarmi ad un percorso 
di studi che mi portasse a occu-
parmi del benessere delle per-
sone. Poi, come per tante altre 
cose, è la vita che, a prescinde-
re dagli studi fatti, ti conduce 
su percorsi anche inaspettati. 
Una volta acquisito il titolo in 
Servizio sociale, ho intrapreso 
un altro percorso universitario, 
Sociologia dell’ambiente, che 
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mi è piaciuto moltissimo e che 
ha accresciuto non solo la mia 
coscienza socio-ambientale, ma 
mi ha fornito anche tanti stru-
menti di metodologia operativa. 
E ancor oggi continuo a formar-
mi, perché non dobbiamo mai 
credere di non aver più bisogno 
di imparare!
Nel periodo della pandemia, 
quando molto si è “fermato”, 
che cosa ha significato pro-
seguire con la tua attività? É 
cambiata? In che modo?
Hai perfettamente ragione, non 
solo il nostro Servizio non si è 
fermato, ma l’emergenza da 
COVID19 ha chiamato tutti a 
lavorare ancor più saldamente 
in rete, per rispondere anche 
ai nuovi bisogni delle persone 
più vulnerabili. Facendo tesoro 
dell’esperienza di tanti anni di 
lavoro insieme alle associazio-

ni, abbiamo rinforzato ancor 
più le maglie di questa rete di 
collaborazioni nell’aiuto ai più 
fragili, soprattutto anziani, per 
rispondere insieme e nel più 
breve tempo possibile ai biso-
gni delle persone che vivevano 
situazioni di difficoltà e la cui 
soddisfazione non poteva es-
sere assicurata solo dai Servizi 
sociali.  In particolare mi sento 
di ricordare l’esperienza del 
progetto “Resta a casa passo 
io”, realizzato insieme alla Pro-
vincia autonoma di Trento e al 
volontariato, che proprio in que-
sti giorni è in lizza per un impor-
tante riconoscimento europeo 
da parte del European Social 
Network.
Rispetto all’Onorificenza  al 
Merito della Repubblica, che 
significato ha avuto per te?
Lascio immaginare l’incredulità 

quando ho trovato nella posta la 
busta del Commissario del Go-
verno e quanto mi sono sentita 
onorata leggendo della mia no-
mina. Una profonda gratitudine 
che mi porto dentro ogni giorno 
e che, lo devo ammettere, mi 
dà una grande forza e motiva-
zione quando ci sono momenti 
particolarmente sfidanti, im-
pegnativi, come in questa fase 
in cui gli effetti della pandemia 
si stanno facendo sentire nella 
vita delle persone a vari livelli: 
sociali, psicologici, economici. E’ 
in questo senso che io ci credo 
fermamente nel servizio pub-
blico e nel ruolo delle istituzioni, 
perché devono essere i garanti 
dei diritti di chi non potrebbe 
trovare risposte al di fuori di 
essi.   
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Memorie di Emanuela Bizzotto

A tu per tu con Monsignor Tommaso Stenico: 
sono passati cinquant’anni eppure sembra ieri

Giovedì 28 ottobre la nostra co-
munità si è ritrovata poi in teatro 
don Bosco per la presentazione 
del libro Memorie. Alla presenza 
dell’autore ha introdotto la sera-
ta Diego Andreatta, direttore di 
Vita Trentina. Un momento sicu-
ramente interessante e stimo-
lante, in cui sono emerse ancora 
una volta la capacità dialettica e il 
carisma di don Tommaso.
Don Tommaso ha voluto riper-
correre, con questo libro, le tap-
pe più significative della sua 
vita, dall’infanzia fino al traguar-
do (temporaneo) dei cinquanta 
anni di sacerdozio. Come ha sot-
tolineato Diego Andreatta in-
contrare una persona in un libro 
è un dono, soprattutto quando 
questa sa trasmettere attraver-
so le parole il suo vissuto e il suo 
sentire, ed è allo stesso tempo 

un’occasione per rileggere la co-
munità.
Il legame del sacerdote con Telve, 
paese da dove molte vocazioni 
sono maturate, è ciò che per pri-
mo emerge dalla lettura del suo li-
bro, e anche se “poco più che ado-
lescente ho lasciato il mio paese,” 
è certo che “il legame con Telve 
rimane.” Una relazione talvolta 
ambigua “perché quando sono 
a Roma sentono che non sono 
romano e quando sono a Telve 
che non sono di Telve”. Incalzato 
a trovare quel genius loci che ci 
contraddistingue, con sicurezza 
don Tommaso afferma “Telve è 
scarso di esteriorità e poco si ri-
vela dei sentimenti più intimi, an-
che all’interno della famiglia, que-
sto ci rende nei confronti di altri 
luoghi un po’ chiusi, soprattutto ai 
miei tempi, ciò che ci caratterizza 

è probabilmente l’essere zòcchi”. 
E la risata spontanea del pubblico 
ne è la conferma. 
Facendo riferimento al periodo 
in cui ha vissuto dentro le mura 
vaticane don Tommaso racconta: 
“ho conosciuto tanta gente santa, 
ovvio che c’erano anche i carrieri-
sti, ma questi si trovano dapper-
tutto. Ho trovato molte persone 
che mi hanno edificato. Dove 
c’è Pietro c’è la chiesa scriveva 
Sant’Ambrogio, è stata un’espe-
rienza ecclesiale indimenticabile, 
unica e irripetibile, vissuta al cen-
tro della cattolicità”.
Una riflessione è stata rivolta an-
che alla catechesi, aspetto di cui 
don Tommaso si è a lungo dedicato. 
“Sono tre gli elementi importan-
ti della catechesi: non dovrebbe 
essere legata ai sacramenti, se 
consideriamo che la catechesi sia 

Domenica 12 settembre Mons. 
Tommaso Stenico ha festeggia-
to con una celebrazione solenne 
il 50esimo anniversario dalla sua 
consacrazione. Per l’occasione il 
Comitato parrocchiale e molte 
associazioni hanno collaborato e 
preparato a festa la nostra chie-
sa. Molte erano le persone pre-

senti, segno di riconoscenza e sin-
cero affetto nei suoi confronti. Lo 
stesso affetto che don Tommaso 
riserva alla nostra Comunità.  
Come ha ricordato il nostro sin-
daco nel saluto iniziale: “50 anni 
sono un traguardo molto impor-
tante. La vita di un sacerdote è si-
curamente un’esperienza straor-

dinaria, non scevra di sofferenze 
e di dolore, ma dalle tue parole si 
percepisce la bellezza di una vita 
dedicata a donarsi ogni giorno al 
Signore e al prossimo. Il giorno 
del tuo 50° anniversario celebra-
to nella nostra Chiesa rimarrà tra 
i giorni più cari  da custodire nella 
memoria della nostra Comunità.”
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approfondimento...

finalizzata a ricevere i sacramen-
ti, rischiamo che in quattro anni il 
cammino catechistico sia termina-
to e i che il Sacramento della Cre-
sima diventi la festa dell’addio. Chi 
fa catechesi dovrebbe avere una 
giusta preparazione, non ci si può 
improvvisare, essere catechista 
nasce da una specifica vocazione 
come sottolinea il Papa Francesco 
in Antiquum ministerium, la Lettera 
Apostolica in forma di “Motu Pro-
prio”, con cui istituisce il ministero 
laicale del catechista. Il percorso 
catechistico dovrebbe avere un 
inizio ma non una fine. Natural-
mente rimane fondamentale l’e-
ducazione alla fede che nasce in 
famiglia.”

Un altro tema toccato è stato il 
cambiamento all’interno della 
chiesa dopo il Concilio. “Ho vis-
suto il Concilio con grande en-
tusiasmo da testimone diretto 
perché mi trovavo tra i banchi 
dell’università.  Voglio sperare 
ora che il Sinodo sia lo strumen-
to e l’occasione per prendere in 
mano il Concilio che altro non è 
che comunione, partecipazione e 
missione.”
C’è stato spazio anche per un pen-
siero rivolto al Papa, oggetto di 
anche di forti critiche, “come ogni 
Papa, anche lui ha le proprie croci, 
devo dire però che è molto sere-
no, non fa niente per risparmiarsi 
le critiche ma ha comunque una 

grande forza in sé che viene dalla 
messa, dalla riflessione dopo la 
messa e dal rosario della sera.”
Infine una domanda che negli 
ultimi tempi don Tommaso si è 
sentito fare spesso: come si vede 
nel prossimo futuro. Sorridendo 
dice di avere la sindrome di Peter 
Pan “mi sveglio la mattina e mi 
“chiedo che cosa farò da gran-
de?” Certo è che tornerò a Telve, 
vivo o morto tornerò; e fin che 
posso nessuno mi toglierà i Santi, 
Natale, Pasqua ed agosto a Telve 
nella mia comunità telvata”.
Per chi desiderasse avere una co-
pia del libro lo trova a disposizio-
ne presso la nostra biblioteca.
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Dal 
Salvanelo
Sfurgi del tempo, zente spaurà
vacini, tamponi, varianti ancora 
qua
‘naltro ano garbo è quasi pasà!
Quante bone persone le n’à lasà
tanti dei nostri cari anziani 
che l’Italia aveva risollevà stiani.
Semo ancor drio a difenderne 
da sta tremenda pandemia 
che m’par no la volese proprio 
‘ndar via. 
Come ne sonti comportai ne sta 
situazion?
Tanti con coragio, abnegazion, 
per aiutarne a viver

Illustrazione tratta dal libro con DVD-Video: “Leggende dell’UOMO SELVATICO” di Andrea Foches, edito da Museo degli Usi 
e Costumi della Gente Trentina e Priuli & Verlucca Editori, 2007

nonostante le tante restrizion.
Dottori, infermieri, personale 
dei ricoveri e dei ospedai
noi sa mai sparagnai!
Anca i comesi de tanti negozi
i sa sempre sacrificai,
col riscio de eser contagiai.
En grazie a tutti Voe dal 
profondo del cor!
El vostro comportamento
el ve fa tanto onor!
Gavaria invenze da farghe 
qualche oservazion
a chi mancando de 
responsabilità

el vacino, fin adeso i lo ha proprio 
schivà!
Se fa presto a esser no-vax, 
a protestar
e lasarghe ai altri le decision
predicando e volendo aver mili 
reson!
Cari negazionisti ricordarè anca 
voe sti ani tristi
quando speron presto sto virus 
el sarà pasà 
ma la vostra coscienza no la sarà 
forsi…pagà !  



87NUMERO 74. DICEMBRE 2021

ORARI 
E INDIRIZZI

Uffici comunali
P.zza Vecchia, 18
tel. 0461/766054 - fax 0461 767077
www.comune.telve.tn.it
e-mail: info@comune.telve.tn.it
Biblioteca
P.zzale Depero - tel. 0461 766714
e-mail: telve@biblio.tn.it
Cassa Rurale
Via S. Giustina - tel. 0461 788810 
Canonica
Piazza Maggiore, 1 - tel. 0461 766065
Farmacia
Via Paradiso - tel. 0461 766084
Ambulatorio comunale
Piazza Maggiore - tel. 0461 766025
Ambulatorio pediatrico
Piazza Maggiore - tel. 0461 766304
Scuola Materna
Via Paradiso, 1 - tel. 0461 766315
Scuola Elementare
Via Giusti, 5 - tel. 0461 766062
Scuola Media
Via per Borgo, 2/A -
tel. 0461 766072 - fax 0461 767207
Ospedale Civile “S. Lorenzo”
Borgo Valsugana
tel. 0461 755111 - 0461 755214 - 118
Comunità di Valle
P.zza Ceschi, 1 - Borgo Valsugana
tel. 0461 755555 - fax 0461 755592
Sportello informativo rifiuti
P.zza Ceschi, 1 - Borgo Vals.
tel. 0461 755541
Ufficio Postale
Via Paradiso - Telve - tel. 0461 766002
Consultorio Familiare
Viale Vicenza, 9 - Borgo Valsugana
tel. 0461 755650 - fax 0461 755658
Servizio socio-assistenziale
P.zza Ceschi, 1 - Borgo Valsugana
tel. 0461 755565
Vigili del Fuoco
Via per Borgo, 4/A - tel. 0461 766965
Carabinieri
Borgo Valsugana - tel. 0461 781600
Ambulatorio infermieristico
(dal lunedì al sabato ore 9 - 9.30)
(giovedì ore 8.30 - 9) - tel. 0461 777319
Servizio di noleggio con conducente
Olga Fedele 347 4436326

Numero Verde del difensore civico 
che può fornire ai cittadini pareri legali su
controversie e con trasti di tipo giudiziale è
8008-51026, via Manci Galleria, Garbari
tel. 0461 213190 - fax. 0461 238989
e-mail: difensore.civico@consiglio.provincia.tn.it

VICESINDACO CON DELEGA A FORESTE, AMBIENTE, VERDE PUBBLICO, 
PATRIMONI COMUNALE MONTANO E URBANO
Mario Vinante
Tutti i giorni (su appuntamento)

ASSESSORE SPORT, CULTURA, POLITICHE SOCIALI, POLITICHE GIOVANILI,
POLITICHE FAMILIARI, ISTRUZIONE E COMUNICAZIONE
Anna Stroppa
Tutti i giorni (su appuntamento)

ASSESSORE LAVORI PUBBLICI, URBANISTICA E TURISMO
Lorenzo Micheletti
Tutti i giorni (su appuntamento)

ASSESSORE CANTIERE COMUNALE, AZIONE 19, DECORO URBANO, 
VALORIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO E MANUTENZIONE 
DEL PATRIMONIO COMUNALE
Danilo Pecoraro
Tutti i giorni (su appuntamento cell. 347  5941460)

NUOVO ORARIO DI APERTURA 
AL PUBBLICO DEGLI UFFICI
lunedì, martedì, giovedì dalle 8.00 alle 12.30 - chiuso il pomeriggio
mercoledì dalle 8.00 alle 17.00 – orario continuato
venerdì dalle 8.00 alle 12.00 - chiuso il pomeriggio

SEGRETARIO COMUNALE
Silvana Iuni
Riceve martedì e venerdì dalle 8.30 alle 12.30

INDIRIZZI E-MAIL COMUNALI
segretario@comune.telve.tn.it
tecnico@comune.telve.tn.it
protocollo@comune.telve.tn.it
anagrafe@comune.telve.tn.it
ragioneria@comune.telve.tn.it

INDIRIZZI POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA
comune@pec.comune.telve.tn.it
anagrafe@pec.comune.telve.tn.it

SERVIZIO CUSTODE FORESTALE
orario di ricevimento presso il municipio 
tutti i lunedì non festivi dalle ore 16 alle ore 17.        
cell: 349 3068843



A GESÙ BAMBINO

Se te cati será, sfonda la porta
Senza ti la nostra vita l’è morta
Vien dentro, Bambinelo mio
Bati, bati, no sta tornar ‘ndrio

Se te bati ai vedri e mi no te sento
Vol dir che ‘ntorno l’è forte ‘l vento
Se te bati ‘ncora e no te rispondo
Forsi dormo ’n sono massa fondo
O che ‘na droga m’ha ‘ntontio
Bati bati, no sta tornar ‘ndrio

Se mai te cati n’altro al posto tuo
Che rivà l’è tel me cor sbatuo
Perdoneme se te pol, se t’ho tradio
Te prego però no sta tornar ‘ndrio!

di Cesarina Ferrai



telve
SUGGESTIONI E LUOGHI

UN PAESE DA CONOSCERE



Le campane di Telve

Le volte verso le scuderie prima e dopo i lavori

La storia
Durante la prima guerra mondiale le 
campane di Telve, datate 1852, fu-
rono abbassate e portate via dalle 
forze armate austriache per fabbri-
carne, si diceva, cannoni.
Le campane erano quattro: la pri-
ma si chiamava Assunta e pesava 
15 quintali, la seconda Stefano ed 
aveva un peso di 10,5 quintali, la ter-
za Giovanni Battista, 7 quintali e la 
quarta Anna, 4,5 quintali.
Ce n’era, poi, una l’agonia, che era l’u-
nica rimasta del vecchio “concerto” 
del 1700 e che aveva una particolare 
“voce” squillante ed insieme lugu-
bre (forse la famosa e tanto cercata 
campana d’argento?) e che fu calata 
e portata via dopo che tutto il paese 
era stato sfollato!
Dopo la grande guerra, era il 1° giu-
gno 1919, Monsignor Riccardo Rigo, 
ex parroco di Telve, regalò al paese 
una piccola campana. Un’altra giun-
se da un signore anonimo di Biella, 
dai buoni uffici del maestro Giusep-
pe Fedele, profugo in quella città.

Una campana fu regalata da un si-
gnore di Trento, a mezzo di Don Pio 
Baldi ed un’altra fu mandata dalla 
premiata ditta Colbacchini di Tren-
to in data 4 giugno 1920, su ordina-
zione del Commissariato Civile di 
Soccorso per le chiese devastate: 
pesava 2,5 quintali ed il tono era “SI”.
Dopo un lungo scambio di lettere 
con il Commissariato civile per le 
chiese devastate (1920/1922), fi-
nalmente al parroco don Rizzoli 
vennero annunciate le quattro nuo-
ve campane che arrivarono a Telve 
il 14 novembre 1922 alle ore 17 e 15, 
accolte da una folla festante che ar-
rivava fino quasi a Borgo!
Sostarono in piazza per cinque 
mesi, appese a robuste travi e pro-
tette da un tavolato a forma di ba-
racca.
Furono poi benedette e da lì, issate 
sul campanile il 22 aprile 1923.

Le caratteristiche
Sulle campane ci sono le seguenti 
scritte, per tutte uguali:
• una targa con immagine in altori-

lievo e la scritta: “Opera di soccor-
so per le chiese povere o rovinate 
dalla guerra”,

• la scritta: “fusa il 28.X.1922 per 
opera di Pietro Colbacchini di 
Bassano”,

• una targa con scritto in latino: “Me 
fregit furor hostis et hostis ab 
aere revisci - Italiam clara voce 
Deumque canens” (Mi spezzò il 
furore nemico, ma dal piombo e 

ferro presi vita nuova cantando 
all’Italia ed a Dio con chiarezza di 
voce)

Questi i nomi e le caratteristiche 
delle nuove campane.

La prima campana, il Campanon 
pesa 10 quintali, ha un diametro di 
1,23 metri ed il tono è “RE”. Si chiama 
“Assunta, Michele” (i titolari della 
chiesa vecchia e nuova) e riporta le 
seguenti didascalie:
• “Aurora coelum purpurat - aeter 

resultat laudibus”,  ovvero “L’au-
rora tinge di rosso il cielo-L’eterno 
riecheggia di lodi”;

• “Exsultent et laetentur qui qua-
erunt Te”, Esultino e si rallegrino 
coloro che ti cercano;

• “Laudo Deum verum-plebem voco-
convoco clerum”, Lodo il vero Dio, 
chiamo il popolo, convoco il clero;

• “Defunctos ploro-nimbos fugo 
festaque honoro”, Piango i morti, 
fuggo dalla tempesta e dai cumoli 
d’onore.

Le immagini sono: Maria Assunta, 
S.Michele, S.Stefano, Giovanni Bat-
tista, Redentore e Angelo custode; 
i fregi legati da angeli, croce, cuore, 
colomba, calice con ostia, ostenso-
rio ed i padrini sono Barone France-
sco Buffa e Teresa Devettori. 
La seconda campana, la Mezzana, 
pesa 7 quintali, ha un diametro di 
1,07 metri, è in chiave di FA e si chia-
ma “Stefano, Maria, Lucia, Agostino, 
Antonio”. Reca targhe o medaglioni 
con iscrizione:

Targa latina 
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Il passo carraio di accesso dalla Corte aperta alla Corte Nuova, prima e dopo i lavori

 • “Voce concordi Domino canamus 
Dulciter hymnos”, Con voce con-
corde cantiamo dolcemente inni 
al Signore;

• “A fulgure et tempestate libera 
nos Domine”, Liberaci, o Signore, 
dal fulmine e dalla tempesta;

• “A solis orto usque ad occasum 
laudabile nomen Domini”, Dal sor-
gere del sole fino al tramonto sia 
lodato il nome del Signore;

• “Ave Maria, gratia plena”. 
Essa riporta le figure seguenti: Cro-
cifisso, S.Antonio, S.Luigi, Madonna 
del perpetuo Soccorso; fregi colle-
gati con angeli, strumenti della Pas-
sione. I padrini sono: Giobatta Fran-
zoi Sindaco e Francesca Avancini.
La terza campana, ‘l Botto, pesa 5 
quintali, ha un diametro di 97 cm, 
è in chiave di SOL e si chiama “Gio-
vanni Battista, Francesco, Antonio, 
Luigi”. Essa presenta le seguenti 
targhe ed iscrizioni:
• “Agite dies laetitiae et confitemini 

illi”, Trascorrete i giorni in letizia e 
confidate in lui;

• “Salvum fac tuum,Domine”, Salva il 
tuo popolo, o Signore;

• “Soli Deo honor et gloria”, Solo a 
Dio onore e gloria;

1 “Vox Domini super aquas multas”, 
La voce del Signore è su molte 
acque.

Le figure presenti sono: S. Giusep-
pe, Madonna del Carmine, S. Anna, 
S. Lucia, Crocefisso, S. Valentino.
I fregi simbolici: Tiara e Pastorale, 
Agnello, Tavole della Legge, Oc-
chio onniveggente, Croce e Calice 
intrecciati e congiunti con fregi. I 
padrini sono: Celestino Borgogno, 

Sindaco di Telve di Sopra, ed Amalia 
vedova Baldi.
La quarta campana, l’Agonia, pesa 
2,5 quintali, il diametro non è noto, è 
in chiave di SI e si chiama “Giuseppe”. 
È arrivata in precedenza dalla fon-
deria Colbacchini di Trento (la vigilia 
dei Santi, 1921), porta le seguenti fi-
gure ed iscrizioni: Gesù, Maria, Giu-
seppe e “in honorem Jesu – Mariae 
– Joseph - fusa opem postulo Telvi 
morientibus”. I padrini sono Degan 
Gustavo, sindaco di Carzano e Ra-
chele Battisti, maestra.
La quinta campana, ‘l Bottin, pesa 
1,25 quintali, è in chiave di RE, si 
chiama: “Anna, Vigilio, Sisinio, Mar-
tirio, Alessandro”. I padrini sono: 
Pecoraro Natalino e Fedele Eletta, 
maestra.
La sesta campana (segno di prin-
cipio di Sacre funzioni) si trova in 
sacrestia e  pesa 84 chili, è in tono 
di FA e si chiama: “Pio, Giovanni, Le-
one, Vittore”. I padrini: Rodolfo Ste-
nico e Olga Stenico.
La settima campana, Santa Giusti-
na, pesa 70 kg e si chiama “Giustina, 
Rosaria, Ognissanti”. I padrini sono: 
Ferrai Quarto e Rosa Defranceschi. 
Si trova sul campanile della chiesa 
del cimitero.
L’ottava campana, S. Giovanni Ne-
pomuceno, che si trova nell’omo-
nima cappella dei D’Anna, pesa 40 
kg, i padrini sono: Giovanni Battista 
Franzoi, sindaco di Telve e Jeanne 
Buffa-D’Anna, di Carzano.
Le prime cinque campane descritte 
suonarono fino al 1958, quando fu-
rono fermate a causa del campanile 
pericolante e si suonò a solo batta-

glio fino al novembre 1964, cioè alla 
fine dei lavori di consolidamento e 
di restauro.
In quell’occasione venne aggiunta 
alle cinque esistenti una sesta cam-
pana, dono “anonimo” di una pae-
sana, ad un costo di allora 500.000 
lire, in RE crescente, portando così 
il nostro “concerto” alle tonalità at-
tuali cioè: RE-FA-SOL-LA-SI -RE.

Le altre campane del paese
Nel paese esistono poi altre cam-
pane: sul campaniletto delle Suore 
di Maria Bambina in casa D’Anna c’è 
una campana non più suonata, della 
quale non si conoscono le caratteri-
stiche ma che fu presumibilmente 
collocata nell’anno 1930, alla riaper-
tura di detta chiesa.
In Musiera, nella chiesetta di S. Gae-
tano, c’è una campana sulla quale si 
legge: “opera di Pietro Colbacchini 
fu Gio di Bassano anno 1923” e in 
maiuscole: “ME FREGIT FUROR HO-
STIS - AT HOSTIS AB AERE REVISCI 
ITALIAM CLARA VOCE DEUMQUE 
CANENS”- al pari di quelle presenti 
in paese.
Nella chiesetta della Madonna del 
Carmelo di Calamento c’è una cam-
panina che certamente tutti noi ri-
cordiamo come la campanella della 
vecchia scuola di via Fabbri a Telve.
Sempre in Calamento, nella Cap-
pella di S. Lorenzo in Pupille, c’è una 
campanina con trascorsi avventu-
rosi: portata via durante la prima 
guerra mondiale, fu ritrovata in Alto 
Adige e riportata al suo posto da, 
dicono, un “Mente Ferrai” .



Testi di Silvano Berti. 
Un ringraziamento particolare a Pino Agostini, Iolanda Zanetti e Cesarina Ferrai.

Foto di Anna Stroppa e Archivio parrocchiale. 

Orari e suonate
Il suono delle campane scandisce da 
sempre i ritmi della giornata degli 
abitanti di un paese. Un tempo re-
golavano il lavoro nei campi con l’i-
nizio al mattino presto, la pausa del 
mezzodì e la fine della giornata alla 
sera. Anche oggi ci orientano, con il 
loro suono, nello scorrere dei minu-
ti e delle ore: un rintocco del Botto 
per il primo quarto d’ora, due per la 
mezz’ora e tre per i tre quarti d’ora. 
A sottolineare il passare dell’ora è 
invece il suono del Campanon.
A Telve la prima suonata è quella 
delle 6.30 del mattino con l’Ave Ma-
ria, e chiude la giornata il Com-pieta 
(la giornata è compiuta) delle 20.30.
Il venerdì e nelle giornate prefesti-
ve, si aggiunge il suono della campa-
na Mezzana alle ore 15.00.
Mezz’ora prima di ogni messa suo-
nano contemporaneamente quat-
tro campane (la seconda, la terza, la 
quarta e la quinta), per richiamare 

la gente all’inizio della messa. Un 
quarto d’ora prima di messa a suo-
nare invece è il Botin con il suo din-
dindin caratteristico, che si ripete 
anche nei pochi minuti precedenti 
l’inizio della messa. 
Nel caso di festa grande (Natale, 
Pasqua, i Santi, il Patrono, la Ma-
donna…) a suonare sono invece tut-
te e sei le campane.
Un rito particolare è quello legato 
alla festività dei Santi. In questa oc-
casione alla sera il Campanon suona 
per un’ora intera, perché si diceva 
che questo servisse per chiamare 
(tirar sù) i morti.
Fino al 1958 cinque corde tirate a 
mano, con tecnica e bravura, face-
vano risuonare le campane nel pae-
se. Dopo i lavori di ristrutturazione 
le campane sono state tutte mecca-
nizzate e ora si attivano attraverso 
un’apposita pulsantiera.

Riti funebri
Alla morte di un paesano suona l’a-
gonia, segno di invito per i fedeli di 
pregare per l’anima del morto. Se 
è una donna si alternano due suoni 
della campana Agonia e due della 
Mezzana, se è un uomo si alterna-
no tre suoni della Agonia e tre della 
Mezzana. Quando l’agonia suona 
subito dopo l’ora di pranzo (tra le 12 
e le 13) sta ad indicare la morte di un 
telvato fuori paese.
Cinque minuti prima dell’inizio di un 
funerale, in segno di saluto alla sal-
ma, tutte e sei le campane del cam-
panile suonano. Questo si ripete 
anche al termine della celebrazione. 
Terminato il suono delle campane 
della chiesa maggiore, nell’accom-
pagnamento verso il cimitero del 
defunto, a distanza di poco, quando 
si inizia a scorgere la chiesa di San-
ta Giustina è la sua campana che ini-
zia a suonare.

AgoniaMezzanaBotto
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